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ULTIME NOVITA 

Circuito elettrico comprendente 15 
transistor + 4 diodi .  Potenza 4 W. 
AI momento del l 'inserimento nel­
l'apposito supporto vengono auto­
maticamente stabiliti i col legamen­
ti con l a  batteria auto, ' l 'antenna e 
l 'a ltoparl ante; inoltre l a  sca la  di sin­
tonia si i l l umina . 

L'apparecchio è anche provvisto di 
dispositivo antifurto elettromagne' ­
tico. Qui a fianco vierie mostrata 
una elegante disposizi6ne di mon­
taggio , su un tunnel in I l amiera sa­
tinata nera , particol armente studia-
to per auto Fiat 124. I 

a Ila 

autoradio 

AKKORD 
AR/641 

automatie 
Radioricevitore per onde corte , medie e FM con con­
tro l l o  automatico di frequenza. Adatto per il funziona­
mento sia come a utoradio,  con a l imentazione a 6-12 V, 
sia come radioportati le con a l imentazione a 6 V me­
diante 4 pile da 1,5 V .  Antenna interna in ftirrite per A M ,  
antenna te lescopica per FM . Prese per i l  col leg amento 
di antenna , a l imentazione e a ltoparl ante esterni. 



Potrò fare .. 

Sono ancora 
in tempo 
per abbonarmi? 

l'abbonamento abbinato 
al Catalogo G.B.C. 
che uscirà 
alla fine di febbraio? 

Ecco una bella notizia. 
Sono in tempo per fare 
tutto sino a fine Gennaio. 



ponte a 
transistori 

RCL 22 B 

. .­
• 

PONTE UNI\IERSAtE RCl228 

Il Ponte RCL 22 B riuni�ce in un unico complesso di dimensioni limitate, sia i comandi. del 
ponte propriamente detti, adatti per misure di resistenze, capacità e induttanze, sia le varie 
parti ad essi asservite e cioè: un generatore di tensione continua, un generatore di tensione a 
1000 Hz, un galvanometro indicatore di zero ed un amplificatore se, lettivo. 
I circuiti a ponte realizzati internamente all'apparecchio sono tre: quello di Wheatstone per la 
misura di resistenze, quello di De Sauty per la misura di capacità, quello di Maxwell per la mi­
sura di induttanze. 
I campioni impiegati in tutti i circuiti a ponte sono di" elevata stabilità e precisione di taratura. 
La lettura del valore incognito viene direttamente indicata sui. quadranti di azzeramento del 
ponte, costituiti da vari moltiplicatori e reostati di cui il principale è del tipo a 3 giri di alta 
stabilità e precisione. L'azzeramento della componente in quadratura nelle misure di induttanze 
e capacità viene effettuato tramite apposito reostato. 
La tensione a 1000 Hz viene fornita da un generatore a bassa distorsione. Il Ponte universale 
RCL 22 B, per la sua buona precisione e facilità di impiego, è particolarmente adatto per il con­
trollo di parti staccate di apparecchiature elettroniche. 
Il Ponte RCL 22 B è completamente transistorizzato; è alimentato da 2 batterie da 4,5 Vdi tipo 
commerciale e quindi facilmente reperibili, che, essendo il consumo dell'apparecchio molto ri-
dotto, risultano di 'grande autonomia. 

. 

Il Ponte RCL 22 B è contenuto in una cassetta di lamiera di ferro a leggìo con pannello in allu­
minio litografato ed è fornito corredato degli accessori d'uso e delle istruzioni. 

principali caratteristiche 
Campi di misura: resistenze da 0,1 D a 11 MD. Capacità da 1 pF allO JJ,F. Induttanze da 1 JJ,H allO H. Misure 
della coefficiente di risonanza e del fattore di perdita. 
Precisione di misura: ± 2 % per resistenze, capacità ed induttanza. 
Generatori interni: in corrente continua per il ponte di Wheatstone: in corrente alternata a 1.000 Hz ± 5 % 
per gli altri. 
Rivelatore: mediante galvanometro a zero centrale. Possibilità di applicazione di un rivelatore esterno. 
Alimentazione: 9 Vcc (due batterie da 4,5 V in serie). 
Dimensioni: 270 x 250 x 140 mm. - Peso: 3,5 Kg. 
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questo mese parliamo di ... 
....... radiotelefoni ed autovetture 

L' I ta l i a  è ta lmente piena d i  gente ingegnosa e fert i l e  d i  nuove idee, che 
dovrebbe essere defìn ita  terra di « e roi, navigator i ,  a rtisti, studiosi .. . » .  Eh. pur­
troppo d i  « santi » ne sono· r imast i  poch i ! D i  sa nti magar i ,  ma « Sa ntucci » ce 
ne sono a ncora . 

Un Santucci, è appunto que l  Mar io, da Roma, che m i  ha scr itto una  lette­
r ina da q uattro pag i ne - quattro, fo rmato « protoco l l o » 320 x 220 mm.  a l lo 
scopo di esporre un' idea DA PUBBL ICARE. S i  t ratta di questo: i l  s ignor San­
lucci opin a ,  r i t iene che l ' imp iego di  mini radio·telefoni a bordo deg l i  a utoveico l i  
semp l i fìcherebbe d i  mo l to l a  g u ida e sa rebbe una  sorta d i  efficace « pa rafu l ­
m ine » contro g l i  i ncidenti fortu i t i .  Per esem pio; chi s i  trova ne l l 'Autostrada ,  
potrebbe chiedere a l  g u idatore de l la eventua l e  seice nto che segua un 
camion:  « Scusi Le i  intende sorpassa re? Sono i l  p i lota de l l a  124 qu i  d ietro ! » .  
I l  gu idatore de l l a  seicento, id i l l i acamente dovrebbe d i re a sua volta « No, no :  
s'accomod i! » Oppure :  « Be'  scus i  ma orma i  sono l anci ato e . . .  » .  

Capito? I n  ta l modo s i  riso lverebbe og n i  prob lema .  A i  c rocicchi : « Prego 
passi pure,  e legante s ignore con g l i  occhia l i  s u l l a  Gi u l i a  » .  E que l lo: « No, no,  
dopo d i  le i ,  eg reg io ufficia le de l l 'Aeronautica » .  Ed ancora : « V ia S ignor i  
de l l a  Giu l ietta e de l la F l am in i a, s i amo cava l ier i : se non vi sp iace, d iamo la  
precedenza a l l a S ignor ina b ionda su l l a Jagua r  » .  

I rad iote lefoni ,  per non c reare confusione, dovrebbero essere d i  m i n ima 
potenza, con u n  raggio d i  azione d i  8-10 metri . 

Giustamente i l  s ignor Santucci opina che i n  ta l modo potrebbero rientrare 
ne l la categoria « l i bero i mpiego » che p rescrive una potenza mass ima d i  5 mW 
in  trasm iss ione. N u l l a da eccep i re i n  v ia teor ica :  g l i  appa recchi dovrebbero i no l­
lre essere « dup lexer » e funzionare d i  cont i nuo i n  r icezione e trasm issione, con 
due cana l i  spostati d i  un paio d i  megac ic l i .  Ovviamente, tutti i trasmettitor i  e 
tutti i r icevitori dovrebbero essere rego lat i  s u l l a  medes ima freq uenza. I n  ac­
cordo al S ignor Sa ntucci ,  le antenne potrebbero essere costitu ite da sotti l i  str i ­
sc io le di stagno la  i nco l l ate al pa rabrise ed al l unotto. Fin q u i: tutto bene: l ' idea 
è n uova! merita una eco. Dato però che i l  s ignor Santucci u n isce a l la p roposta 
d i  pubb l icazione, anche la preghiera d i  avere una m i a  persona le cr it ica: agg i un­
gerò che io l a  vedo cos ì .  

I p r im i  utenti de l  « radio-comun icatore - per  - a utomezz i »  a l l ' i n iz io s i  s a l ute­
rebbero a vicenda con grand i  c l amor i :  « Ca riss imo co l lega ! Vedo con pi acere 
che anche Le i è dei nostr i ! Come va i l suo imp i anto? Ma no, p rego, dopo di  Le i :  
macché precedenza a l l a  destra; prego s'accomod i. Ha  ud i to come suonano q ue­
sti ana l fabeti d i  a utisti « muti »? Eh, la c ivi l tà :  be l la cosa ! Ma s'accomod i !  Ma 
no non mi permettere i mai e poi ma i: Lei ha a nche la spr in t, qu ind i .  . .  » Eccetera .  

Dopo qua lche mese, però! a l lo rché g l i  appa recchi s i  fosse ro d iffusi ne l la  
massa, ne l l a  massa g rande, profonda,  l 'a utomob i l ista targato « RC » che s i  re­
casse in Lomba rdia udrebbe queste fras i :  « Ue i ,  che l  terun  lì, con la macchina  
fargata Ca l abr ia, T I R ES VIA DAI PEE :  ma  non  vi  i nsegna no a gu ida re, ne l  facco? »  
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Oppure :  
« Ue i  spiderista rom ano, te  set m i nga bun te  teg n ì  l a  destra ? Ma impara !  

Le mucche dovete gu idare Voi ! » .  
Ed i l  M i l anese capitato ne l  Lazio: 

« Poss i nammazza l lo sto bur ino ammaestratol. . . Aho ! Bu r i nooo, poss inaccec­
catte a te e sta S I MCA truciba rda, ma che non ce lo sa i  che ce sta lo stoppe? An 
vedi er matto . . .  » Ovvero: 

« A co'; Ah Mi l ano B 3958631 l .  .. che ce se' sceso d'a montagnaccia der 
sapone tua? Ma v'a m morì acciaccatool » 

Ed i l  Romano a Bologna :  
« mo senta bene, le i, sottospecie d i  sud ista , ma  crede d'essere a Romma?  

Mo s i  t i r i  bene su l l a  destra, ed  a nzi, vada a dare l a  macchi na a Gerri ! » .  
Ovvero: 

« Gua rda ben che l avorò ohi :  d ico a le i ,  be l  sig nore targato Roma, su 
q ue l la Maserat i :  mo lo sa che la vetura ce l a  pago io con l e  tasse? Faccia 
ben meno i l prepotente, vada ben là » .  

Così v ia .  Sempre pegg io. 
Certo, l ' i st ituzione dei rad iote lefon i  avrebbe u n  vantagg io: evita re i l  « ce­

lebre » seg no del le « corna »: que l lo  che decora i l  l unotto al Nord e a l  Sud, 
nel le iso le :  ma .... va le la  pena?  

Queste sono l e  m ie impression i :  Vi passo l a  pa l la ,  gente. lo  ed  i l  s ignor San­
tucci saremo g rati a chi vorrà esporre u n  sensato pa rere su l l 'a rgomento. 

Ciao !  

gianni brazioli 

MILANO · VIA VALLAZZE, 78 • TEL. 2363815 
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LA PILA A SUCCO 
/� 

SERIA DI (IO' �.,/J 
Anche nella pila più semplice, anche nella più elementare, avvengono dei 
fenomeni elettro-chimici davvero inte·ressanti. Vogliamo brevemente puntualiz­
zarli in questo articoletto che « a grande richiesta» segue una precedente 
descrizione apparsa nel numero 9-1.967. 

Legafura d/ C'oa!.dl!o 

� Palo ;;05/t/I/O 

B/cch/ere d/ J/elro 
./ S'veCe? d/I/rno/?e ed aC9'ua 

---

-F;g. j.' Peal/zzaz/ol7e delld' ;;/b 
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DI 

I p iù  attent i  fra i nostr i  lettor i, ricor­
deranno i l  trafi letto che pubb l icammo, 
a segu i to del l'articolo « Costru iamo 
una p i l a  d i  gra nde capacità » ,  ne l l a  pa­
g ina  468 del  numero 9 /1967. 

Non credeva mo davvero che que l. 
le « quattro paro le » i nvita nt i  i lettori 
ad espr imere u n  parere su l le p i le su­
scitassero l'eco che hanno avuto: con­
t i amo per contro oggi esattamente no­
vantadue· lettere di entusi astica appro­
vazione a l le p i le ed una  so l a  contrar i a .  
Abbiamo addir ittura quattro proteste, 
segu ite a l l 'approvazione, per il man­
cato seg u i to !  Effett ivame nte non ave­
vamo l ' i ntenzione di depen nare l 'argo­
mentoj vo levamo però un parere defì­
n i t ivo da parte dei lettori prima  di  se­
gu i tare: ora i l  parere c'è , i nequ ivoca­
b i le ,  ed eccoci q u i  con il secondo art i ­
co lo .  

Par leremo in questa nota d i  una p i la 
mo lto semp l ice e pretta mente didatti­
ca; i l  che però non ne esc l ude g l i  im­
piegh i  prat ic i  trad iz ion a l i :  come a l i ­
mentare un semp l ice osci l l a tore audio 
o un provac ircu it i « acustico » .  

Per l a  rea l izzaz ione del!' e lemento 
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LIMONE: UNA COSA BEN PIU' 

CHE ..... POTR[BB[ PAR[R[ I 

servono poche parti che ci ascuno tro­
verà in casa: un bicch iere in vetroi un 
cucch i a i no d 'argentoi un pezzetto d i  
l am iera o retice l l a  d i  rame (eventu a l ­
mente una bacchetta de l  medes imo 
meta l lo) ; u n  l imonei un  po' d'acqua .  

L a  sol uzione e lettro l it ica deve esse­
re composta da l  30% di sugo e da l  
70% d i  acqua .  Poiché la quantità d i  
sugo contenuta da l  l i mone è i ncogn ita ,  
strizzeremo pri ma questo, cura ndo di  
r iempire i l  b icch iere fìno a poco meno 
d'un terzo in a l l tezza .  Agg i u ngeremo 
poi acqua potab i le  comune (non occor­
re che s ia  d i sti l l ata) fino a ragg iu nge­
re un  l ive l lo situato poco sotto a l l 'or lo 
de l conten i tore . 

Mesco leremo poi attenta mente l a  
so luz ione. 

A parte, prenderemo un  cucch i a ino 
d'argento che i n  segu i to potrà essere 
recuperato indenne a l  term ine  de l la 
esperienza (ass icurate in questo senso 
la mamma o la gent i l  s ig nora) e lo le­
gheremo come mostra la fìg ura 1, per 
sostenerlo su l  bordo. P i ù  i n  a l to sem­
pre i l man ico de l lo stesso eseg u iremo 
una seconda legatura con del fì lo nu-
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do di rame. I l  capo di questo cost itu irà 
i l  term i na le pos i t ivo de l l a  p i l a .  

Potremo ora mettere « a  d i mora» 
i l  cucch i a i no inserendo i cap i  de l  primo 
leg accio ad i ncastro su l l 'or lo .  

Per com p letare l 'opera basterà sa l ­
dare una  conness ione s u l l 'e lettrodo d i  
rame ed i mmerger lo a sua vo lta ne l l a 
so l uz ione:  i l  capo de l l a  conness ione 
fungerà da  po lo NEGAT IVO. 

Ved iamo ora : cosa accade se fra i 
due po l i  i nser iamo u n  carico? 

Suppon iamo che questo sia rappre­
sentato da una resi stenza come si vede 
ne l l a fìgura 2. Accadrà semp l icemente 
che la d ifferenza di potenz i a le esisten­
te fra i due po l i ,  i dent ifìcabi le in una  
tens ione cont i nua ,  ca userà lo scorrere 
di una  corrente e l ettr ica ne l  carico. 

Ma PERCHE' ciò avviene? 

Ved iamolo .  

I l  rame è p iù  « attivo » sotto un  
profì lo e lettroch i m ico de l l ' argento, 
qu i nd i  perde ne l l a  so l uz ione un  nu­
mero d i  ioni pos i t iv i  assa i  maggiore 
de l l 'a l tro e lemento . 

Ciò provoca ne l  ra me un eccesso di  
Fig. 2 
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elettron i  che flui scono dal relativo con­
duttore. L'elemento di converso di­
viene elettr icamente pos itivo a causa 
della r idotta em issione d i  ioni . 

1/ sugo d i  l imone, che contiene il 6% 
c i rca di acido c itr ico, tende ad ion i z­
za re i n  queste cond izioni e le sue mo­
leco le d ivengono una sorgente di ioni 
pos it ivi e negativi. 

Seguendo un e lettrone che attraver­
sa il ca rico venendo dal rame, vedre­
mo che g i unge al l 'a rgento, ne è estrat­
to e s i  combina con uno ione pos it ivo 
del l iqu ido. Contemporaneamente, a l ­
l 'altro capo della pila, uno ione nega­
tivo s i  comb ina  con uno ione positivo 
del rame d issolto nel la sol uz ione. 

L'az ione i nterna descr itta conti nua  e 
cont inua man  mano che gli elettron i  
scorrono ne l  ca r ico, e s i  ott iene così 
una corrente elettrica che c i rcola tra i 
poli .  

U n  m illi amperometro di rettamente 
connesso a i  capi della p i l a ,  m isu rerà 
una corrente d i  c i rca l 00 �A, ed un 
voltmetro[ una  tens ione par i  a 0,35 V. 

A q uesto punto si può compiere 
una  esper ienza davvero interessante: 
estrarre il cucch ia ino d'a rgento e por­
re i n  sua vece una  striscia di allum in io 
puro. 

Tale str iscia può essere r icavata dal� 
lo smontagg io di un condensatore elet­
trol it ico di vecchio tipo (F ig .  3) . 

Eseg u ita la sostituzione, se col le­
ghiamo un  voltmetro a i  poli noteremo 
con meraviglia che i l segno del la ten-
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sione si è inverti to ed ora i l  rame è 
d ivenuto POSITIVO. Come accude -ciò-?-

Sempl ice: l 'a l l uminio è p i ù  att ivo 
(e lettrochimicamente parl ando) s. i a  de l ­
l'argento che del rame: i l  processo si 
è qu indi invertito, causando l ' inversio­
ne dei po l i .  

I l  cucch ia i no, che non serve più, può 
essere r ipu l ito impie,gando u no stra c­
cetto intriso ne l b icarbonato o ç6n uno 
dei mo lt i prodotti del commercio pre­
visti per la l ustra tura del l 'argenteri a .  

Quanto dura una  pi l a « a l  l imone}) 
del genere che abbiamo descr itto? 

Dipende da l  carico; ma può essere 
faci lmente ri attivata strizzando un po' 
di sugo d i  l imone fresco ne l l a so l u­
zione. 

A parte le ... « scoperte » nel l a  ch i ­
mica industria le, e l'impiego d idattico, 
a cosa può serv ire l 'e lemento che ab­
biamo trattato? 

Un impiego esempl ificativo è q uel­
lo mostrato nel l a  fig ura 4: l a  pi l a  a 
l imone,· con ·una cuffia, può d iven ire 
un provac ircuiti u l trasempl ice atto a 
ind icare se i n  un mater ia le o i n  un dato 
c ircu ito vi è conduzione o iso l amento. 
Nel primo caso, toccando g l i  estremi 
de l pezzo in esame con i termina l i  si 
udrà un forte « c l ick » ne l l a  cuffia :  nel 
secondo, s i lenzio asso luto. 

Come abbiamo detto, l a  pi la  può a l i­
mentare anche dei minusco l i  osc i l l atori 
a transistor o deg l i  stad i  ampl ificator i :  
due tipici esempi d i  q uesti sono rap­
presentati nel le figure 5 e 6 .  
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fig. 5 
Ingresso 

Con la pila a limone si possono alimen· 
tare molti semplici circuiti elettronici; ad 
esempio è lo stadio amplificatore di uso 
generale riportato in alto. Trattasi di uno 
stadio unico, connesso ad emettitore co­
mune, previsto per l'amplificazione di 
segnali deboli. 

+ 

P/la il! //mone 

T1 

Per,' va/or/ yedere 
elenco de,' componenf/ 

Fig. 6 

P/la à/ Itlnone 

Un a I t r o circuito a d a t t o all'alimentazione ... 
«a limone» è l'oscillatore Hartley qui mostrato. 
Si tratta di un complesso atto ad erogare un 
segnale audio avente una frequenu di circa 
500 Hz. 
Sperimentalmente,· un oscillatore di questo tipo, 
connesso alla pila notte e giorno, ha continuato 
a... fischiare per ben nove giorni! 
Nulla vieta di trasformare in oscillofono il pico 
colo complesso, o di adibirlo a prove di la­
boratorio per il collaudo di componenti e circuiti. 
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LA RADIO "Re" 

n co 
• 
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Priva di condensatori variabili e di induttanze non sembra una radio, ma lo è. Funziona con notevole 
selettività e potenza. Con minime modifiche può divenire una ricetrasmittente ad onda pura e stabile. 

S i n  da i  pri mord i de l l a  radio ci è 
sempre stato inseg nato che qua l s ias i  
radioricevitore, s i a  esso ad amp l ifI­
cazione diretta o a reazione, oppure 
su pereterod ina  o d i  a l tro ti po, deve 
avere dei c ircu i t i  r isonant i  cost i tu i ti 
da i nduttanze e capac ità . 

Addirittura un iversa le è poi l ' im­
p iego di condensatori vari ab i l i , posti 
in para l le lo a bob i ne,  per regolare la 
s inton i a  a l le varie frequenze di r ice­
zione. In a l tr i termi n i ,  si può affer­
mare che sono sempre stat i  r itenut i  
i nd ispensa b i l i  c ircu i t i  accordati d i  ta le 
t ipo, oss ia  « LC », per l a  costruzione 
d i  qua ls i as i  apparecch io radio .  

È qu i nd i  con vero p i acere, e non 
senza una punta d'orgog l io  che qu i  
rend iamo noto, per la prima  vo lta ,  un  
nuovo t ipo inedito d i  radiocircu i to, 
che pur permettendo ott ime r icezion i ,  
non i mp iega né  i nd uttanze d i  a lcun 
genere, né condensatori vari ab i l i .  Que­
sta importa nte in novazione cred i a mo 
sarà sa l utata con partico l are g io ia  so­
prattutto da i  rad iod i l etta nti , che per 
l 'avven ire potra nno costru ire ricevi­
tori de l  nuovo t ipo « RC » senza p i ù  
dover sottostare a l la sch iavitù d i  i n-
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d utta nze,  od i ngombranti condensa­
tori vari ab i l i ,  spesso d iffico ltosi da 
reperire ne i  g iusti va lori e da tarare. 

Il nuovo circuito 

Confrontando g l i  schemi  ri portati 
ne l l e  fìgg .  l e 2 ba lza sub ito a l l 'oc­
ch io la d ifferenza esistente fra un  
circu i to trad iziona le e q uel lo funzio­
na nte senza indutta nze, né conden· 
satori vari ab i l i .  

Ne l la fìg .  1 l a  s i nton ia  e l a  se letti­
vità sono affidate ai componenti L-C , 
mentre i n  fìg. 2 le stesse funz ion i  
sono asso l te da Cl, C2, C3 ed Rl, 
R2, R3 .  

S i  è r iportato, a t ito lo d i  esempio ,  
un  ricevitore semp l ic iss imo per ren­
dere i ntu i t iv i  sia i l  funz ionamento che 
le  d ifferenze esistenti r ispetto ai c ir­
cu it i  c l assi c i .  Nu l la v ieta però , che con 
lo stesso s i stema si possono costru ire 
supereterod i ne, i n teri stad i  d i  med i a  
freq uenza, apparecch i  p l urig<tmma ,  
ecc. ecc. 

Da l punto d i  v i sta de l  radiodi l et­
ta nte è comunque notevo le i l  vantag-

g io, usando i l  c ircu ito d i  fig .  2 ,  di 
poter impiegare pochi  componenti d i  
va lore ben  defì n i to ed  economic i  con 
la certezza che a montagg io termi ­
nato l 'apparecch io funz ionerà subito 
senza necess i tà d i  tara tura a lcuna ,  pur  
r isu l tando perfetta mente centrato ne l ­
la gamma des iderata . 

Una cosa poi è montare meccan ica­
mente e dar col locazione esatta ad in­
dutta nze e condensatori variab i l i  pur 
sempre i ngombrant i ,  ed a ltra cosa 
s istemare, senza molte preoccupazion i 
di accopp iamenti  noc iv i ,  p icco le  res i ­
stenze, m icrocondensatori fìss i  e po­
tenziometri m in i atura . 

Ne l lo schema d i  fìg .  2 si vedono, 
su l  lato s i n i stro, tre entrate contras­
segnate: T, A2, Al. 

/I punto T va co l legato, se si vuole 
una ricezione molto p iù  potente, ad 
una  presa d i  « terra » ,  condutture de l ­
l 'acqua ,  del termosi fone, de l  gas,  ecc. 
L'antenna ,  un paio d i  metri d i  fì lo, 
va col legata ad A l, mentre ad A2 
può essere facoltat ivamente col legata 
un'antenna supp lementare, un a l tro 
pa io d i  metri d i  fì lo, quando si vuole 
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PRESENTATA PER LA PRIMA 
'VOLTA IN ESCLUSIVA MONDIALE 
DALLA NOSTRA RIVISTA UI 

• 

• 

riabi i e 5 nza o I 

T 

L 

Al 

UN ARTICOLO DI W. H. WILLIAMS 

R4 

c 

al 

R9 cs Rm 

Fig. 1 - Schema elettrico secondo il circuito classico con induttanza L e capacità variabile di accordo C. 
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T 

A2 

R10�· .... f--+'· 
+ 

C2 

Al 

Fig. 2 - I tratti più marcati indicano le varianti da apportare allo schema di fig. 1 per ottenere la ricezione senza induttanze, né conden· 
satori variabili. 

spi ngere proprio a l  mass imo la rice­
zione. 

L'appa recch io fu nziona anche con 
a l tr i t ip i  d i  co l l ega mento de l l 'antenna .  
Ad esempio, s i  possono co l l ega re due 
spezzon i  di fì lo, d isposti fra loro in 
d i rezioni opposte, ad A l -A2 lasc iando 
l i bero T, oppu re ad A l -T. Secondo la 
loca l i tà dove viene messo i n  fu nzione 
l 'appa recchio sarà fac i le, dopo qua l ­
che tentativo, trova re l a  combi nazione 
p iù efficace . 

La gamma coperta da questo ri ce­
v i tore è que l la ad onde med ie.  S i  
passa da una  stazione a l l 'a l tra sem­
p l icemente rego l a ndo i potenziometr i  
R2-R3 che sono co l legati come reo­
stati - due sole uscite u t i l izzate in 
luogo di  t re -. Qua nto m inore è la 
res istenza inserita in R2-R3 e ta nto più 
a l ta è la  frequenza de l l e staz ion i  che 
si ricevono. 

In teor i a ,  R2-R3 pot rebbero essere 
r iun it i  anche in un potenziomètro 
doppio a coma ndo un ico, ma la d if­
fìco ltà di reper i rlo g i à  pronto su l  mer­
cato e la p iù  perfetta si ntonia e se let­
t iv ità che è possib i  le ottenere rego-
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l a ndo i due potenziometr i  sepa rata­
mente, ha  fa tto sca rta re la soluzione 
del  monocomando per questo mode l lo 
sper imenta le. La se lett ività otten ib i le 
è ta le da sepa ra re perfettamente, ad 
esempio, le stazion i  loca l i  di Mi l ano 
del  P rog ramma Naziona le, di Mi­
l ano 2° e del Te rzo Prog ramma che, 
com'è noto, trasmettono tutte con no­
tevo le potenza assa i v ic ine fra loro .  

Può accadere che appena acceso 
l 'appa recchio, la selettività appa ia 
sca rsa, ma ri toccando R2  ed R3 è fa­
c i l e  trovare a l tre posiz ion i in corr i ­
spondenza de l l e  qua l i  la sepa razione 
de l le  staz ioni  è com p leta . A l lora i l  se­
gna le è ta nto forte che d iviene ut i le 
abbassa re i l  vo l ume mediante R10 , 
a lt r iment i  l ' ampl ifìcatore d i  bassa f re­
quenza - BF in fìg .  2 - si sovrac­
ca rica e d istorce! 

Quest'u l t imo componente, come s i  
desume da l lo schema d i  fìg .  2, s i  
trova i n  commercio g i à  pronto e non 
resta a l tra i ncombenza che co l legar lo  
correttamente. 

Comunque, qua l s i asi amp l ifìcatore 
di bassa frequenza a trans istor del 

t ipo con negativo a massa va bene e 
può esse re usato i n  sua vece. Chi 
poi è i n  vena di  econom ie  può sem­
p l icemente co l l ega re fra E3-E4 una 
cuffia e lettromagnetica da 2 x 2 .000 n 
e, o ltre a l l 'amp l ifìcato re BF, r ispa r­
m ierà anche l a  spesa de l l 'a l topar lante 
(AL) e molta corrente de l l a  batter ia B .  

La  sens ib i l ità otten ib i l e  da questo 
ricevitore, m isu rata appl icando i l  se­
gna le fra A 1 e T, è ri portata ne l l a 
un ita tabe l l a .  

Frequenza 
i n  MHz 

1 ,8 
1 ,5 
1 ,0 
0,7 
0,55  

Sensibilità 
in !J..V 

2.000 
700 
400 
750 
900 

Esc l udendo q uas i  de l tu tto le res i­
stenze di R2-R3 la freq uenza mass ima 
r icevib i l e  supera i 2 ,5 MHz, ma la 
sens ib i l i tà è ta lmente r idotta che in 
pratica non è poss ib i le r icevere a l­
cuna stazione i n  corrispondenza di  
ta le  estremo di  gamma .  
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Per chi  vo lesse c i mentarsi a spe­
ri menta re questo nuovo ci rcuito su 
frequenze diverse da que l le i nd icate, 
r icordiamo che la frequenza ricevi­
b i le è appross imat ivamente: 

dove: 

0,28 
F =--­

RC 

F = frequenza in kHz; 

R = res istenza i n  m ig l i a i a  di n di R2 
- per R3 = R2 -

C = capacità i n  (J.F d i  C l - per C2 = 
=C l -
a condizione che : 

R l s ia c i rca i l  15% d i  R2 e C3  abbia 
un va lore doppio d i  C l . 

I n  teor ia ,  con C l  = C2 del l 'ord ine 
di 100 pF, C3 d i  200 pF, e R2  = R3 
d i  1,5 kD. s i  r iceverebbero frequenze 
d i  2 8  MHz. Purtroppo, la sensib i l i tà 
� ì i  riduce così g randemente che le pos­
s ibi l ità d i  r icez ione restano puramente 
teoriche, a l meno usa ndo per Ql i l  
tra ns istor A F  114 . 

Ch i  vo lesse tuttavia fa re ulter ior i  
esperienze per aumenta re l a  sensibi­
l i tà, può ridurre g radatamente i l  va­
lore d i  R4, senza però esagera re per 
non guasta re i l t rans istor .  Si può avere 
a l lora un funzionamento r igenerat ivo 
ed anche superreatt ivo suscett ib i le  d i  
d isch i udere i nteressanti or izzonti . 

Realizzazione 

Come g i à  detto, il r icevitore consta 
essenzi a l mente di due pa rti ben di­
sti nte: una di esse è da costrui re e 
l 'a ltra , l 'amp l ificatore BF, si trova già 
p ronta in commerc io .  

I n  fig .  2 è vi s ib i l e  come va co l le­
gato detto amp l ificatore tram ite g l i  ap­
pos it i  term i n a l i  d i  cui è mun ito a l lo 
scopo . Sa rà uti le tener presente che 
ne l lo  schema precitato detto amp l i ­
ficatore è raffigurato visto da l l 'a l to, 
oss i a  da l  l ato trans istor .  I col lega­
ment i  de l l a  pa rte che va costruita sono 
v is ib i l i  i n  dettag l io  ne l l a  fig . 3; la 
d ispos iz ione dei vari compon enti non 
è cr it ica e può essere var i ata a p ia -

R9 

arte da realizzare. 
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cere, specie se così facendo si accor­
c ia  la lunghezza dei co l lega menti e 
si r ispa rmia  spazio. 

In fig .  4 è raffigurato i l  r icevitore 
comp leto a cui vanno poi co l legate le  
a nten ne, l a  batter i a  B e l ' i nte rruttore I 
come i n  fig .  2. Se non vi sono er rori d i ' 
montagg io o componenti d ifettos i ,  le 
stazion i loca l i  i n  onde medie vengono 
sub ito r icevute regola ndo anche a ca­
saccio i potenziometri R2 ed R3 .  

Non è necessar ia  a lcuna messa a 
punto e pertanto questo i nsol i to t ipo 
di c i rcuito ben si presta per rea l i z­
zazion i  rap ide e di s icuro funziona­
mento. Poiché qua lcuno potrebbe de­
s iderare di uti l izza re per Q l  un tran­
s isto r d iverso dal t ipo AFl14, è bene 
prec isare che esso può essere sostitui­
to solo con tipi che abb iano un gua­
dag no « beta » non infer iore a 1 00 
e adatt i  a funzionare senza difficoltà 
a l le radiofrequenze . 

G l i  i nconven ienti pr inc ipa l i  che si 
possono ave re usa ndo t ip i  d i  t ransi­
stor non adatti sono, fra l'a ltro, l ' im-
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Fig. 4 - Veduta d'insieme del ricevitore completo della bassa frequenza BF e dell'altoparlante AL. 

poss ib i l ità asso l uta di ri cevere 
usando t ip i  a troppo sca rsa amp l ifìca­
zione, od i l  funz ionamento de l l 'appa­
recchio come . . .  trasmettitore - con 
trans istor fo rnenti eccessiva amp l ifìca­
zione -. Quest'u l t ima poss ib i l ità è 
però veramente i nteressa nte, dato 
che può fa r comodo avere a nche una 
trasm i ttente di  t ipo « RC »  funzio­
na nte senza condensator i  va r iab i l i  e 
senza bob ine, con una stab i l it à  d i  fre­
quenza ecce l lente ed una forma d'on­
da s inuso ida le  perfetta e priva d i  a r­
moniche.  

Commutando opportunamente i col­
legamenti d i  AL e BF s i  può avere, 
infìne, una p icco la r icetrasm ittente .  
Ch i  è abbasta nza esperto avrà  g i à  ca­
pito come occor re procedere; ch i  i n­
vece prefer isce ave re dat i  e schem i  
prec is i  abbia la pazienza d i  attendere 
ed i n  un  pross imo numero vedrà pub­
b l i cata la descr iz ione comp leta e det­
tag l i ata di u n  r ivo l uz ionar io ricetra­
smettitore « senza induttanze e senza 
condensatori va r i ab i l i  » .  

MATERIALI 

R1: resistenza da 6811 • 1/2 W • 10% 

R2: potenziometro senza interruttore a variazione lineare da 2,5 k'fl 

R3: come R2 

R4: resistenza da 15 kll - 1/2 W - 10% 

R5: resistenza da 2,7 kll - 1/2 W - 10% 

R6: resistenza da 1,2 kn - 1/2 W - 10% 

R7: resistenza da 680[1 • 1/2 W - 10% 

R8: come R7 

R9: resistenza da 5,6 k'h . 1/2 W • 10% 

RIO: potenziometro logaritmico da 5 kn 
Cl: condensatore a mica da 250 pF 

C2: condensatore ceramico da 220 pF 

C3: come Cl 

C4: condensatore a disco da 10 kpF 

C5 : condensatore a disco 

C6: condensatore a disco 

C7: come C6 

da 100 kpF 

da 50 kpF 

C8: condensatore a piastrina da 

Ql: transistor AF 114 

D : diodo OA72 

BF: amplificatore, di BF 

Al: altoparlante da 0,8 W - 12 n 

22 kpF 

I interruHore unipolare a leveHa 

B : 2 batterie da 4,5 V in serie 

,� 

numero 
di catalogo 

G.B.C. 

DR/32 

DP/860 

DR/32 

DR/32 

DR/32 

DR/32 

DR/32 

DP/850 

B/90.6 

8/15 

8/144-1 

8/144-4 

8/144-3 

8/178-2 

Z/174 

A/408-1: 

Gl/3180 

1/743 
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SPERIMENTATE Il 

MINI 

UN PICCOLO RICEVITORE MOLTO SENSIBILE PER VHf 

Ne l la tasca de l l a  vostra g i acca c'è 
uno spazio sovrabbonda nte, per con­
tenere questo apparecch iettoi i mate­
r ia l i  per costru i r lo costano poco e la 
rea l izzazione non è diffico ltosa, a lme­
no, per ch i  abb ia  una m i n ima  espe­
rienza. 

S i  tratta d i  un superr igenerativo 
VHF « da a l lenamento » : ovvero di un  
c i rcu i to ded icato a queg l i  sperimen­
tatori i n  e lettron ica che hanno g i� 
provato a costru i re d iversi ampl i fìca � 
tor i ,  r icevitor i  a onde med ie ,  osc i l l a �  
to ri pur senza tenta re qua l cosa d i  p iù 
impegnativo: una  spec ie d i  « i nvito » , 
se vog l iamo,  a rea l izza re u n  esperi ­
mento p iù comp lesso . 

I l i  r icevitore copre la gamma VHF  
corrispondente a 90-145 MHz che  è 
d ivisa in due bande esp lora b i l i  me­
d iante bob ine d i s innestab i l i .  La sen­
si b i l i tà del complesso s i  agg i ra sui 
3 !J..V :  la poss ib i l i tà d i  capta re molt i  se­
gna l i  (ne l l a  gamma s i  hanno em iss io­
ni FMjTV, aeronautiche e di radio­
amatori) d ipende un ica mente da l l 'effi­
c ienza del l 'antenna impiegata; un ele 
mento a sti lo l ungo un metro dà dei 
r i su ltati accettabi l i .  

I l  r icevitore impiega due so l i  trans i ­
stor, che rappresentano i l  m i n i mo in­
d i spensab i le  per ottenere una buona 
efficienza : si tratta di convenziona l i  
mode l l i  prodotti i n  I ta l i a  da l la Ph i l ips 
che non causano d iffico ltà di approv­
vig ionamento. Un AF102 è i mpiegato 
come r ive latore VHF a superreazione, 
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ed un OC71 come successivo a ud io 
ampl i(icatore. L'uscita è in  cuffia:  es­
sendo previsto un trasformatore che 
adatta l ' impedenza, per l 'ascolto s i  può 
usare un a u r ico l a re mag netico m i n i a­
turSl del genere usato per le p icco le 
�upereterod ine  a onde medie .  

COME FUNZIONA 

I l  segna le  captato da l l 'a ntenna è 
trasfer i to da I C 1 a I co l lettore del ­
l 'AF102, e tram ite C2 anche a l l 'emet­
t itore del  medes imo.  

Po iché l ' i mpedenza JAF1 non per­
mette lo scorr imento a massa de l la  

Fig. 1 
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radiofreq uenza, e poiché i l  t rans i sto r è 
co l legato a « base comu ne » per i se­
gna l i ,  avviene una  amp l ificazione del ­
le  portanti captate, che attraversano 
TR 1 r i su Ita no a I co l lettore: essendo poi 
i l  co l lettore connesso a l l 'emettitore tra­
m i te C2 si ha u n  r i torno de l  segna le  
g ià  amp l ificato a l l 'e l ettrodo detto , una 
nuova amp l ificazione . . .  e così v ia .  

t faci le a rgu i re che a l  te rmine- de l  
c i c lo  amp l i ficatore TR 1 entr i  i n  osci l ­
lazione; questa , come i ntensità,  è co­
mandata da l l a  conduzione de l  tra nsi ­
stor :  rego la ndo R2  s i  può ottenere i I 
pe riod ico b locco de l  funz ionamento da 
cu i  r isu lta la  r ive laz ione del segna le 
che ha causato i l  fenomeno. 

L'audio çosì r icavato, corr ispondente 
a l l a  modu l az ione del segna le RF, è 
però viz iato da una  notevol e  compo­
nente di rumore, generata da l  funz i 'o­
namento del  r ive l a tore. Avendo ta le  
rumore de l le in tense componenti  d i  
frequenza e levata, lo  s i  può  r idu rre 
med iante un  fi Itro passa-basso che è 
cost i tu ito dag l i  avvo lg iment i  de l  t ra-

. sformatore Tl, in un ione a C5 e C6 . 
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Fig. 3/ A 

t da nota re i l  potenziometro R4 co l­
legato al pr imario de l  T l : serve a rego­
l a re appross imat iva mente i l  punto d i  
l avoro de l l 'AF 1 02, mentre la regola­
z ione fine s i  attua (come abbiamo det­
to) t ra m ite R2 .  

AI  secondar io de l  trasformatore è 
connesso u no stadio aud io-ampl ifica­
tore di l i nea assa i consueta ove s'im­
piega u n  trans i sto r Oe7 1 .  

I l  car ico d i  q uesto è i l  trasformatore 
T2, che i n  u n ione a C9 forma un  u l te­
r iore passa-basso. I l  rapporto del T2 è 
in d i scesa ;  a l  secondar io s i  può con­
nettere u n  a u rico l a re da 8 n sfruttan­
do i l buon rapporto d' im pedenza ri­
spetto al col lettore del TR2 .  

L'aLimentazione de l  r icevitore non 
è affatto crit ica : una p i l a  da 9 V dà 
buoni r isu ltat i ,  ma anche una da 6 
nQn è da meno. Pers ino una p i l a  da 
so l i  4,5 V può essere usata; i r isu ltati 
non sa ranno g ra n  che i nfer ior i .  

çOME S I  COSTRUISCE 

Osservando la fotografia di fig .  1 
che i l l ustra i l  montaggio, s i  nota che 
senza sforzi è poss ib i le  ragg iungere 
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una  e levata com pattezza. In effetti 
qua ls ias i  costruttore di media  capa­
c ità può monta re un r icevitore s im i l e  
i n  uno  spazio non  eccedente 8 x 4 cm . 
La p ri nc ipa le d ifficoltà è com u nq ue 
rappresentata d a l l a  rea l i zzazione de l le 
bobine .  Esse sono due, per consen­
t i re una m ig liore esp lorazione del lo 
spettro usa ndo u n  va r i ab i le di mode­
sta capacità, a l l o scopo di non ud i re 
le em ittenti i n  u n  tratto troppo breve. 

Una bob ina deve avere sei sp i re di 
fì lo in rame stag nato del d i ametro di  
1 ,2 mm. L'avvo lg imento avrà u n  d i a­
metro i nterno d i  1 0  m m ,  e l a  spazi a­
tura fra le sp i re non eccederà  il m i l­
l imetro. Ta le  bob ina  servi rà per l a  
gamma comp resa f r a  90  e 1 1 0 MHz. 

L'a ltra bob ina avrà solo tre sp i re e 
mezzo. Sarà cost itu ita da l  medes imo 
fì lo ed avrà l ' identico d i ametro.  

La spaz iatura uti l e  sarà determ i nata 
sper imenta lmente e serv i rà a copr i re 
l 'estremo e levato de l l a  banda s�nt0n iz­
zabi le; in condiz ion i  norma l i  (cab l ag­
g io esente da eccessive capacità pa ras­
s i tar ie) l 'estremo sarà s i tuato o l t re i 
1 45- 1 50 MHz. Per ass icu rare ag l i  av­
vo lg i menti la necessar ia  r ig id ità mec­
canica, r isu lterà necessa rio mun i r l i  d i  
un basamento.  Questo sa rà  ra ppresen­
tato da una str isc io la  d i  p lex ig l ass o d i  
a ltro mater i a le  iso lante R F ,  i n  cu i  ver­
ra nno i nserit i due p ied i n i  to lt i da u n  
portava lvo la  « octa l }) appa rtenente ad 
un  vecchio tubo fuori uso. La fìg u ra 
3, e la 3/a mostrano come effettua re 
i l  montaggio d i  questo supporto, che 
come presa uti l i zzerà i l  portaqua rzi 
G.B.C. G/2783 che r isu l ta otti mamen­
te isol ato. 

I: necessa rio cura re l a  sa ldatura fra 
i term ina l i  del l 'avvo lg imento ed i p ie­
d i n i :  deve essere perfetta .  

I l  portaqua rz i  G/2783 può essere 
d i retta mente sa ldato al var iab i le :  si 
avrà così una m inore di spersione dei 
segna l i  un ita ad una m inore capacità 
pa rass itar ia che sa rebbe senza meno 
i nt rodotta da i  col legamenti effettuat i  
i n  qua ls ias i  a lt ro modo. 

Sempre ad evita re le  perdite, i l  pun­
to ove si un iscono JAF 1 , (2 , l 'emetti­
tore del TR l, sarà rappresentato da un 
capocorda isol ato i n  Tefiuon G.B .C. 
G/ 1 1 0-4 . 
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I MATERIALI , 

ANTENNA: stilo lungo m 1,20 
8 vedere testo 
Cl condensatore ceramico da 4,7 pF 

numero 
di catalogo 

G.8.C. 

C2 
C3 
C4 

compensatore ad aria isolato in ceramica da 15 pF massimi 
condensatore microelettrolitico da 1 O :�F • 12 VL 
condensatore ceramico da 2,2 kpF 

N/120 

8/ 11 
0/62 
8/299-5 
8/ 15S-4 
8/15S-8 
8/17S.7 
8/299.7 

C5 condensatore ceramico da lO kpF 
condensatore ceramico da '47 kpF C6 

C7 
CS 

condensatore microelettrolitico da 50!J.F. 12 VL 
come C7 
condesatore ceramico da 4700 pF C9 

CIO: 
JAF1: 

condensatore microelettrolitico da 1 OO�F • 12 VL 
impedenza costituita da una resistenza del valore di 4,7 Mn 
a corpo isolato che reca in superficie un avvolgimento di 
25 spire di filo in rame smaltato da 0,3 mm. I terminali 
della resistenza serviranno da reofori 

8/15S.6 
8/352.5 

'OR/33 

DR/32 
DP/S50 
DR/32 
DP/S50 
DR/32 
DR/32 
DR/32 
GL/32.90 
H/333 
H/343 

LI vedi testo 
resistenza da 47 kn • '12 W • 10% 
potenziometro miniatura da 47 kil 
resistenza da 1 kn • '12 W • 10% 
potenziometro miniatura da 25 kn 
resistenza da 2,2 kn • '12 W • 1 0% 
resistenza da 2,2 kn • '12 W • 10 % 
resistenza da 1 kil • '12 W • 10% 
interruttore unipolare 

Rl 
R2 
R3 
R4 
R5 
R6 
R7 
5 1  
TI 
i2 
T RI 
TR2, 

trasformatore intertransistoriale rapporto 20: 1 
trasformatore d'uscita 300 il . S il non critico 
transistor AFI02 
transistor OC71 

Le sa ldature re lat ive devono essere 
mol to accu rate, ed i n  og n i  caso do­
vranno presenta re una  conduc iv ità per­
fetta . 

Ag l i  effetti de l  rend imento, è im­
portantiss imo evita re che T1  (trasfor­
matore G. B .C. H/333) non s i a  col le­
gato a l l ' i nverso. 

Una semp l ice m i su ra effettuata con 
l 'ohmetro può tog l i e re og n i  dubb io, 
v isto che i l seconda rio, da  co l l ega re a 
(6, p resenta una  resistenza d i  molto 
i nferiore a l  pr ima rio, da co l l egare a 
R4. 

Lo stesso va detto per T2 . Anche i n  
q uesto caso i l  secondar io ha una  resi­
stenza assa i m i nore. R ispettando q ue­
ste semp l ic i  norme, la po l a r i tà de l l a 
pi la e dei condensator i  e lettrol i t ic i ,  
nonchè i term i na l i  dei t ra nsistor, non 
s i  avranno d iffico ltà una  vo l ta che i l  
montaggio s i a  u l t imato.  

COME SI METTE A PUNTO 

Eseg u it i  g l i  u l t im i  co l legament i ,  pr i ­
ma  di  i n ser i re l a  p i l a ,  s i  raccomanda 

,una attenta.revis ione de l  cab laggio i n  
precedenza effettuato; rag ionando s u l-

lo scopo e su l l ' i mpiego d i  og n i  pa rte, 
è necessar io vedere come s iano co l le­
gat i  i r ispett iv i  term i n a l i .  Una  pr ima 
occh i ata serv i rà a verifì care che tutte 
le pa rti e le con nessioni a l  po lo posi ­
t ivo (S l) s i ano effett ivamente connesse 
a questo; una seconda contro l lerà i col­
legament i  verso i l po lo negativo. Ac­
certata l ' i nes istenza d i  e rror i ,  d istra­
z ion i ,  co rtoc i rcu iti e d iment icanze (q ue­
ste u lt ime sono pa rtico l a rmente tem i­
b i l i ) si potrà p rocedere a l  co l la udo. 
Avendo un ricevitore per modu l azione 
d i  frequenza d i  t ipo norma le, i l  l avoro 
r i s u l terà p i ù  fac i le .  I l  nostro apparec­
ch io, pur  essendo r icevente, per sua 
natura emette anche un segna le  RF 
sotto forma' d i  « soffio}) che può es­
sere captato a qua lche metro di  d istan­
za .  Ora, asco lta ndo ta le « soffio }) me­
d ia nte un a ltro ricevitore ,  r i su l terà fa­
c i l e  scopr i re punto per pu nto l 'accordo 
de l l a  s i n ton i a .  

I nnestata a l lora la  bob ina  che  ha 
,p i ù  sp i re, corr ispondente a l l a gamma 
90- 1 1 5  MHz, s i  porrà  i n  funzione l 'ap­
pa recch ietto e regolando R2-R4 s i  
asco lterà « cosa appare » ne l l a  cuf­
fìetta . 
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Aspetto de l ricevitore montato: i l  potenziometro è 
invis ibile perché situato sotto allo chass is, cioé di· 
rettamente sotto al condensatore var iabile. A destra 
di questo si scorge di scorcio la bobina, e sul 
pannel lino di  perforato plastico Teystone scfno siste· 
mate tutte le altre parti dell'apparecchio. 
" trasformatore di uscita è montato nell'angolo po· 
steriore destro della plastica, mentre il trasformatore 
intertransistoriale è in alto sulla sin istra. " « TR1 " 
appare sul bordo superiore, appena dietro al varia· 
bile: in effetti le sue connession i sono più arretrate ; 
la posiz ione è un effetto ottico der ivato dall'angolo 
di ripresa. Le due boccole sul pannello, situate negli 
spigol i alti, sono la presa d'antenna a destra e di 
t'erra a sinistra. 

Con R4 posto c i rca a mezza corsa, 
l a  manovra di R2  deve ad un certo 
punto dar  l uogo ad un rumore fru­
sc i ante ed intenso. 

Lascia ndo R2 così rego lato accende­
remo i l  r icevitore FM esplorando l a  
gamma ,  

Im mancab i l mente, v i  s a r à  un da to 
punto i n  cu i  si ode « l 'em iss ione » del 
nost ro supe rr igenerat ivo: se i I va r iab i ·  
le de l  nostro è ch iuso, ed i l  segna le 
appa re verso l 'estremo a l to de l l a  gam­
ma FM, le sp i re de l l a  bob ina devono 
essere avvic inate : ne l  caso contra r io ,  
a l la rgate , 

Dopo a l cune p rove si otterrà l 'ascol­
to del  fruscio su 88-90 MHz con i l  va­
r i ab i l e  ch i uso, poi l 'asco lto su  1 1 0 MHz 
con i l  va r i ab i l e  quas i  de l  tutto ape rto, 
ed i nfi ne r isu lterà imposs ib i l e  ca pta re 
i l  segna le con C2 completamente aper­
to. A questo punto abb iamo rego lato 
l a bob ina de l l a  porzione p i ù  bassa de l ­
l a  gamma;  per  l 'a ltra ( la bob ina  cost i ·  
tu ita da tre spi re) è necessar io l 'uso d i  
u n  generatore d i  seg n a l i .  

Ma ncando questo s i  spazierà l 'av­
vo lg imento di c i rca l m i l l imetro e si 
l ascerà così og n i  cosa , 

Con questo r icevitore, usa ndo la bo­
b ina  da sei sp i re, è poss ib i l e  l 'asco lto 
de l le  em i ss ion i  a Modu lazione d i  f re­
quenza ovunque esista una sta�ione 
em ittente loca le :  captando questi se­
gna l i  i l  cost rutto re potrà acqu i s i re una 
buona p rat ica ne l l a manovra d i  R2 
ed R4 . 

A conc l us ione d i remo che le em is­
s ion i  p rofessiona l i ,  m i l ita r i ,  aeronaut i �  
che captab i l i  con questo r icevitore, 
non sempre s i  seg uono bene tenendo 
l 'antenna d i r itta , vertica le :  spesso anzi  
basta inc l i na re lo st i lo d i  a lcuni  g rad i  
per ud i r le  meg l io e ta lvo l ta può esse re 
addi r i ttura necessa rio po r lo  in or izzon­
ta le .  C iò, perchè le anten ne em ittenti , 
ed in pa rtico l a re g l i  echi e l e  r ifless ion i  
dei segna l i  che i nteressano,  hanno 
spesso d ivers i p i an i .  

Dura nte ogn i  ascolto sarà qu i nd i  
sommamente importante la  p rova de l ­
l ' i n c l i nazione de l lo st i lo .  
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sempl ice In iettore 
d i  segnale 
ad ampiezza regolabi le 
Nel l'attività d i  laboratorio, sia agl i  effetti della ricerca dei guasti, sia agli  effetti del collaudo di apparecchiature di 
nuova concezione e dello studio delle prestazioni di un a m pl ificatore, accade sovente di dover disporre di una sorgente 
di seg nale. 
" dispositivo qui descritto può essere rea lizzato in una piccola scatola di p lastica di pochi centimetri cubi di dia metro, 
e con una spesa assai l imitata permette di risolvere molte d ifficoltà che spesso si presentano. 

Per contro l l a re i l funzionamento di 
uno o più stadi d i  amp l ifìcazione, non 
è sempre necessa rio disporre d i  una  
sorgente d i  seg n a l i  s i nusoida l i .  I l  sem­
p l ice fatto che - a vo lte - lo stato 
di fu nzionamento di un amp l ifìcatore 
viene « sagg iato }) med iante l a  sem­
p l ice appl icazione del d i to s u l l a  g rig l i a  
d i  u no stadio avva l l a  q uesta tesi .  

I n  base a ciò, s e  s i  d ispone d i  una  
sorgente che produca u n  segna le  qua l ­
s i as i ,  i nd ipendentemente da l l a  sua for­
ma' d'onda, ma con poss ib i l ità di rego­
la rne l 'ampiezza da O ad a lcune d ie­
cine di m i l l ivolt, è ch i a ro che le p rove 
che con essa è poss ib i  le effettu a re so­
no assai p iù s ign ifìcat ive di que l l e  che 
norma lmente s i  eseguono toccando i l  
c i rcu ito d i  gr ig l i a  o d i  base d i  u n  am­
p l ifìcatore .  

I l  d i sposit ivo che  qu i  descr iv iamo 
non è a l tro che un comu ne mu lt iv ibra­
tore, funziona nte in modo da p rodur re 
un segna le  d i  ampiezza abbasta nza co­
sta nte, avente una forma d'onda q ua­
dra ,  ed un� freq uenza pa ri approssi­
mat iva mente ad 800 Hz, ta l e  c ioè da 
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i nte ressare la gamma di freq uenza che 
s i  trova al centro de l l a sca l a  loga r i tmi­
ca del le freq uenze acustiche. O ltre a 
c iò, g raz ie a l l ' impiego di u n  potenzio­
metro m i n iatu rizzato, l 'amp iezza de l  
segna le prodotto può essere va ri ata 
tra O ed un l ivel lo mass imo che d i­
pende da l  fattore d i  g uadagno dei due 
trans istor, nonché da l lo stato d i  ca rica 
de l l a  batter ia  di a l imentazione. 

L'i ntero d ispos it ivo viene rea l izzato 
su una basetta di ca rtonè bache l izzato, 
de l lo  spessore d i  c i rca 1 ,5 rnm, avente 
le d imensioni  di 50 x 27 m m .  Ta l i  d i ­
mensioni sono state sce l te i n  quanto 
corrispondono appross imat iva mente a 
que l l e d i  i ngombro d i  una batter i a  a 
sei e lementi da 9 V, de l  t ipo norm a l­
mente i m p�egato per l 'a l imentazione 
dei r icevitor i  radio tascab i l i  a t ra ns i ­
stor .  

Non c i  soffe rm iamo su l l a  descr iz ione 
de l l ' i nvo l ucro, i n  quanto esso può es­
sere cost ru ito i n  var i  mod i, a seconda 
del le  esigenze de l  costrutto re: c iò che 
conta , è che i l  vo l ume i nterno s ia adat­
to a contenere esattamente l a  basetta 

recante i vari componenti ,  e che p re­
veda lo spessore di quest'u l t ima e de l l a  
batter ia ,  par i  a poch i  m i l l i metr i .  

Ne l l' i nvolucro devono essere prati­
cat i  due for i :  uno d i  essi avrà una for­
ma rettango l a re,  e serv i rà per fa r affio­
ra re a l l 'esterno l'a rco sporgente de l l a  
ma nopo la che coma nda i l  potenziome­
tro, onde consent i re la  regolazione di 
ampiezza del  segna le  prodotto. L'a ltro 
è i nvece di forma rotonda, e se rve un i­
camente per fa r passa re i l  cavetto 
schermato fless ib i l e, t ram ite i l  qua le  i l  
segna le  viene app l i cato a l  c i rcu i to sotto 
p rova . 

DESCRIZIONE DEL CIRCUITO 

la figura 1 i l l ustra lo schema e let­
tr ico del l ' i n i ettore d i  segna le :  esso con­
sta - come s i  può r iscontra re - di  
due so l i  trans istor, d i  se i  res istenze, 
q uattro condensator i ,  un potenziome­
tro con interruttore, ed una  batter ia  
da  9 V.  

I l  p r i nc ip io d i  funzionamento è assa i 
sem p l ice: da l  momento che i due tra n-
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s i stor agiscono come due norma l i  stad i  
di amp l ificazione col legati in cascata, 
facendo però in modo che i l  segna le 
di uscita fo rn i to da c i ascuno d i  essi e 
d ispon i b i le su l  r ispettivo col lettore 
venga retrocesso a l l a base del l 'a ltro 
tra m ite un  accopp i ame nto capaci tivo, i l  
dispositivo s i  comporta cOme u n  nor­
ma le  mu l t iv ibratore, nel qua le  quando 
uno stad io conduce l 'a lt ro è i n  stato d i  
i nte rdizione, e v iceversa .  I l  passaggio 
da uno stato a l l 'a ltro avviene con una 
freq uenza che d ipende da i  va lor i  d i  
R5-R6 e d i  C 1 -C2, r ispett ivamente 
egua l i  tra loro. Di conseg uenza, è ch ia ­
ro che - �  va r iando entramb i  i va lor i  
res i st iv i  o entramb i  i va lor i  capacit iv i ,  
in eg ua l  m i su ra - s i  ott iene una va­
ri azione de l l a  freq uenza de i  segna l i  
prodott i .  

L e  osci I I az ion i  p resenta no la c lass ica 
fo rma d'onda retta ngo l a re, che ca rat­
te r izza le osc i l lazion i di qua ls ias i  mu lt i ­
v ibratore asta b i le .  Tuttav ia ,  s i  tenga 
presente che - vo lendolo - è sem­
pre poss ib i l e  rendere la fo rma d'onda 
dei segna l i  assa i p ross ima a q ue l la 
s i nusoida le, med ia nte l ' agg iu nta d i  
una capacità d i  va lore adeg uato in pa­
ra l le lo a l l 'uscita . Ciò - comu nq ue -
a scap ito de l l ' ampiezza de i  segna l i  for­
n i t i .  

I l  fatto d i  rendere la fo rma d'onda 
di uscita pross ima a que l la s in usoida l e  

+ 
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non è però sempre consig l i ab i l e :  in ­
fatt i ,  da l la teor ia  de l le fo rme d'onda 
comp lesse, s i  apprende che un 'onda 
quad ra consiste sosta nzi a lmente in  una 
onda s in uso ida le ,  a l l a qua le  r i su l tano 
sovrapposte i nfin ite a rmon iche di or­
d i ne dispa r i :  in ordine di amp iezza de­
crescente con l 'aumenta re de l la loro 
freq uenza . I n  base a q uesto p r i nc ip io, 
se la f req uenza fondamenta le de l le 
osci l l az ion i  p rodotte ammonta - ad 
esempio - ad 800 Hz, c iò s ign i fica 
che ne l  segna le è p resente a nche la 
terza a rmonica ,  avente un '  a m piezza 
par i  appross imat ivamente ad un te rzo 
de l l a  p r ima ,  ed una f req uenza d i  
800 x 3 = 2 .400 Hz. Oltre ad  essa, so­
no presenti la q u i nta, la sett ima ,  la 
nona, l 'und ices ima a rmonica,  e così 
v ia ,  con f requenze r i spett ivamente di 
4 .000, 5 .600, 7.200, 8.800 Hz, e così 
v ia ,  con ampiezze prog ress ivamente 
magg iori . 

Cons idera ndo ciò, è i ntu i t ivo che 
- ferma resta ndo l a  forma d'onda 
quadra del  seg na le  - se esso non su­
b isce attraverso lo stadio o g l i  stadi  sot­
to p rova a lcuna a l te razione di  fo rma, 
c iò sta ad  i nd icare che i l  responso da 
esso presentato nei confronti de l le di­
verse frequenze presenti è soddisfa­
cente. 

Come s i  può nota re ne l l 'e lenco dei 
va lor i  che r iporti amo a pa rte, R2 ed 

\ 
\ 
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USCITA 

Fig. 1 . Circuito elettrico dell'iniettore di segnali. " dispositivo èonsiste sostanzial. 
mente in un multivibratore, adatto alla produzione di segnal i ad onda quadra, la cui 
frequenza dipende dai valori di Cl e C2 e di  R5 ed R6. 
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R4 hanno i l  medes imo valore, come 
pure R5 ed R6, R1 ed R2, e Cl e C2 . 
R 1 ed R2 ag i scono da resi stenze d i  
ca rico d i  co l lettore per i due tra ns istor: 
R5 ed R6 servono per la  po l a r izzazione 
d i  base e per stabi l i re l a  freq uenza 
de l le osci l l azion i ,  ed R3 ed R4 servono 
i nvece per stabi l i zza re la  po l a rizzazio­
ne, e qu i nd i  la  frequenza e l 'ampiezza 
de l le  osci l l az ion i ,  contro le eventu a l i  
var iaz ion i  de l l a  temperatura ambiente. 

" seg na le, p re levato da l  co l lettore 
di Tr2 tram i te la capac ità C3, viene ap­
p l i cato a i  capi de l  potenziomet ro P, i l  
cu i  cu rsore provvede a p re leva rlo con 
l 'amp iezza vo l uta, per app l ica r lo a l l ' in ­
g resso del c i rcu ito sotto p rova, tra mi te 
un  cavetto schermato.  

LA REALIZZAZIONE 

La figura 2 i l l ustra la  basetta com­
p leta mente montata a s in i stra,  dal lato 
dei componenti , ed a destra da l  l ato 
de l l e  connession i .  I 2 7  fori che oc­
corre prat ica re ne l la basetta devono 
avere appross imativamente il d i ame­
tro d i  1 ,5 m i l l i metr i ,  e - vo lendolo -

è assa i uti le  fissa re i n  essi deg l i  oc­
ch ie l l i  di ottone a rgentato, che servi­
ranno da ancoraggio per i com ponenti . 
Ciò - ben inteso - esc l udendo i c in­
que for i  di fissaggio de l  potenziome­
tro, ne i  qua l i  devono essere i nser ite 
le l ame l le ,  p iegandole ne l  modo i l l u ­
strato ne l  d i seg no d i  destra . 

I due tra nsi sto r devono essere d ispo­
sti in modo che i r ispett iv i  term i n a l i  
d i  co l letto re, contrassegnat i  con un  
punt ino rosso, s i ano rivo l t i  verso l 'e­
sterno. In ta l caso, la  base verrà a tro­
varsi a l  centro, mentre i due emettitor i  
faranno capo ag l i  ancoragg i  p iù i ntern i  
de l l a  basetta . 

Una vo lta eseg u ite tutte le connes­
sion i ,  facendo mo lta attenz ione a non 
dannegg ia re i tra ns istor e g l i  a l tr i  com­
ponenti con l 'app l icazione d i  un ca lore 
eccess ivo dura nte la sa ldatu ra,  basterà 
app l ica re i l  cavetto schermato facendo 
in modo che la ca lza meta l l i ca facc ia 
capo a l l 'od:h ie l lo  contrassegnato col 
s imbolo di  « massa » , e che i l condut­
tore centra le faccia invece capo a l l 'a l­
tro. A l l 'estrem ità opposta , s i  potra nno 
app l icare due comu n i  p i nzette a cocco­
d r i l lo, ne l  modo i l l ustrato a l la figura 3,  
per consent i re una comoda app l i cazio­
ne del  segna le  d i  i ng resso a i  c i rcu i t i  
sotto prova . 
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Fig. 2 - Aspetto del circuito montato, visto dal  iato dei componenti a s inistra e delle connessioni a destra. Il cavetto schermato deve essere 
collegato ai  due occh iel l i  di maggiori d imensioni, facendo attenzione a ffì nchè la calza metal lica sia in contatto col lato reca nte i l  simbolo di 

massa. 

Prima di app l ica re le suddette pin­
zette d i  contatto, si avrà cu ra d i  far 
passare i l  so lo cavetto attraverso i l  fo­
ro appositamente previsto ne l l ' i nvo lu­
c ro, i l  cui volume i nte rno deve essere 
ta le da contenere i l  c i rcu i to e l a  re la­
t iva batteri a .  

Term i nato i l  montagg io, s i  app l iche­
rà i n'fì ne i l  doppio contatto per i l co l­
legamento a l l a  batter ia ,  facendo mo lta 
attenzione a l l a pola rità: i l  cavetto fa­
cente capo al polo negativo de l l a bat­
ter ia deve essere co l legato a l l 'estremi ­
tà l i bera de l l ' i nterruttore i ncorporato 
ne l  potenziometro :  i l  po lo posit ivo fa­
rà invece capo ad un  punto qua ls ias i  
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(ad esempio que l lo i nd icato), corri spon­
dente a l l a  massa . 

Per evita re che la mano de l l 'opera­
tore - avvo lgendo i I generatore per 
regola rne l 'ampiezza dei seg na l i  p ro­
dotti - determ i n i  l ' i ntroduzione di u n  
ronzio ne l l ' apparecch iatura sotto p ro­
va, sa rà bene vern ic i a re l ' i nterno de l ­
l ' i nvol ucro con una  vern ice condutt iva, 
co l legandola in qua lche modo a l l a 
massa del  cavetto schermato d i  uscita . 

I l  montaggio non presenta qu i ndi  
a lcuna d iffico ltà: e l ' i n ietto re d i  segna l i  
non abb isog na d i  a lcuna messa a pun­
to, a meno che non si desider i  fa r lo 

funziona re su di una f req uenza d i ver­
sa da que l l a  stab i l i ta. I n  ta l caso, occor­
re rà va r i a re in modo eg ua le  le due re­
sistenze R5 ed R6, oppure le due capa­
c ità C l  e C2 . 

USO DELL/I NI ETTORE 

Una vo lta comp letato l 'a l lesti mento, 
esso deve funziona re a l l ' ista nte, a pat­
to che non s i ano stati com messi er ror i , 
e che i componenti usati s iano tutti i n  
perfette cond izion i .  Pe r  verifìca re i l  
fu nz ionamento, è sufficiente app l icare 
i l  seg na le  ad un  qua ls ias i  trasduttore , 
s i a  esso una cuffia o un  a l topa r l ante, 
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Fig. 3 . Aspetto dell'apparecchio montato, e completo del cavetto di !)rova. L'involucro 

che lo contiene deve essere tale da consentire l'a l l oggiamento sia del  circuito, sia della 

batteria di a l imentazione, avente le medesime misure d i  ingombro. 

regola ndo i l  vo lume opportuna mente .  s ivo a rrech i  dann i  a l  c i rcu i to che p ro-
Si tenga però presente che se l ' impe- duce le osci l l az ion i .  
denza de l ca r ico è troppo ridotta, con 
ampiezza al mass imo il segna le  può 
b locca rsi ,  a causa de l l 'a lte razione de l l a  
s immetria de l  ci rcu i to osc i l l atore. 

Se i l  funzionamento è rego l a re ,  pe r 
effettuare qua ls ias i  verifìca è sufficien­
te app l ica re a l l a  massa del l ' apparec­
ch iatura sotto prova la pi nzetta a coc­
cod ri l l o facente capo a l l a c a l za meta l­
l i ca de l cavetto, ed in ietta re i l segna le 
prodotto tra mi te l 'a ltro capo del cavet­
io schermato, ne l  pu nto vo luto. Per m i ­
sura precauziona le ,  è sempre bene ef­
fettuare il co l legamento ad apparec­
chio spento, e metter lo qu i ndi  in fun­
z ione, aumentando g radatamente i l  l i ­
ve l lo de l segna le, fì no a l  va lore vo l uto 

Se le p rove vengono esegu i te su d i  
u n  apparecchio ne l  qua le  s i ano pre­
senti tens ioni  e levate, è sempre bene 
effettuare i col lega menti mentre esso 
non è sotto tensione, ed i nser i re tra i l  
conduttore centra l e  de l  cavetto scher­
mato ed i l  pu nto di i n iezione u n  con­
densato re a ca rta de l l a  capacità. d i  
2 0  kpF, con iso l amento par i  a l meno a l  
t r ip lo del la mass ima tensione presente : 
ciò ad evita re che u n  potenzi a le ecces-
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Tenendo conto di questi accorg imen­
t i ,  l ' i n i ettore s i  presta a i  seguenti ti pi 
d i  imp iegh i :  

Contro l lo d e l  funzionamento d i  sta­
d i  amp l ifìcatori . 

Contro l lo de l  funzionamento di 
amp l i fìcator i  comp lessi . 

Contro l lo di cuffie e di a l topa r lanti 
(q uesti u l t im i  attraverso il trasfor­
matore di uséita) . 

Contro l lo d i  testi ne fonor i l evatr ic i .  

Contro l lo d i  m ic rofon i .  

Verifìche d i  conti nu ità .  

R icerca dei  g uasti ne l la sezione 
Bassa Frequenza d i  ricevitori . 

Misura de l  fattore di amp l ifìca­
zione. 

I l  funzionamento può essere consi ­
derato stab i le fìnché l a  batter ia forn i ­
sce una tensione m i n ima d i  7,5 V sot­
to ca r ico, e l 'a utonomia  non presenta 
a lcun prob lema :  i nfatt i ,  d a l  momento 
che l ' i ntensità de l l a  corrente assorb ita 
non è mai  magg iore di 2 ,5-3 mA, la 
durata de l l a  batter ia è sempre ta le da 
determinare la necessità di sostituzio­
ne p i ù  per invecch iamento che a causa 
del vero e proprio consumo.  
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I CIRCUITI INTEGRATI 
�r LOGICI " SERVONO SOLO 

? NEI CALCOLATORI ELETTRONICI . 
UN ARTICOLO DI GIANNI BRAllOLI 

I ci rcu i ti i nteg rati s i  d iv idono in due 
g randi  categorie:  i mode l l i  « Logici » e· 
que l l i  « Lineari ». I p r im i  sono previsti 
per i l  funzionamento impu ls ivo : vist i 
teoricamente sono si m i l i  ad una se­
quenza o a p i ù  seq uenze di « i nterrut­
to ri a sem iconduttore » che possono 
essere ch ius i  od aperti per mezzo di 
impu ls i  app l icat i da l l 'esterno. G l i  a l t r i ,  
i « l i near i » svo lgono invece i compit i  
d i  e l aborazione dei segna l i  e ci sono 
molto più « fam i l i a r i » ;  p rend iamo i 
vari « TAA » de l l a S iemens e s i m i l i :  
ved remo deg l i  amp l ifìcatori che sep­
pure in uno spazio g randemente mag­
giore potrebbero essere rea l izzati ana­
logamente da mo lti di noi med ia nte 
pa rti norma l i  e senza troppa d ifficoltà 
d i  progetto. 
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Appa rentemente, v'è una  netta d i ­
sti nzione tra  le due categor ie :  c iò che i 
« log ic i » sembrano non poter compie­
re, è rea l izzato da i  l i nea r i ,  d'a l t ronde 
i « l i near i » sembrano non poter svo l­
gere funzioni « log iche » .  

Appa rentemente, h o  detto, perché 
in effetti i pregi udiz i  di moda a lcun i  
ann i  addietro per  i trans isto r s i  sono 
trasfer i ti ogg i par i  par i  nel campo de­
g l i  « ICS » .  

S i  d iceva a l lo ra che i trans isto r adatti 
a l l ' impiego su i  ca lco l atori erano ina­
da tti ai norma l i  imp ieg h i  nei c i rcu iti 
aud io-rad io-TV . La p ratica ha poi d imo­
strato i l  contrar io ed in ta l senso an­
ch' io ho spezzato le m ie  piccole la nce . 

Ogg i si d ice che g l i  ICS « compu-

ter » sono ta l mente d ivers i dai « l i ­
nea r i  » ,  che non v'è poss ib i l ità d i  in ­
terca mbiare le funzion i .  Eh, v i a ! S i ­
gnor i  saccenti tanto rec i s i  ne l l e  enun­
ci azion i :  perché non rag ion iamo un 
momento? P rendete un  TAA 1 1 1  qua l ­
s ias i ,  amp l ifìcatore l i neare c l a ssico: 
c reate una rete di reazione i ng resso 
- uscita, pos it iva, stab i l i te una  costa n­
te di tem po per ta le rete . Non otter­
rete forse un generatore d ' im p u l s i ut i ­
l izzab i le per l 'uso « log ico » ?  

E s e  a l  suo i ng resso i nvece app l i ­
cate un s istema d i  d iodi ,  non otter­
rete forse un generatore d ' impu ls i  uti­
l izzab i le per l 'uso « log ico »?  

Così, prendendo u n  q ua ls ias i  inte­
g rato « logico », per esempio il mo-
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del lo MC650 o i nn umerevo l i  eq ui va­
lenti ,  e seleziona ndo le fu nzioni i n  
esso, sceg l iendo g l i  opportun i  termi­
na l i ,  non potrete forse ottenere l 'am­
p l i ficazione l i nea re dei seg n a l i ?  

Come d i te Sig nori Saccenti e cate­
goric i?  Non è poss ib i l e?  Ma è solo 
una questione d i  fantasia app l icat iva ! 
I n  questo a rtico lo ved remo appu nto 
questa « imposs ibi le » funz ione svo lta 
da un c lassic iss imo ICS « log ico »: l 'am­
p l ificazione lineare dei segna l i .  

Qualche lettore adesso insorgerà 
gridando « Crucifige, C rucifige, s ia da­
to a l  rogo i l  Brazio l i !  Per ch ia r i re i l  
suo concetto, i l  mostro s i  appropria 
d i  a lmeno cinque pag i ne !  Oh tempora, 
oh mores . . .  ». Così d icendo s i  copr i rà 
il vo l to con l a  scia rpa di l ana  che in  
questo a l g ido inverno può ben pren­
dere i l  posto de l l a  ciceron iana  toga .  
l o ,  Cati l i na ,  sp rovveduto ed  occas io­
na ie, r ibatterò s u l  tempo che « non per 
d ifendere le m ie teorie, ma per un 
motivo di uti l i tà ho occupato queste 
pag i ne » .  

Ne l l ' immag i nar io Senato i l  C icerone 
da l l a sci arpa d i  lana p roromperà a l lora 
in un gr ido: « Dicci q u i nd i ,  d icci fi n a l ­
mente, o B razio l i  d a l le man i  g rondant i  
d i  German io immo lato a i  tuoi  oscu ri 
i nteress i ;  USQU E TAN DEM: qua ndo fi­
n i ra i ?  E qua le sa rebbe ta le ut i l ità »?  

Ed io sdegnoso: « Non  a te, o let­
tore da i  naso freddo loso sve lerò i 
segreti m ie i ,  ma a l l a massa » !  U rge 
sve la re e sve lo .  Motivo «A» e . . .  bando 
ag l i  scherzi : r i tengo semp l icemente 
che la descr iz ione d i  come poter ut i l iz-
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za re u n  « ICS » log ico ne l l ' imp iego l i ­
nea re s i a  i nte ressan te perché sono s in  
troppi  i mode l l i  che  r ientrano ne l l a  
categoria « computer » vendut i  a p rez­
zo d 'occas ione e q u i nd i  in possesso dei  
lettor i che non sanno come usa r l i .  
Og n i  g iorno i fabbricant i  d i  e l abora­
to r i  camb iano e m ig l iorano i loro pan­
ne l l i :  d i  conseguenza s i  rovesc iàno ne l  
mercato de l le « Rad ioccasion i »  m ig l i a i a  
d i  i nteg rati « Log ic i  », nuovi p rove­
n ienti d a l l e  scorte non p iù  uti l i zzabi l i ,  
che  sono assorbiti rego l a rmente da i  
nostri am ic i .  

MOTIVO « B » :  g razie a l l a enorme 
produzione, i « log ic i » mu nit i  di 8 o 
l O trans istor costano spesso meno dei 
« l i near i » a tre-q uattro stad i ;  perché 
a l lora non uti l izza r l i  a nche per a l tre 
funz ion i  che non s i ano que l l e  esatta­
mente previste? 

Mi pare che l a  g i ust ificazione sia 
sufficiente : ved iamo a l lora come s i  può 
fare. Po iché qua nto d i rò ora ha u n  
i nd i rizzo d ich ia ratamente dimostrativo, 
fra i molti c i rcu it i  log ic i  ti p icamen­
te previst i  per l a  sola funzione « com­
puter » ho sce lto uno dei mode l l i  p i ù  
specifi c i :  i l  MECL « MC 356/G » che 
i l costruttore desti na  a l l ' i mpiego « 10-
gic gate » ovvero e l aboratore di  im­
pu ls i  log ic i  a p iù  i ngress i :  davvero 
« lontano » da i  c i rcu it i  l i near i ! 

Lo schema de l lo MC 356/G si vede 
ne l l a  figu ra l :  uti l izza (a nzi  è compo­
sto da) 6 trans isto r i e 5 resistenze. Tre 
dei 6 tra ns isto r i  (TR l - TR2 - TR3,  ne l la 
fig u ra 2) hanno i co l letto ri e g l i  emet­
t itor i  co l legat i di rettamente in para l ­
le lo :  le so le bas i  sono l ibere. G l i  a l tr i  
3 trans isto r sono « strana mente » con­
nessi i n  un « spa rpag l i a to » schema 
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adatto a rea l izzare le funz ion i  i n  or i ·  
g ine previste. 

A pr ima vista pare i ndubbiamente 
diffici le rea l izzare un amp l ìfìcatore l i­
nea re da questo ass ieme: ma vedremo 
i nvece che r isu lta facile. Eseg u ita una 
certa « i nterpretazione » c i rcu ita le, ot· 
terremo un amp l ifì catore da l l a  l i nea rità 
e levatiss ima e da l l a  banda passante 
compresa in un  solo dB fra 30 H z  e 60 
m i l a Hz: un idea le amp l ifì catore H I -F I ,  
dotato pers i no d i  un  guadagno d i  
60  dB :  n iente d i  meno !  

Una diversa uti l i zzazione per l ' am·  
p l ifìcatore l i neare che ricaveremo po­
t rebbe essere que l l a  in un ione a l lo 
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osci l loscOpioi posto « davant i )} a l l 'am­
p l ifìcatore vertica le,  per l a  osservazio­
ne  dei  m i n im i  segna l i ,  i l  nostro con· 
senti rebbe una sensib i l i tà i nvèro ecce· 
ziona le. Ne l  pedestre, potremmo rea­
l izza re con esso un i nteressante s igna  1 -
tracer: i n  pa rtico l a re cons idera ndo che 
l ' uscita può p i lota re d i retta mente una  
cuffia a bassa impeden za pu r  con  dei 
segna l i  debol i ss imi  a l l ' i ng resso. S i  
sprecano poi  g l i  us i  a segu i to d i  m i · 
crofon i  e s im i l i ,  ovvero que l l i  conven� 
ziona l i .  

Come s i  usa i l  c i rcu i to integ rato? 

Semp l i.ce: pri ma di  tutto ignorere­
mo d ue trans istori : TR2 e TR3.  Per 
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l ' i ngresso del segna le  sceg l i eremo i l  
p iedino l ,  che fa capo a l l a  base del 
TR4. Perché ma i  proprio questo? Eh, 
pazienza, lo vedremo tosto ! Fratta nto, 
su l l ' i ngresso porremmo C l :  un con· 
densatore da 30 [lF di b locco per la 
eventua le  corrente continua presente 
su l  seg na le  da amp l i fica re .  

Po l a r izzeremo ino ltre l a  base del 
TR4, desti nato ad essere i l  pr imo tran· 
s istore de l  s i stema e l aborato da noi ,  
mediante una idonea res istenza : la R l ,  
i l  cu i  va lore, trovato sper imenta lmente 
da me sarà d i  68 kn. 

Ved i amo, ved iamo: il TR4 è di ret· 
tamente col legato a l  T�6, con una  con· 
nessione col lettore - base (fig .  2) .  N ien· 
te di meg l io qu i nd i  per un  secondo 
stad io amp l ificatore .d i q uesto tra nsi-

In  questa pagina:  In  a lto; il circuito inte­
grato rappresentato secondo il nostro 
stile di d isegno, per una migliore com· 
prensione. 
I n  basso: Prea mplifìcatore ricav�o dal· 
l'ICS rappresentato sopra; come si nota, 
sono sta�i scartati due transistor che è 
impossibile impiegare raziona lmente, e 
sono stati aggiunti a l l'esterno tre résisten· 
ze e tre condensatori per gli opportuni 
accoppiamenti. Le resistenze siglate .. Re .. 
ed .. RE .. fanno parte del circuito inte· 
grato. 

stor che esce su l l 'emettrtore a l  p ied i. 
no 4 (figg.  1 -2 )  . 

Di qu i  potremo preleva re i l  nostro 
segna le  linearmente amp l ifìcato.  An­
d iamo or� a l l a  ricerca nel c i rcu i to in­
teg rato di  un a l t ro pa io  di stad i  ut i l iz­
zabi l i :  vi d icono nu l l a  TR 1 e TR5? Sono 
due stad i  che non i nterferiscono con 
que l l i  visti in precedenza, e che co­
st itu iscono un amp l ificatore d i retto a 
due stad i :  magn ifico; ut i l i zz i amo l i .  

Da l l 'emettitore de l  TR6, pied ino 4 ,  
potremo ri porta re i l  segna le a l  p ie­
d i no 6, ove fa capo la base de l  TR 1.  
Occorrerà u n  condensatore d i  b locco 
per non i ncorrere ne l l a  deriva term ica 
che potrebbe essere fata le ad un am­
p l ificatore tutto a conness ione d i retta : 
C2 da 30 fJ.F, come C l , a ndrà p iù  che 
bene. 
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I l  trasfer imento de l l e  i mpedenze 
non è però de l  tutto favorevo le :  inse­
ri remo a l lora una  resistenza da c i rca 
] ,5 kO che serv i rà per i l  b i l anc iamen­
to (R2) .  

Ebbene s iamo così a l l a  base del  TR ] :  
dato che abbiamo i nserito C2  dovremo 
po la rizza r l a  a sè; una resistenza da 
47 kn (va lore - tipo) sarà da provare 
e risu l terà idonea a l l 'atto p ratico (R3) .  

Coraggio: ormai  c i  s i amo !  Dove pre­
leveremo i l  segna le  amp l ifìcato da 
TR5? Non certo s u l  co l lettore che è 
in comune con que l lo del TR6; ma su l ­
l 'emettitore, è ovvio, qu ind i  a l  te rmi­
na le « 5 » de l l ' i ntegrato. 

Per iso l a re a nche i l  ca r ico porremo 
a l l 'uscita i l  so l i to condensatore di  b loc-
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co, che sarà C3, sempre da 30 !J.F :  un  
buon  va lore che  ha  una bassa reatta n­
za anche su segna l i  audio di  freq uenza 
m i nore.  Volete ar rotondare la  capacità 
de l  C3 a 50 !J.F? Non ne verrà a lc un  
da n no l  

Ma ora che s i amo a questo punto, 
come lo vog l iamo a l i menta re l ' ICS­
amp l ifìcatore-ex log ico ed ora l i neare?  

I l  pos it ivo genera le ,  l o  potremo con­
nettere a l  term i n a le 3, portando così 
l ' idonea tens ione ai co l letto r i  dei TR5 
e TR ] (tram i te RC2), nonché a TR6 e 
TR4 (tra m i te RC l ) . 

Per le bas i ,  l a  funzione è semp l ice: 
le res istenze Rl ed R3,  app l icate ester­
namente al c i rcu ito i nteg rato, serv i ran ­
no « ad hoc » .  

I l  negat ivo, connesso a l  p ied i no ] O 

de l l ' ICS nonché a i  te rm ina l i  di massa 
de l l ' i ng resso e del l 'usc ita, com p leterà 
i l c i rcu ito a l imentatore. 

Si vede che TR6 e TR5 dovran no 
perven i re a l  negativo genera le tram ite 
la « R E ]  » del c i rcu ito integ rato:  si 
avrà i n  ta l modo una  controreazione 
non dannosa, ma a nzi producente ag l i  
effetti de l  responso genera le. 

L'amp l ifìcazione ne soffrirà in minor 
m isura ,  e l a  banda amp l ifìcab i l e  com­
p lessiva ne r isu lterà notevolmente i n­
c rementata . 

Data l a  fase dei seg n a l i  presenti a l  
capo « ca ldo» de l l a  RE3 ,  non accadran­
no comunq ue q uei fenomeni  d i  rea­
zione pos it iva che dete rm inerebbero 
u n  i nnesco. 

- - - - - , 
I 
I 
, 

J-----<'-;-'" -In ,;:. \ I _ �:  I I I vSC",;J-... � f------*-----�-�---<)' : . .1 

Fig. 3 

I I 
L _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  A� _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  .J 

Fig. 4 

\",.c".�c Inn..r-." 

Beh, ce l 'abbiamo fatta , a q uesto 
punto: lo « stran i ssimo » MECL-Gate 
per e l aboratori di dat i  � divenuto u n  
domestico p reampl ifìcatore a q uatt ro 
stadi  di l i nea assa i  consueta . 

Per meg l io ch i a r i re la « trasforma­
zione d i  funzion i » ho d isegnato uno 
schema da l l 'ar ia « usua l e » ricavando­
lo da l lo schema g i à  adattato di fì­
gu ra 2 che pur  sempre conserva la sua 
ar ia  « computer-sty le » .  Ta le  schema, 
che appare ne l la fìgura 3, è identico 
a l l 'a l tro .  L'un ica d ifferenza è che i l  d i ­
segno r isu lta più « norma l izzato » se­
condo i concetti corrent i :  l ' i ngresso è 
a s i n istra, l 'usc ita a destra eccetera . . .  
r i su l ta q u i nd i  p i ù  im med iatamente 
com prens ib i le senza sforza re l ' inte l­
letto ne l l a  r icerca del percorso dei se­
g n a l i  e de l l e  tension i .  
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Vediamo ora i l  montaggio.  

Poiché l'amp l ifìcatore che abbiamo 
ricavato s i  dà de l le  « a r i e  i nte l lettua l i » 
ed i n  a ltre paro le r isu lta una  efficente 
un ità ad e levato guadagno per impie­
gh i  profess iona l i ,  non sarà ma le  mu­
n i r lo di un invo l ucro scherma nte:' una 
scato l i na  i n  a l l um i n io da  60 x 45 x 45 
mm r isu lterà idonea a l l a  funzione. 

Ne l la medes ima s i  f isserà un pan­
ne l l i no isola nte mun ito d i  con ness ion i  
« sta mpate » (un ritag l io  d i  panne l lo 
« Montapr int  » G. B .C.) da 60 x 40 m m .  
Per i l  montaggio s i  possono usare due 
t ubetti d i sta nz ia l i  o ana logh i  accorg i­
menti . 

badate bene d i  non su rrisca ldare i l  c i r­
cu ito i nteg rato che teme i l  ca lore come 
tutti i d isposit iv i  che i mpiegano i se� 
l'n iconduttori . 

La f igura 4 ( fotograf ia ) mostra ta le  
rea l i zzazione. Raccomando vivamente 
d i  non var i a re l 'a l imentazione da i  3 V 
ind icat i . Non perché l ' ICS non possa 
sopporta re una  tensione magg iore, 
ma perché i l va lore di R l ed R3 
dovrebbe essere adeguato ad even­
tua l i  a l tre tens ion i .  I l  l ettore che 
imp iegasse i l  « compute r » MC35t 
in questo schema, ma con u n a  a l imen ·  
tazione  a 6 V (pon iamo) r iscontrando 

I MATE RIALI 

una terri b i l e  d istors ione, d i rebbe po i :  
« Oh, io  che  m i  fìdavo del l 'am ico 
Brazio l i  . . .  ed ecco i l  r isu ltato :  bel la 
forza ! Lo d icevo io, che non poteva 
funzionare ! Be l la correttezza ed itoria­
I�  » . . .  eccetera . 

Provate lo i nvece a i  3 V detti se vo­
lete, e non m i  t i rerete le p ietre ! 

E non ti ratem i  le p ietre ne l  caso non 
r iusc iate a trova re i l MC356 . . .  ; su l 
mercato ci sono tanti ICS che possono 
essere . . .  trattati in man ie ra ana loga ! 

Ne  s iete convinti ? '  Spero di sì, e 
provate ad e l aborare in i proprio vo­
stro . . .  mi da rete rag ione ! 

numero 
di catalogo 

G.B.C. 
Su l  panne l lo  isola nte si d i sporrà i l  

c i rcu ito i ntegrato con l e  poche pa rti 
supplementa r i  necessar ie che s i. l im ita­
no ad essere le res istenze R 1 -R2-R3, 
i condensatori C 1 -C2-C3 . L'a l imentaz io­
ne a 3 V, . fo rm ata da due torcette 
« He l lesens 1 1 4 »  poste i n  serie, tro­
verà posto sotto al panne l lo. 

B : 2 pile miniatura da 1 ,5  V poste in serie 1/719 
B/3 1 6-5 
B/31 6-5 
B/3 1 6-5 

. Le connessioni sono semp l ic i :  i r r iso­
r iamente semp l ic i ,  ma ne l l 'effettuar le  

C l ; condénsatore elettrolitico miniatura d a  2 5  iJJ.F / 1 2  VL 
C2 ; come Cl 
C3 ; come Cl 
I CS;  MC 356/G 
Rl ; resistenza da 68 kn • 112 W • 1 0% 
R2 ; resistenza da 1 ,5 kfl • 112 W • 1 0% 
R3 ; resistenza da 47 kfl . 112 W • 1 0% 

OR/32 
OR/32 
OR/32 

M I LANO · VIA VALLAZZE, 78 • TEL. 23.63.815  

ELECTRONIC 
OSCILLATORE MODULATO 
AM · fM 30 

Generatore modu lato in ampi ezza, particol armente destinato 
a l l 'a l l i neamento di ri cevitori AM , ma che può essere uti l ·  
mente imp iegato per ricevitori FM e TV. 
Campo di frequenza da 1 50 Kc. a 260 M c .  i n  7 gamme. 
Gamma A 1 50 : 400 Kc . •  Gamma B 400 : 1 .200 Kc. - Gamma 
C 1 , 1 : 3 ,8 Mc . •  Gamma D 3,5 : 12 Mc. - Gamma E 1 2 : 40 M c  . 
. Gamma F 40 : 1 30 Mc. - Gamma G 80 : 260 Mc. ( armonica 
campo F.) . 
Tensione uscita: circa 0,1  V ( eccetto banda G ) . 
Precisione taratura: ± 1 % .  

Modulazione interna: ci rca 1 .000 H z  • profondità d i  modula­
z ione:  30 % .  

OSCilLATORE A�-'M-3iI 

Altre produzion i ERREPI :  

• 

o 
o 
q 
o:::t 
N 

..J 
o 
I-
tu 
z 
O N N w c: c. 

Modulazione esterna: a volontà. 
Tensione uscita S.F.: circa 4 V. 
Attenuatore d'uscita R.F.: regol ab i le  con continuità,  p i ù  due 
uscite IX 1 e 1 00. 

Valvole i mpiegate: 1 2BH7 e raddrizzatore a l  selenio.  
Alimentazione: in  C.A. 1 25/1 60/220 V. 

ANALIZZATORE PER ELETTRICISTI mod o A .V.O .  1° 
ANALIZZATORE ELECTRICAR per elettrauto 
OSCILLATORE M. 30 AM/fM 

Dimensioni:  m m .  250 x 1 70 x .9 0 .  

Peso: K g  2 ,3. 

30 

SIGNAL LAUNCHER PER RADIO e TV 
Strumenti a ferro mobile ed a bob ina mobile nel l a  
serie norma le e nel la  ser ie Lux 
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u CANNOCCHIALE 
• • • • • • •  DI CARTONE! 

Ecco qui il progetto di un cannocch iale molto semplice, che chiunque può 
costruire in u na oretta, con una spesa pari a circa mil le lire. 

Questo picco lo ca nnocchi a le può es­
sere costru ito con l 'un ico a us i l io  de l l a  
co l l a , de l le  forbic i ,  e d i  d u e  l enti re­
per ib i l i  presso ogn i  negozio di ott ica 
a L. 800 comp lessiva mente. 

Non ha a lcuna pa rte meta l l ica e 
non rich iede una messa a punto e la ­
borata . Forse, è proprio l ' idea le per 
chi affronta la costruz ione d i  un ap­
pa recchio ottico per l a  pri ma vo lta. 

I l  cannocch i a l e  dà  tre i ngrandi men­
t i :  non molto, ma più che suffic ient i  
a l lo stad io, a l  teatro, e per scorgere 
con suffic iente ch ia rezza g l i  ucce l l i  ap­
po l la iati su i  ram i  deg l i  a l ber i  ed . a ltr i  
an ima l i  selvatic i d u ra nte le g ite i n  
ca mpagna.  Tre i ngra ndi ment i  possono 
pa rere pochi ,  ma pensate che la ruota 
di una cinq uecento, ingra ndita tre 
volte, d iviene g rande come que l l a  d i  
u n  camion, o che  u n  uccel l i no appare 
gra nde come u n  gatto . . .  

anelli 

X
; 'octone 

MONTAGGIO 

I l  cannocchi a le usa due lenti :  esse 
sono, una b iconvessa (a facce spor­
genti) da 5 d iottr ie e da l l a foca le  d i  
vent i  centimetri ; ed una biconcava a 
facce r ientrant i  da 1 5  d iottr ie e 6,5 
cent imetri d i  foca le. 

La prima  serve da obbiettivo, men­
tre l ' a l t ra da ocu la re .  I l  d ia metro de l l e  
due è identico, cioé par i  ad  u n  pol­
l ice, o ventisei m i l l i metri, e trattandosi 
di lenti comunemente usate neg l i  oc­
ch i a l i  per correggere i p i ù  forti d ifetti 
a l la vista, q ua ls i as i  ott ico potrà forn i r­
vele per poche centi na ia  di l i re ,  g i à  
tag l iate ne l  d i ametro che serve. Le 
fabbr iche i nfatt i ,  forn i scono a l l 'o t t i co 
l e  lent i  con un  formato assa i g ra n­
de, proprio per fac i l i ta re l a  r iduzio­
ne a l  d i ametro occorrente determi ­
nato a l l a « montatura » deg l i  occh i a l i  
adottata ; ch iedere un ta l d i ametro, 
qu i nd i ,  non imp l ica a lcuna operazione 

Tubo di cartone da 0 28 m/m 
annerito internamente 

anelli 
di cartone 

lente biconcava da 15 diottrie 
fuoco cm 20 - 026m/m lente biconvessa 

fuoco cm6,5 0 26 m/m 

anelli di fissaggio delle lenti 
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che l 'a rt ig i a no non s ia  sol ito a com­
piere .  

I l  « corpo » del  ca nnocch i a le è un 
tubo di  ca rtone del  d iametro di  28 
m i l l i metri, reperi b i le presso og n i  ca r­
to la io  ben forn ito. La lunghezza tota le 
del lo strumento è 1 8  m i l l i metr i ,  qu i n­
d i  i l  ca rtone sarà segato i n  q uesta 
m isura .  

Le due lenti vanno fissate esatta­
mente a 20 m i l l i metri dag l i  estremi  
del  tubo: la  pa rte eccedente serv i rà 
da para l uce ed eviterà no iose r if les­
s ion i  che potrebbero imped i re l 'osser­
vazione o fa lsa r la .  

Pr ima d i  pensa re a l  montaggio del­
le lent i ,  i l  tubo deve essere a nnerito 
a l l ' i nterno i l  che si può fare usando 
i nch iostro d i  ch ina d i stribu ito med ian­
te un  penne l l i no da l  man ico l ungo. 

Quando l ' i nch iostro è asci utto, si 
potra nno fissa re le lenti . La d istanza 
fra le due deve essere pari a 1 4  centi­
metri esatt i .  Per i l  montaggio si use­
r'anno due ane l l i  d i  ca rtone per ogn i  
lente, r i tag l i ati d a l  pezzo da  cu i  s i  è 
ricavato anche i l  tubo, ed i ncol l ati en­
tro i l  tubo medes imo usando lo attac­
catutto. 

Raccomand iamo du ra nte i l  montag­
g io,  di non var iare accidenta lmente la 
d istanza fra obiettivo ed ocu l a re, per­
ché d iversamente l ' immag ine perderà 
di n i tidezza . 

Per l 'osservazione, si porrà l 'occhio 
da l l a  pa rte de l l a  lente biconcava: guar­
dando a l ternat ivamente la scena con 
l'occhio l i bero ed attraverso il picco lo 
cannocch i a le, ci si renderà conto fa­
c i lmente di  come esso offra un r i ­
spettab i l e  eq uti le i ngrand imento. 
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NOTIZIE DAL MONDO NOTIZIE DAL MONDO NOTIZIE DAL MONDO 
IMPIANTI COMPLETI DI ESTRUSIONE 
" MONOBLOCCO » 

I nuovi q ruppi possono essere pronti per 
la produzione una o due settim a ne d a l l a  
consegna. 

I m pia nti completi d i  presse d i  estrusio­
ne automatiche, con potenze da 1 600 
a 3000 tonnel late, svi lu ppate d a l l a  Loewy 
Engineering Co_ Ltd_, Bournemouth,  I n­
ghi lterra, (che fa pa rte del Tube I nvest­
ments Group), possono attu a l mente esse­
re insta l late, col la udate e messe in eser­
cizio a piena produzione entro poche set­
timane d a l l a  consegna_ Ordini  per im­
pianti  completi d i  potenze fra 1 900 e 2200 
tonnel late sono stati passati da l l a  I m pe­
riai A l um i nium Co. Lt. , d a l l a  A l ca n  I nd u ­
stries lId_, e d a l l a  British A l u m inium Co. 
lId., le  tre maggior i  Ditte i n glesi per 
l 'estrusione del l 'a l l u minio. 

In Germania sono già in uso quattor­
d ici  i m pia nti d i  estrusione loewy, u n  
a l tro gra nde impianto è stato recentemen­
te messo in  m arcia al Messico, e un im­
pia nto di estrusione del l 'acciaio, con pres­
sa d a  1300 tonnel la te, entrerà presto in 
produzione in  Spagna. A ltri paesi a cui so­
no state vendute presse di estrusione 
comprendono l 'Argentina,  l 'Austria, l 'Au­
stra l ia,  i l  Canada, l a  Da n i m a rca, l ' l r l a nd> 

l a' Francia, l 'Olanda,  l ' I nd i a ,  I s raele, l ' I ta­
l ia ,  i l  Giappone, l a  Norveg ia, l a  Polonia,  
l a  Svezia, la Svizzera e gl i  Stati Uniti. 

Le presse vengono fornite complete dei 
forn: d i  r isc a l d o  delle bi l lette, a gas oppu­
re elettrici ad i nduzione a frequenza d i  re­
te. Questi u lt imi  forni hanno_ potenze 
varia b i l i  da 200 kW per b i l l ette di a l l u ­
minio a 14000 kW (che si d ice sia il più 
grande del mondo d i  questo tipo) per bil­
lette d i  acciaio del d iametro di 350 mm 

l. Exlrusion Puller 9.'Loewy"Magnelhermic' Billel Healer 

Floor 
Level 

2. Extrusion Press 
3. Drive" Siat Conveyor 

10.lnslrumenl Panel L_J1 __ J. ____ �=====::J __ " .  Relay Panel lor Press 
4. Lift oH Device 12. Molor Siarter Panel lor 
5. Walking Beam Cooling Bank Conveyors & Sl,elcher 
6. Discard Lill 13. Main Molo, Siarier Panel 
7. Discard Separalor 14. Torsion Stretcher 
8. Conlrol Desk 15. Siorage Conveyor 

e del l a  lung hezza di 1 metro, con u n a  pro­
duzione oraria di 28 tonnel l a te. Le presse 
vere e proprie d ifferiscono da que l l e pre­
cedenti di progettazione a merica na per 

.J ;mensionamento dei qru ppi utensi l i ;  i 

su pporti del le matrici sono più spessi e 
più l a rg h i  e i contenitori hanno diametri 
m a gg iori, per a dattarsi a l l e  pressioni di 
esercizio ed a l l e  temperature proferite d a i  
produttori europei. 

L'esercizio comp letamente automatico 
viene ottenuto con l ' i nteg razione dei for­
ni

' 
di  risca l d o  del le  b i l l ette, delle presse, 

e del le attrezzature di ma neggio, in modo 
che d a l la carica del le  bi l lette fredde a l l a  
sca r ica fin a l e  s u l l a  tavola d i  uscita non 

occorre a l cuna azione m a n u a le.  La velocità 
del nastro trasportatore del l a  tavola di 
uscita può essere sincronizzata con la ve­
locità di estrusione oppure au mentata 
per ottenere i l  trascina mento del le b i l l ette 
c he escono. In a l ternativa le presse pos­
sono essere mu n ite d i  estrattori d i  estru­
sione a 2, 3 e .4 teste_ A ltri perfeziona­
menti del l a  Loewy comprendono le ruo· 
te g i revo l i  per m atrici (ora l argamente 
adottate da a l tri fabbricanti); impianti d i  
b l occaggio idraul ico e d i  s g a n c i o  rapido 
per i l  camb io deg l i  stel i;  e d ispositivi di  
d i stacco rapido per i l  cam bio dei conte­
nitori_ I sistemi di control l o  basati su c i r­
cuiti  statici di interruzione hanno m i g l iora­
to l a  sicu rezza del le prestazioni e quasi 
completamente e l i mi nato l a  m a nutenzione. 
L'impianto d i  regolazione « I sotherma l .  
m antiene costante l a  temperatura d i  estru­
sione. 

Da Press l information 

DESCRIZIONE PARTI COLAREGGI ATA 
DELLA COSTRUZIONE DI S E RBATOI 
I NTERRATI IN TERRENO CONGELATO 

La prima fase nel l a  progettazione di ser­
batoi interrati di stoccaggio per metano 
l iquido è d i  sta b i l ire se i d iversi strati 
d e l  terreno si  presta no a l l o  scopo. Le per­
forazioni effettuate a C a n vey hanno mo­
s1rato che lo strato argi l l oso (London Clay) 
si raggiunge a l l a  profondità di 27 metri 
e continua per una profond ità di a l tri 27 
metri. Sopra l 'arg i l l a  si  trova no diversi 
strati d i  sabbia, di l i m o  e d i  g h iaia;  a l  
d i  sotto si trova no sabbie compatte acqui­
fere che si estendono per a l tri 60 metri 
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NOTIZIE DAL MONDO NOTIZIE DAL MONDO NOTIZIE DAL MONDO 
fi no ad uno strato di gesso. Sono state 
fatte ricerche per determinare l e  caratte· 
ristiche fìsiche d i tutti gli strati a tem pe· 
rature bassissime e i r isul tati hanno in­
dicato che i l  terreno d i  Canvey è soddi ­
sfacente per l 'i m pianto d a i  serbatoi da 
costruire in terreno cong e l a to. 

Una profondità di 39,6 metri  per i ser­
batoi porta n e l l o  strato di a rg i l l a  ma, al di 
sotto, l a scia 1 5  metri d i  a rg i l l a  che forma 
una ch iusu ra stagna.  Ta le  spessore è cer­
tamente sufficiente per v i ncere la pressio· 
ne verso l 'a l to de l l 'acqua d i  cui  i l  terre­
no è i mbevuto ma, come precauzione ad­
diziona le contro l a  presenza d i  eventu a l i  
fessu razioni d e l l o  strato d i  a rg i l l a ,  i l  fon­
do di  arg i l l a  verrà congelato preventiva­
mente, ins ieme a l l e pareti .  

l !  primo l avoro di costru zione consiste 
nel cong e l a m e nto del  « tap po » e ciò si 
ottiene i n fìggendo due a n e l l i  concentrici 
d i  " tubi  d i  conge l a mento » ;  que sti sono 
formati d a  due tubi,  uno interno a l l 'a ltro, 
con uno spazio a n u lare fra i due. I l  tubo 
esterno è del  d i ametro d i  1 27 mm. Ven­
gono i nfìssi tubi l u ngo un a n e l l o  estero 
no, a l l a  profondità di 45 metri, e lungo un 
anè l l o  interno a l la profond ità d i  5 1  me­
tri, cioè, in ogni caso, al d i  sotto d e l l a  
quota fì n a l e  d e l l a  base del  serbatoio. I 
tubi sono disposti con 1 4  tubi ad un 
raggio di  7,60 metr i  e 28 tubi  ad un rag­
gio d i  1 3,70 metri .  Vi  può essere anche 
un tubo c.entra le  s ingolo. 

Tutti  i tubi sono col legat i  a d  un col letto­
re che conduce a l l a  a l imen tazione del l i ­
quido refrigerante. I !  refrigera nte da imo 
piegare è una sa l a moia d i  c loruro d i  ca l ­
cio che v iene raffreddata fìno a - 3 2° in 
uno scambiatore di ca lore, facendo evapo· 
rare del propano l iquido a l la temperatu ra 
di - 40°. I !  vapore d i  propa no viene 
ricondensato in un a l tro scambiatore raf· 
freddato con metano l iqu ido. La sa lamoia 
fredda,  attraverso i l  col lettore, passa a i  
" tubi d i  congela mento » dei  due cerchi ,  
scende lungo i l  tubo centra le e risa l e  pas· 
sand o  per lo spazio a n u l a re ,  donde ritor· 
n a  a l  c ircu ito d i  raffreddamento. I tubi di 
conge l a mento, per congelare i l  « ta ppo » 
di a rg i l l a  al fondo del  s erbatoio, sono 
isolati  fìno a d  una profondità d i  39/6 me­
tri sul cerchio este�no e fìno a 45 metri 
sul cerchio interno, per r idu rre a l  m i n i mo 

i l  congelamento del  terreno d e l l e  pareti.  
I n  tal modo s i  ottiene u n  « tappo » con­
ge lato d e l l o  spessore di  6,00-7,50 metri .  

Un a l tro gru ppo, anch'esso costitu ito d a  
due a ne l l i  concentr ic i  d i  t u b i  d i  conge l a ­
mento, v i e n e  disposto a l  d i  fuori d e l  rag­
gio fì na le  del serbatoio ed infìsso fì no a 
45 metri  di profondità; un a n e l l o  di 90 
tubi  al raggio di 21 metri d a l  centro, un 
a l tro, pure di  90 tubi ,  a 24 metri  d i  rag­
g i o  d a l  centro. Si fa passare l a  s a l a moia 
entro i l  tubo centra le,  come nel caso pre­
cedente/ e poi su per lo spazio anulare 
per tornare a l l ' im pia nto di refrigerazione 
ma i tubi d i  questi  d u e  a n e l l i  non sono 
isolat i ,  i n  modo che i l  terreno non s i  può 
cong e l a re tutto/ fì no a l la profondità di 
45 metri .  Con ciò s i  ottiene l a  forma­
zione di una « pa rete » conge l a ta d e l l o  
spessore di  c i rca 5/80 metri ,  e c o n  u n  d i a ­
metro interno d i  c i rca 39,6 metri.  L o  sca­
vo del  terreno entro i l  vol u m e  del serba­
toio può essere i n iziato subito, a ppena la 
pa rete e i l  fondo sono congelat i .  

Appe na s i  mettono i n  posizione i tubi 
de l l'a n e l l o  interno per congelare l a  pa­
rete s i  può avviare l a  costruzione d e l l a  
g r a n d e  trave i n  cemento ar mato a c u i  s i  
fìsserà poi la copertura, e l a  s i  comp l eta 
prima che il  conge l a m e nto della parete 
sia andato molto avanti .  

La copertura viene fatta con u n a  lega di  
a l l u m i n io ed è sostenuta da una struttura 
tubol a re a col legamenti  m u l t ip l i  che si  
può pratica m e nte pre-fabbricare e mon­
t are completamente d i  fìanco al  serbatoio, 
e poi sol levare e monta re in posto s u l l a  
t rave circolare i n  ceme nto a rmato_ Si a p­
p l ica poi il m a te r i a l e  in fog l i  d e l l a  coper­
tura/ i n  lega d i  a l l u m i n io, e l o  si isola 
a l l ' i nterno con uno spessore d 15 _ cm di 
gomma espansa.  

Si montano g l i  attacch i  per i l  r iempimen­
to del  gas l iquefatto e per l 'estraz ione; 
le  fughe fra l a  copertura e i l  terreno con­
ge lato vengono im ped ite mediante una 
membrana in accia io inossidab i l e  inser i ta 
nel terreno conge lato e coperta d'acqua.  
S i  monta no poi a l tr i  materia l i  isolanti  per 
regol a re l ' ingresso di c a l ore d a l  terreno 
e d a l l 'atmosfera, oltre a q u e l l i  d e l l a  co­
pertura _  l ! fondo del serbatoio viene iso­
l ato con uno spessore di  15 cm d i  lana di 
vetro espansa, con contra ppesi d i  c a l ce­
st ruzzo per evitare che g a l leggi ,  t a l e  iso-

l amento serve a r idu rre l 'evaporazione duo 
ra nte le prime fasi  d i  esercizio del  ser· 
batoio. La su perfìcie de l  terreno, a l  di fuo­
r i  de l  perimetro d e l l a  copertura, viene iso­
lata per una d istanza radiale d i  c i rca 9 
metri .  

Da Press I nformation 

NUOVO STRUMENTO ELETTRONI CO 
DI MISURA 

Come complemento d e l l a  sua gamma di 
strumenti  e l ettronici  d i  m isura la Marconi 
I nsl ruments Lld., St. A lbans, Hertford s h i re, 
I ng h i l te rra, ha introdotto un m i l l ivoltmetro 
e lettronico per F.R., Tipo T F  2603. È stu­
d iato per le  mi sure d i  tensioni da 300 iJ.V 
a 3 V ,  n e l l a  g a m m a  d i  frequenze da 50 
kc/s a 1 500 Mc/s ed è compl etamente 
transistorizzato. La sonda m isuratrice ha 
u n  d iametro di appena 1 2,7 mm ed è lun­
ga 95 m m .  Contiene un paio di d iod i ra· 
pidi a l  germa nio, in un c i rcu ito a d  onda 
intera. La r isposta è vicina al va lore effi­
cace con tensioni in entrata inferiori  a 
30 mV, e con tensioni fra i picchi  ne l l e  
g a m m e  d i  0,5 e di 3 V. Ta l e  d i sposizione 

a d  onda intera r i duce al m i n i m o  gli errori 
quando si  misu ra no le  tensioni d i  seg n a l i  
c o n  o n d e  d i  forme com p l e sse. Le sca le 
d e l l o  stru mento sono d i  fa c i l e  lettura; so­
no l u n g he 1 2 7 mm e vengono tarate su l  
val ore efficace d i  un 'onda s inusoida le .  L ' im·  
p iego dei  sem i-conduttori, invece d e l l e  va l ·  
vole termoioniche, dà maggiore sicu rezza 
d i  funzionamento ed e l e m ina i d isturbi di 
m i crofonia e consente l 'a l imentaz ione tan­
to da batteria che d a l l a  rete. Con i l  mol· 
t ip l icatore 1 00 :  l,  i l  m i l l ivoltmetro Tipo 
TM 7947, che viene forn ito con ta le  ac· 
cessorio, può effettuare m isure di  tensione 
da 30 mV a 300 V/ n e l l a  gamma di fre­
quenze da 500 kcl s a 500 Mel s. La sua 
impedenza i n  entrata è considerevolmen­
te magg iore d i  quel la che possa offrire un 
vol tmetro a va lvole termoioniche che co­
pra l a  stessa g a m m a _  G l i  accessori possono 
comprendere un connettore a T per cavi 
coassia l i, per consentire le  m isure d i  ten­
sione sui  c i rcuiti coa ssia l i  da 50 !l 
Da Agenzia S I MA 
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CONS I GL I D I  FOTOGRAF IA 
• • • • • • •  turistica 
Un esperto di fotog rafia documentaristica, disserta sul le tecniche migliori per 
riprendere i monumenti e le varie zone panoramiche che i ncontreremo nel 
prossimo week-end. 

Chi  pensa a Bolog na  « vede » le 
Due Torr i ,  chi pensa a Roma imma­
g ina  prontamente i l  Colosseo, e se i l  
r icordo spazia su M i l a no, d iffici lmente 
non sarà i nfl uenzato da l  Duomo. 

Poss iamo qu ind i  affermare che sono 
i più noti manumenti , a dare una i�­
magine de l l a  c i ttà . 

Qua ndo i l  fotodi letta nte si reca in 
una c i ttà d ista nte da l la  sua ,  cosa fa 
subito? Scatta,  scatta , co rre qui  e la 
a l l a  cacc ia d i  fonta ne e monument i ,  
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fronton i  e gug l i e  r iempiendo di im ma­
gin i  u n  ru l l ino d ietro l 'a ltro. 

Una vo lta r ientrato, svi l uppate le 
foto, d iffici lme nte l'a mato re è contento 
de l  r isu l tato: come sarà ma i ?  

" motivo è c he  r ip rendere i mo­
nument i  è meno fac i le di c iò che po­
t rebbe pa rere, e la foto, che pa reva 
buona « ad occh io », r i su  Ita a Il' atto 
p ratico p iatta ed i nespress iva . 

Genera lmente, c iò accade perchè i l  
« t imbro » che dava i l  senso p last ic0 

a l l ' i mmag ine ,  c ioé i l  ch i a roscu ro, ne l l a  
foto v a  perso. 

Ta lvo lta poi s i  r iscontra ne l l ' imma­
g ine  stampata una disto rsione de l l a  
p rospett iva sp iacevole ed i r r itante .  

Quando non s i  ver ificano i d i fett i 
g i à  menzionat i ,  le r iprese possono a n­
che essere de l le  « ca rto l i ne » :  ba n a l i ,  
p i atte figu re che n o n  esprimono a lcuna 
r icerca de l  pa rtico l a re estet ico. 

Gioverà qu i nd i  r icordare, pr ima di 
tutto, che i ver i  p rofessionisti del l a  
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Roma: Arco di Costantino; uno dei prigionieri Daci. Q uesta figura è posta in alto, nel lato destro dell'Arco, 
e s i  scorge anche nella fotografia di  pagina 34. E' stata ripresa d a l l'altura che sorge a destra del Colosseo 
mediante un 'eleobbiettivo. Notare i supporti metallic i che sono invisibili nella fo'o detta, e che denotano un 
lavoro di  restauro in atto. 
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« Hasse lbad }) o da l l a  « Rol ley SL66 » 
a traco l la , sono pr ima d i  tutto de l le  
persone pazienti. Non ved rete ma i  
q uesta gente scattare a caso qu i  e là, 
come cap ita ; l i  ved rete p iuttosto con 
un cartone in mano a p roietta re de l le 
ombre su i  pa rtico la r i  dei monu menti : 
in pied i ,  in g i nocch io, mentre si spo­
stano lentamente. Cosa fanno? Cerca­
no di  immag inare come cadrà l a  luce 
de l so le ad una data ora su i  r i l ievi , e 
qua l i  ombre formerà .  Poi se ne va nno 
e ritornano p i ù  tardi o i l  g iorno dopo 
a l l 'a lba quando i raggi creano g l i  ef­
fett i stud iat i . 

Qu ind i ,  pe r ottenere del le pose 
« p lastiche }) orig ina l i ,  va l ide, la pr ima 
necessità è i l  tempo, e l a  pr ima vi rtù 
è la  manca nza di  fretta .  Le ombre,  c re­
dete, sono « quas i » tutto . 

Comunque, non v'è monu mento che 
non possa essere « i nteg rato »: cioé fo­
tog rafato ne l l 'hab itat che lo c i rconda .  
Una be l la cattedra l� può essere va loriz­
zata con la r ipresa d i  om bre l unghe 
e di  toni  p l ast ic i a l  tramonto, ma la 
foto è ta lvolta i nfin itamente p iù be l la 
se i n  pr imo p iano si scorgono i bam­
bini che ri ncorrono i piccion i ,  o i l  ven­
di tore di  pa l lonci n i ,  magar i « sapien­
temente » « sfuocato a p i an i » e « bru­
c iato }) sepa rata mente, poi ,  du ra nte la 
stampa .  

Una notevo le diffico ltà, dura nte l a  
r ipresa de i  f ronton i  de l le ch iese e dei 

SPERIM ENTARE - N.  1 - 1 968 

In alto: Un interessante particolare del· 
l'Arco di Costantino: episodio d ella guerra 
contro i Daci; ripresa effettuata nel primo 
pomeriggio per evitare le ombre' del tra­
monto che falsano gli effetti prospettici. 
In basso: Altro interessante particolare ri­
preso con l'intento di rendere evidenti gl i  
effetti del l'erosione. Si  tratta sempre del­
l'Arco di  Costantino, ed in particolare' del­
l'Imperatore che distribuisce delle « tes·, 
sere n .  La fotografia è stata scattata al· 
l'alba per evitare ogni ombreggiatura. 

monument i ,  è che ta lvo l ta ess i sono 
situat i  in strade strette, per cui la foto 
r isu lta eccessivamente perpendico l a re .  
Si perde a l lora i l  dettag l io e s i  crea 
una prospettiva d istorcente vertica le 
« a tr iangolo » .  

S i  può m ig l iorare l a  p rospettiva con 
l ' imp iego del l 'obietivo Granda ngo l a re ,  
però a nche l ' i ngeg nosità ha sempre i I 
suo peso ! 

Se s iete decis i a r i prendere i l  mo­
numento di fronte, considerate « cosa 
c'è » da l l 'a l tra pa rte de l l a  strada .  

Faci I mente scopri rete una  casa che 
abbia la  sca la d'accesso ai p ian i  supe­
r ior i  dotata di fìnestre. Entrate a l lora 
decisa mente,  s a l ite le ra mpe di  sca le 
che occorrono ed accostatevi a I la fì ne­
stra per la  posa che vi serve. Nel caso 
che lo stabi l e  sia « d ifeso }) da un  por­
t i na io,  fatevi accompag nare .  Qua lche 
cent ina io di l i re d i  manc ia sono tutto 
ciò che serve . 

Tenete ben presente che l a  p rospet­
tiva d i retta è sempre g radevo le e p i ù  
docu menta rist ica . 

Abba ndonate, i n  og n i  caso, l ' idea 
di  fotografa re da l basso e da vic ino 
dei co lon nati a l t i ,  dei cance l l i  ornati , 
de l le vetrate, deg l i  stab i l i  mun iti d i  l i ­
nee di rette e l unghe, deg l i  spigo l i .  

I n  tutti q uesti casi otte rrete dei 
« g rottesch i  » .  Foto comp letamente di­
storte , che casua l mente r isu ltano d i  
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Trionfo dell'imperatore Marc'Aurelio nel ritorno a Roma, anno 1 74. Fotografia scattata con l'ausilio del flash quasi al tramonto, per amo .. ____ morbidire il contrasto dato dai  raggi del  sole obliqui.  
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qua lche inte resse, ma genera lmente 
non rispondono a l la roro funzione d i  
da re una  idea de l l 'ed ificio r ipreso. Per 
contro dei roson i ,  dei ba lconi ,  deg l i  
e lementi a rch i tettonic i  mun iti d i  u n  an­
damento i n  preva lenza orizzonta le,. an­
cora se ripresi in perpend ico l a re p iù  o 
meno esasperata possono essere g ra­
devo l i .  

Abbiamo accennato pr ima a l  fatto 
che i monumenti « i nserit i » ne l  loro 
amb iente possono risu l ta re assai p iù  
be l l i .  

P rendetevi tempo pri ma d i  scatta re 
s u l  Colosseo. Osservate pr ima la possi­
b i l ità d i  inseri re i l  ge lataio con i l car­
retto a peda l i  o i l  g ruppo dei tu risti 
neoze la ndesi g rottesca mente abbig l i a­
ti. Non spa rate subi to sei o sette pose 

su l  Sag rato di San Marco: non vi dece 
n u l la il piccione che svo lazza a mez­
z'a r ia? Sca rta re però q ue l  d isco del  d i ­
vieto di sosta , e peggio che ma i  l a  
brutta i nsegna a l  Neon de l  negozio d i  
sca rpe. Durante l a  stampa,  o meg l io 
ne l l a  posai tag l iate via i l  supporto in 
ferro che regge g l i  iso lator i  e lettrici ; 
diffici lmente q uesti (, stanflO bene » .  

Ovviamente; se  intendete rive l a re 
la detu rpazione dei monu menti , i l  con­
cetto u l t imo non va le .  

I n  certi casil per mig l iora re una po­
sai vi sono deg l i  « accessori » quas i  
d'obb l igo. Per  esempio i l  carretto s ici­
l i a no fermo dava nti a l l 'Uccia rdone: leg­
ge di  contrast i ,  a l legria e tri stezza . 

Oppure i l  bambino che osserva col 
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Roma. Appia Antica tomba dei Curiazi al km. 6. 

nasetto r ivo lto i n  a r i a  i l  Carab in i e re i n  
a l ta ten uta, così p i ù  a l to d i  l u i ,  che 
staziona davant i  a l pa l azzo de l l a  mo­
stra o de l  cong resso. " Ca rabin iere, 
da solo, non « d i rebbe » n u l l a .  Co l  
bambino la foto è g i à  i nteressa nte . Le 
luc i ,  l a  piogg ia, l a  nebbia  possono es­
sere stud iate co l p reciso i ntento di da re 
u n  tono « d ramm atico » ad una  posa ,  
o a l legro i n  u n'a ltra . Per esempio la  
l uce l iv ida d i  certe matt inate novem­
br i ne, con un  poco d i  nebbia  bassa, 
stratifìcata , può da re un aspetto a l ta­
mente fosco e desola to a qua lche ca­
ste l lo med ioeva le .  I l  fì l t ro g ia l lo i n  
questi cas i  fa m i raco l i .  

Un  « trucco » i nteressante, imp ie­
gato d iffusa me nte da mo lti fotografì 
profess ion isti , ne l l a  r ip resa di monu­
ment i ,  è la  sfuocatura i n  pr imo p iano 
di qua lche fog l i a  che pende su l l a  sce­
na senza avere u n  contorno preciso, 
o sorge da l basso. L'e lemento decorati­
vo così ottenuto « suggerisce » l a  na-
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tu ra che .ci rconda l 'oggetto, pu r  senza 
d istra r re l 'attenzione.  

Qu i  però te rmina l a  tecn ica ed i n iz ia 
l 'a rte . " lettore deve conta re un ica­
mente s u l l a  sens ib i l ità e la fortuna nel 
rea l izza re questi accostament i :  accade 
i nfatti che un co lpo d i  vento, ag ita ndo 
le  fog l ie ,  possa rendere ecceziona le  la 
posa o rov ina r l a  de l  tutto ! 

Term ine remo questa ser ie d i  sugge­
r iment i  d icendo che la sce lta deg l i  ob­
biett ivi è fondamenta le ,  ne l l a  ri p resa 
dei monument i .  Tutti sapp iamo che le 
va r ie l unghezze foca l i  corr ispondono 
a l l a copertu ra d i  d iversi a ngo l i  di cam­
po,  m a  d i  c iò usua l mente s i  t iene me­
no conto d i  ciò che mer i te rebbe. I gran­
dango l a r i ,  l ' abbiamo v isto pr ima ,  con­
sentono di  r ip rendere l a  facc i ata d i  
u n  pa l azzo anche l avoran do i n  verti­
cale, dato che hanno la foca le corta 
ed un vasto a ngolo di presa. Sa ra nno 
sempre imp iegati ove s ia imposs ib i l e  
arretrare per  la  posa e ne l  caso d i  

scenar i  maestos i :  pon iamo i l  caso de l l a 
fontana  de l l 'Esedra, oppure del  cam­
pa n i le che sbuca s u l l a  p iazzetta , o del­
l 'agg lomerato di case nel paesi no me­
d ioeva le Reatino o toscano d a l le stra­
d i ne l a rghe due metri . 

" contra r io d i  queste ottiche sono i 
« Te le » :  obbiettiv i  d a l l a  foca le  lunga 
e l u ngh iss ima che servono assa i  bene, 
ad esemp io, quando s i  vog l iono sm i­
nu i re le fast id ios iss ime s iepi  pa ra l le le  
che ne l l a  posa pa iono convergere, ed 
i n  tutti i cas i  ana logh i .  

Ovv iamente i « Te le » servono per 
fotog rafa re da lontano ogn i  oggetto 
che non può essere avvic inato, og n i  
cosa :  qu ind i ,  p e r  esemp io, a sceg l ie re 
da una  a ltura var ie panoram iche sfrut­
tando i contorn i  che non sa rebbe pos­
s ib i l e  i nteg ra re bene con la r ip resa 
da v ic ino, ed ana logamente ne l le p i ù  
va r ie s i tuaz ion i .  

© Copyright Sperimenta re 1 967 per l e  foto ed 
i l  testo. 
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Ampl ificatori da palo o sottotetto completi di al imentatore (220 V) 
NA/1 090 VHF 18 dB (8 volte) rumore 4,5 dB 1 transistor - NA/1 100 UHF 18 dB (8 volte) rumore 
7 dB 1 transistor - NA/1 070 adatto per la Svizzera canale H 17 dB con mix UHF e mix B.C - NA/1090 
VHF 2 transistor 30 dB (31 volte) rumore 4 ,5  dB - NA/1 1 00 UHF  2 transistor 30 dB (31 volte) 
rumore 7 dB - NA/1040 ampl ifi catore doppio VHF banda I I I + UHF.  Uscita . m iscelata - NA/1 030 
ampl ificatore doppio VHF banda I + UHF.  Uscita miscelata . Nel le  r ichieste specificare sempre i l  
cana le .  Altri t i p i  f ino a tre cana l i  ampl if icati o mi scelati , t i p i  i ntermedi pe r  · Iunghe d iscese, tipi 
spec ia l i  commutab i l i ,  di sponib i l i  su domanda. 

L_ I 

:1 
Amplificatori retro TV sintonizzabl li 

a 1 transistor 12 dB (4 volte) 
NA/1 140 Booster VHF banda I I I  

NA/1 1 50 Booster VHF Banda I - NA( 1 1 60 
Booster FM - NA(1 1 70 Booster UHF (21 -37) 

Amplificatori retro TV sintonizzabi l i  
a 2 transistor 1 8  dB (7 volte) 

NA(1260 Super Booster VHF banda I I I  
NA/1270 Super Booster VHF banda I 

NA(1280 Super Booster FM 

1 1  

Demix elettronico 2 transistor 
sintonizzabile 1 2  dB + 1 2  ClB 

NA(1230 Banda I + UHF 
NA(1 240 Banda I I I  + UHF 

Demix elettronico 1 transistor 
sintonizzabile in UHF 6 dB + 1 0  dB 

NA(1210 Banda I I I  + UHF 
NA(1200 Banda I + UHF 

AMPLlFIC:�:R:
"�:�:;��::'

:
7
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PRIMO PROGE,TTO: 

UN MEGAFONO AD ELEVATO 
RENDIMENTO 

Per rea l izza re questo apparecch io  s i  
può prevedere una spesa d i  ci rca 4500 
l i re .  Se però avete i n  casa l 'a ltopa r l an­
te o potete reperi re d'occasione la cap­
su la a ca rbone che funge da m icrofono 
la cifra ca lerà sens ib i lmente. 

Tutti sanno cosa sia un  meg afono 
qu indi  og n i  spiegazione c i  pare super­
flua .  t un amp l ifìcatore de l la voce, che 
serve a fa r ud i re a d istanza i messagg i ,  
i comandi  o i . . .  « sugger imenti » senza 
per a l tro doversi sgo la re .  

Lo usano i propagandist i ;  g l i  a l lena­
to ri sportivi ed od iernamente a nche i 
t ifosi de l l e  sq uadre di ca lc io. I l  mo­
de l lo presentato, ha un rend imento d i  
poco i nfer iore ag l i  eq uiva lenti com­
merc i a l i  pur essendo semp l ifìcato a l  
mass imo. 

Usa due so l i  tra ns istor i ( F IG. l )  co l -
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legat i  secondo lo  schema di  Da r l i ng­
ton o  Essendo i l  m icrofono rappresen­
tato da una ca psu la d i  ca rbone, a l l ' in ­
gresso sono presenti deg l i  impu ls i  d i  
segna le dotati d i  una notevo le am­
p iezza : è così poss ib i l e  fa r uso d i  due 
transistori per correnti e levate evitan­
do qua ls ias i  p reamp l ifìcatore. TR l e 
TR2 sono ambedue de l  t ipo PNP, e 
con l a  con nessione « emett itore-base » 
s i  rea l i zza l 'accoppiamento corretto pl!lr  
trascu rando og n i  condensatore e tra­
sformatore. 

I l  funz ionamento è ora spiegato . 

I l  m ic rofono a ca rbone consiste i n  
un  pacchetti no  di  g ran u l i  compress i 
in un  conten itore d i  bor raccio o a na­
logo mater i a l e  che si contrae e s i  de­
forma ad opera di una membrana che 
vibra in accordo a l l a  pressione de l l e  
onde sonore. 

Le onde producono i l  ca mb iamento 
di assetto dei granu l i ,  e così var ia la 
resi stenza e lettrica del  « pacchetto » .  

Se non avete molta esperienza in fatto 
di radiocostruzioni, ma desiderate rea· 
l izzare « qua lcosa che funzioni di cero 

DUE PRO 

PRINCI 

I l  m ic rofono a ca rbone è qu i nd i  fun­
ziona nte su l  pr inc ip io de l l a  var iazione 
de l la resistenza. 

Ne l  nostro megafono è co l legato i n  
ser ie a l la R l ,  e forma così u n  pa rtitore 
de l l a  tensione de l la p i l a .  Ta l e  rete 
non asseg na però una  po la rizzazione 
stab i l e  a l la base de l  trans istore. La ten­
sione è i nvece va ri ab i le perchè la se­
zione che fa capo al negat ivo è cost i ­
tu ita dal nostro m icrofono. 

Accade, insomma,  che l a  voce pro­
duce l a  va r iazione de l la tensione d i  
basè de l  TR 1 :  ne r isu lta u n  forte se­
gna l e  e lettrico dispon ib i l e  a l l 'emettito­
re de l  TR 1 ,  dato che i l  co l lettore è ag l i  
effetti p rat ic i  i n  « comune » .  Da l l 'emet­
titore de l  TR 1 i segna l i  sono d i retta­
mente app l icati a l l a base de l  TR2,  e 
da l co l lettore d i  questo a l  d iffusore 
rappresentato da l l 'a ltopa r lante « Ap » .  

L a  con nessione d i retta de l l 'a ltopa r­
l ante a l  co l lettore ha lo svantagg io di  
fa r scorrere cont inua mente una note-
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tO » date una buona occhiata a questo articolo. Troverete la descrizione di due apparecchi che non sono critici 
come montaggio e funzionano facilmente; l'uno o l'a ltro potranno essere per voi un punto di partenza nel ricavare 
delle soddisfazioni da l le più varia e divertente del le scienze: l'elettronica. 

CiETTI DEDICATI AI 

PIANTI 

[G T R[�� 

B : 3-6 V 

M/ero (:; carbone) 

Fig. 1 

Ecco il semplice schema del megafono: "i pezzi impiegati sono sei in tuHo, se si esclude 
la pila: due resistenze, altreHanti transistor, un microfono éd un altoparlante! 
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vole i ntens i tà  ne l l a bob i na mob i le ;  da­
to però che ne l  caso nostro la fedeltà 
non è importa nte, i l  fatto non ha r i ­
l ievo , sempreché s i  usi un  diffusore di 
rag ionevo le potenza . 

I l  montagg io del l ' amp l ifìcato re del  
megafono è i l l ustrato ne l l a  fìgura 2 .  
S' imp iega u n  retta ngolo d i  l am iera di 
a l l u m i n io piegato a squadra per so­
stenere i trans i stor i  e le res istenze. TR l 
e TR2 sono montati senza fa r uso d i  
a lcun art ifìc io iso l ante : i n  ta l modo s i  
ott iene la i ntercon ness ione dei loro 
col letto ri che fanno capo a l l a fl ang ia  di 
fìssagg io .  
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S i  nota al centro l'altoparlante, e subito 
davanti a questo (in primo piano) il mi· 
crofono a ca robne. 
A sin istra si scorge i l  pannellino ampli­
ficatore con i due transistor, mentre sulla 
destra sono le pile: in sede sperimentale, 
proprio con i l  « set-u p " mostrato, si a p­
purò che la tensione d'alimentazione a 
6 volt in molti casi poteva essere ecces­
siva e causare del le notevoli distorsioni. 

La fi l a tu ra è adatta ai p r i n c ip i ant i .  
Non  abb iate t imore d i  mantenere ec­
cess ivamente l ungh i  i co l l egament i ,  
dato che un  i nnesco per v ia  capacit iva 
i n  q uesto appa recch io è p ressoché im­
poss ib i le .  

Cu rate p iuttosto che l ' iso l amento 
de l le  conness ion i  s ia buono: i n  pa rtico­
l a re verso la lam iera di supporto

' 
che 

è, come si è visto .. a contatto con i col­
letto ri dei trans i stor .  

Quest' u lt imo ha i term i n a l i  a contatto 
con i l  d ischetto poste r iore centra le iso· 
l ato e la ca rcassa esterna . 

Appena co l legata la pi la udrete un 
forte « toc » causato da l l 'assorb i men­
to statico d i  corrente l a  pa rte dei tran­
s isto r i  e noterete che i l cono del l 'a lto­
pa r l a nte si sposta da l  pu nto di r iposo . 
Non impressionatevi :  sono q uesti fe­
nomeni « natura l i  » .  Accosta ndo i l  m i ­
c rofono a l  cono, ud rete u n  v io lentiss i­
mo sibi lo .  È questo i I cos iddetto « Ef-

P r ima d' i nser i re la tens ione di a l i - fetto La rsen » che consiste in una rea-
mentazione accertatevi che l 'a l topa r- zione a bassa frequenza ca usata da l  
l ante s ia col legato e così i l  m i c rofono. ' passaggio dei suoni  f ra  i l  m i c rofono e 

Fig. 4 
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l ' amp l i fìcatore l ' a l topar la nte ed a ncora 
a l  m ic rofono a l l ' amp l ifìcatore . . .  ecce­
te ra . 

Pe r i nterrompere l a  reazione racco­
g l iete i l  m ic rofono ne l le  man i  ch iuse 
a coppa ed a l lontanate lo  da l  d iffusore. 
Sempre tenendo così i l  :ll iCiofono, p ro­
vate a p a i ! a re :  I d rete la vostri'! voce 
a f1'1fJ : iflcata .  

S e  i l  guadagno fosse un  po' sca rso, 
o la potenza r isu ltasse l im itata , var i ate 
i l  va lore de l l a  R 1 e de l i a  R2 i n  p iù  o 
i ;"\  meno: provate ad i n ser i re a l  suo 
posto de l l a  p r ir: , a  un reostato da c i rca 
1 00 n e ruurate lo fìno ad ottenere i l  
r isu ltato m ig l iore. 

La tensione d 'a l i mentazione del me­
gafono può essere var iata fra 3 e 6 V .  
L a  potenza crescerà co l crescere de l la 
tensione: anche la d isto rs ione ed i l  
consumo però,  a umentera n no sensi ­
b i lmente; è fo rse più raz iona le ,  qu i n­
d i ,  non sa l i re o l t re a i  4 ,5  V che ra p­
p resentano un com promesso va ntag­
g ioso . 

Relat ivamente a l  conten i tore da usa­
re per i l  megafono, v i  sono d iverse 
poss ib i l i  so l uzion i .  Se anche i l  « c la s­
s ico » appa recch io è a forma ,  di porta­
voce, non è detto che convenga que­
sta forma e questa solo. 

Noi saremmo anz i  p iù  p ropensi a 
cons ig l i a re la rea l i zzazione « a  va l i ­
getta » ,  che  prevede i l  m i crofono stac­
cato,  racch iuso in un b icch iere d i  p l a­
st ica, connesso med i ante u n  ca vetto a l-

Fig. 6 
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Fig. 5 Schema elettrico del lampeggiatore. 

la scato la contenente l ' amp l i fìcatore e 
l 'a l topar l a nte, nonché le p i le .  

SECO N DO PROG ETTO: 
UN LAMPEGGIATORE ELETTRONICO 

I l  p r inc ip ia nte che desideri rea l iz­
zare un apparecch io inso l ito ed i strut­
t ivo, può cons ide ra re que l lo che de­
scr iv iamo ora .  

S i  tratta d i  u n  l ampegg i atore i ntera­
mente e lettron ico che prevede l ' i mp ie­
go di un n umero sca rso di part i  e una 

spesa per le  medes ime che non supera 
in og n i  caso le  trem i la l i re .  

t composto da due stad i :  un mu lt i ­
v ibratore astabi le  che genera dei lent i 
impu ls i  d i  corrente e da un  i nte rrut­
tore e l ettron ico p i lotato dag l i  impu l s i .  

T�l e TR2 formano i l  mu l t iv i bratore . 
Come si vede ne l lo schema l a  base del­
l 'uno perviene al co l lettore de l l 'a l t ro 
tra m i te C l  e C2 .  Con questa d i spos i­
z ione, raffronta b i le ad un amp l ifìcatore 
che abb ia  l 'uscita e l ' i ngresso col legati 
in  fase, s i  ott iene un  i nnesco reatt ivo. 
La car ica dei condensator i  è a l terna ,  ed 
i due trans isto ri sono a lte rnat iva mente 
b loccat i :  p r ima conduce TR 1 ,  poi TR2 ,  
po i ancora TR l ,  e v i a  d i  segu ito . 

I l  tem po che i condensator i imp ie­
gano a car icars i  e sca r i ca rs i determ ina  
l a  freq uenza deg l i  impu l s i  r icavab i l i  
d a l  m u lt iv i b ratore. Ta l i  impu ls i  scor­
rono att raverso l a  R5 .  

L' i nterrutto re e lettron ico è sem p l i ­
cemente cost i tu i to da l  tra ns istor TR3 .  
I l  col lettore d i  q uesto g iunge a l  nega­
t ivo t ramite i l  fì l amento de l l a l ampa­
dina Lp.  Se la  base del TR 1 è pola­
r izzata , i I TR3 conduce corrente ed è 
così raffronta b i le ad un  i nterruttore 
ch iuso: l a  Lp a l lora può accenders i .  
Se  invece l a  base  non è po l a rjzzata, 
i l  tra ns istore non conduce corrente; è 
« ape rto » e l a mpad ina r imane spenta . 

La po la r izzazione d i  un  trans istore 
PNP come i l  TR3 deve essere ta le  che 
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Fig. 7 • Aspetto del montaggio sperimentale del lampeggiatore. Fig. 8 . Pannello del prototipo del lampeggiatore. 

I MATERIALI 
LISTA DEI MATERIALI OCCORRENTI 

PER REALIZZARE IL MEGAFONO 

Ap : altoparlante da 5 oppure- 6 W • Impedenza compresa 
fra 5,6 ed 8 .n 

8 pila da 3 oppure 4,5 V 

MICRO: capsula microfonica a carbone per telefono non in 
vendita alla G.8.C. 

R l : resistenza da 47 n - l W - 1 0% 
R2 : come R l  
TR1 : transistor AD139 o simil i :  non' critico 
TR2: transistor AD 1 49, oppure OC26, oppure TA203 

8 : 
C l  : 
C2 : 
Lp 
R l  
R2 
R3 
R4 
R5 
Sl : 
TR1 : 
TR2: 
TR3: 

pila da 6 V 

LISTA DEI MATERIALI NECESSARI 
PER REALIZZARE IL LAMPEGGIATORE 

condensatore da 25 �F • 12 VL 
condensatore da 30 p.F - 12 VL 
lampadina da 6 V - 0,32 A 
resistenza da 1 500 fl - 1/2 W - 1 0% 
resistenza da 1 2  kn - 1/2 W - 10% 
come R2 
resistenza da 2,2 kfl - 1/2 W - 1 0% 
come R4 
interruttore unipolare 
transistor AC1 28, oppure SFT323, oppure ASY77 
come TRl 
transistor AD1 49, oppure OC26, oppure AS2 1 6  

numero 
d i  catalogo 

G.8.C. 

A/443 
1/726-2 
1 /742 
1 /763 

DR/42 

numero 
di  catalogo 

G.8.C. 

1/763 
8/3 1 6-5 
8/299.6 
GH/300 
DR/32 
DR/32 

DR/32 

GL/1 450 
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Schemil pratico del lampeggiatore elettronico: 
anche se nel disegno non . è raffigurato a lcun 
rad iatore, è prudente farne uso: almeno per i l  TR3. 

Fig. 9 

la base r isu l t i «p i ù  negat iva » de l l 'emet­
t itore: i n  qu�ste cond iz ion i  i l  tra ns i ­
store condurrà .  Ciò s i  ott iene nel  no­
stro caso trami te g l i  impu l s i  generat i  
da l mu lt iv ibratore. 

Quando TR2 conduce, assorbe una 
certa corrente attraverso l a  R5 .  L'as­
sorb imento produce .una  caduta di ten­
sione a i  capi de l l a  res i stenza :  avviene 
qu i nd i  che i l  capo col legato a l la base 
de l  TR3 ed a l l 'emetti tore del  TR2 ri­
r isulti « p i ù  negat ivo » de l l 'a ltro che 
g i unge a l  pos i t ivo genera le ed a l lo 
emett itore de l  TR3.  

In defì ni t iva ,  g raz ie a l l a cad uta d i  
tens ione, la  base de l  TR3 r i su lta p i ù  
negativa de l l 'emettito re ogn i  volta che 
TR2 condd uce. Avviene così che a l l o 
stesso tempo anche TR3 conduca ac­
cendendo la l ampad ina tra m ite la cor­
rente di col letto re . 

La fìgu ra 6 mostra la prat ica rea l i z­
zazione del  l ampegg iatore. 

Tutte le resistenze, i condensato r i ,  
TR  l e TR2  usano u n  supporto u n ico co­
stru ito da una sq uadretta iso l ata a 8 
term i na l i .  Nòn occorre che i l  cab lagg io 
s ia  tanto compatto come que l lo i l l u­
strato: le fotog rafìe (F igg .  7-8) mostra­
no una d ive rsa poss ib i l e  rea l izzazione 
d i  sti le meno professiona le ,  con i com­
ponenti un po' . . .  « sparpag l i at i  » .  

Dato che i l  l ampegg iatore funziona 
ta nto bene se le pa rti sono ragg rup-
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pate o no sugger i rem mo a l  « newco­
mer » di opta re per la seconda,  che 
consente fra l ' a l t ro una p i ù  fac i le so­
st ituzione sper imenta le  de l le part i  a i  
fìn i  di datt ic i .  

Come supporto genera le  cons i g l ia­
mo d ' imp iega re una tavoletta d i  legno 
« vu lgar i s » o di  p lastica forata . S a l­
dando le  conness ion i  de l l e  pa rt i ,  rac­
comand iamo ai nove l l i n i  di fa r bene 
attenzione a i  condensatori che hanno 
u n  polo negativo ed uno posi t ivo. I l  
negativo a ndrà col legato assieme a i  
te rm i n a l i  d e i  col letto r i  d e i  t rans istor i  
TR l - TR2. 

Questi u l t im i  hanno tre fì l i  che esco­
no da l  fondel lo. U no di  q uest i ,  che è 
d isti nto da l  punto colo rato su l l ' i nvo lu­
c ro, ed è appu nto i l  co l lettore, mentre 
i l  fì lo  accanto è i l  te rm i n a le d i  base e 
i l  terzo, s ituato da l la pa rte opposta a l  
punto colorato, l 'emettitore . 

\ I  TR3 ha i p ied i n i  contrassegnat i  
da l le lettere « E » e « B » stamp ig l i ate 
su l l a  fl ang ia  di fondo. Ta l i  lettere ov­
v iamente s ign ifìcano « Emettitore » e 
« Base » .  

Le res i stenze non hanno a I cun verso 
cri t ico d' inserzione: possono essere col­
legate come capita ,  pu rché ben i nteso 
il loro va lore sia q ue l lo previsto ! 

Pr ima d i  co l l ega re la p i l a  a l l ' i nter rut­
tore genera le  ed a l l 'emettitore TR3 ,  è 

necessar io ver ifica re le conness ion i  e 
p iù che m a i  la po la r ijà :  se per errore 
si col lega i l negat ivo ag l i  emett itor i  ed 
il posit ivo ad S l ,  s i  osserverà la  l am­
padina che s'accende e r imane poi ac­
cesa semp l icemente perchè TR3 è an­
dato i n  cortoci rcu ito .  Misura ndo poi 
TR l e TR2 dopo ta le « luttuoso even­
to » s i  potrebbe riscontra re che anche 
essi sono a ndat i  fuori uso. 

S ig nori pr inc ip iant i ,  s i a te qu i nd i  ac­
cu rat i  e. pazient i : i transisto"r i ,  se si ro­
v ina no, non possono p iù  essere ri­
parati ! 

Se invece la p i l a  è connessa ne l  mo­
do desiderato,

'
c ioé con il negativo a l ­

l ' i nterruttore, la Lp, az ionato quest'u l­
timo, ma nderà un pr imo breve sprazzo 
di l uce per poi i n iz i a re a pu lsare r i tmi­
camente: s i  accenderà una  volta ci rca 
al secondo. 

Volendo var i a re l a  cadenza del  l am­
pegg io si può var i a re la ca pacità di 
uno dei due condensator i ,  o d i  ambe­
due.  Vi sono due d iversi « modi » i n  
cu i  può  var ia re l a  success ione dei 
l amp i .  

Uno  è i l  tem po f r a  u n  l ampo e l 'a l ­
t ro .  I l  secondo è i l  tempo in  cu i  la  l am­
pad ina  resta accesa .  Se s i  aumenta con­
tem pora nea mente la capacità di Cl e 
C2 ,  porta ndola verso i 1 00 (J.F ,  i l  tem­
po in cui Lp r imane accesa sub i rà una 
l ieve magg iorazione mentre ra l Ienterà 
notevo l mente la freq uenza . Se per con­
tro si a umenterà solo la ca pacità d i  
uno de i  due  condensator i ,  va r ierà l a  
freq uenza i n  m i nor m isu ra mentre sarà 
magg iormente i nfl uenzato i l  tempo 
« att ivo » ,  c ioé i l  periodo in cu i  Lp r i ­
mane accesa . 

Fig. 1 0  

Collegamenti dei tarnsistori AC 1 28 e mi. 
sure degli  eventuali radiatori in lamiera 
d i  rame per essi. 
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Le va lvo le  ogg i  non hanno u n  p rez­
zo d i  l i sti no e levato, di ta lché nel l 'eco­
nom ia del le r i pa raz ion i  TV rappresen­
tano una voce marg i na le o a lmeno se­
condar i a .  t però a nt ipat ico r imanere 
co l v ideo spento o con l 'a ud io muto 
proprio mentre ci si prepara a vedere 
u n  prog ra mma g radevo le  e spesso at­
teso da g iorn i  e g iorn i ! 

Qu ind i  se a nche la sosti tuz ione d i  
u na va lvola non ra ppresenta p iù  una  
spesa da  sbanca re a lcuno, r imane pur  
sempre i n teressa nte l 'evita re l a  rottu­
ra de l  tubo. 

Accade ino l t re che certe va lvo le  dei 
te levisori s i ano part ico l a rmente ost i ­
che,  come sosti tuzione: ne i  vecch i  ap­
pa rati spesso i l  cambiamento sb i l anc ia  
una sezione de l  te lericevitore, ed acca­
de che sostitu ita una 6CB6 si oda un 
forte ronzio ne l l 'audio.> o sost itu i ta una  
1 2AU7 non  s ia p i ù  poss ib i l e  r ip r ist i ­
nare l 'agganc iamento del « vertica le » .  

S e  vo lete evitare s im i l i  g rattacap i ,  
r ispa rm i ando va lvo le e spese, e l im i ­
na ndo f requenti sosti tuzion i ,  vi spie­
gheremo qui come poter fare .  

La teor ia  è semp l ice: perché le va l­
vo le bruc i ano? 

Semp l ice, perché i I loro fi l amento, 
a freddo presenta una res iste nza mol ­
to più bassa di  qua ndo è r isca ldato.  Ac­
cade così che a l l 'atto del l 'accensione 
è i rco l i  ne l  tugsteno (elemento base dei 
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fi la ment i )  un  fortiss i mo « su rge » che 
tende ad in te rrom pere la conduzione.  

I n  effett i ,  i fì l ament i  de l le  va lvo le 
de i  televisor i  non bruc iano quasi mai 
durante i l  funz ionamento: vaporizza­
no i nvece q uas i  sempre nel pr imo 
i sta nte,  a l l 'atto de l l 'accens ione.  

Come porre r i medio a tutto c iò? 
Semp l ice: adottando u n  e lemento po­
sto in ser ie a l l 'a l imentaz ione che ab­
b ia  un  a nda mento ca lore-cor rente p ret­
tamente i nverso a que l lo  che presenta 

Fig.  :2 

Fig. l 

i l  tungsteno che sost i tu i sce i l  fì la men­
to dei tub i .  

Un e lemento che a f reddo presenti 
una res istenza e levata, e dopo i l  r i ­
sca ldamento una res istenza modesta .  
R icercando u n  mate ri a l e del  genere ve­
dremo molte sosta nze app l icab i l i ,  ta lu­
ne  esot iche, ta l a l tre costose. 

Vedremo però nel n umero a nche i l  
modesto carbone. Sì, p ropr io que l  ca r­
bone che costitu isce l 'e l ettrodo pos i­
t ivo de l le p i le a bassa tensione !  

- ----
--- ---

---------�------
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Molti televisori odierna mente sul mercato im piegano l'accensione in serie per 
le valvole. Quando si aziona l'interruttore, in questo genere d'a pparecchio, un 
violento i mpulso di corrente percorre· i filamenti e spesso brucia qualche tubo 
non più nuovo. Cambiare una va lvola costa denaro e ta lvolta, per le neces­
sarie tarature, richiede l'intervento tec nico che vieppiù costa denaro. Vi spie� 
gheremo in questa nota come costruire u n  semplicissimo « l imitatore del l'im· 
pulso inizia le » che nel tempo risulterà una specie di salvadanaio facendovi 
risparmiare molto e molto sui conti dei riparatori. 

DANAIO • . • • . di carbone" 

Per rea l izza re un  e lemento protett i ­
vo che l i m it i  a l l ' i n iz io l a  corrente d i ret­
ta a l l 'a l i mentazione del te levisore, po­
tremo qu i nd i  estra rre da una  p i l a  sca­
rica de l  genere «torc i a»  (G. B .C .  1 / 732, 
oppure 1 /734) i l  bastonci no centra le 
d i  ca rbone e co l legar lo come mostra 
la  fìgura 1 .  

I n  ta l modo i l  ca rbone fu ngerà da 
l im i tatore del  p icco: a freddo man ife­
ste rà una res istenza e levata, poi ,  man  
mano che  la corrente c i rco l a ,  s i  sca lde. 

Pr/!'sa 

rà l asc iando passa re g radua l mente una 
corrente magg iore. 

Come s i  vo leva otte ne re .  

Accade però che l a  resistenza de l  
ca rbone, a f reddo, s ia  a ncora troppo 
poco e levata per i l  nostro imp iego.  
Potremo e levar l a  con la semp l ice tec­
nica di esegu i re a l cun i  i ntag l i  ne l  ba" 
stonc ino:  fìg .  2 .  Ta l i  i ntag l i  (otto o d ie­
ci, non p i ù  profondi de l l 'asse med iano 
de l l 'e lemento) potra n no essere prat ica-

- • ALLa r�fe - !t/ce 
Fig. J 
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ti con una  l ima .  P i ù  ne effettuerete, 
p i ù  lenta r i su l terà l 'accensione del l 'ap­
pa recchio serv ito e p i ù  efficace la p ro­
tez ione. 

Meno ne effettuerete e p iù rapida­
mente le va lvo le ragg i ungeranno la  
temperatura d i  reg ime, ma meno effi­
cace r isu lterà il s istema  protett ivo. Ve­
dano i lettor i  il compromesso m ig l iore, 

S i  nota ' ne l l a  fìgu ra 3, che l ' i ntera 
bacchetta d i  ca rbone deve essere in­
serita s u l  percorso del l 'a l imentazione: 
c iò imp l ica i l  montaggio d i  un  secon­
do cappel lotì'o s u l l 'e lemento, dato che 
i l ca rbone non può essere . . .  sa ldato 
(Si c !) .  

Ta le  e lettrodo può essere rappresen­
tato da u n  cappuccio per va lvola i nse­
r i to a forza s u l l 'estremo del la bac­
chetta .  

Per cost itu i re un  i ns ieme funziona le ,  
iso l ato, prat ico, s i  può i n trodu rre la  
bacchetta d i  ca rbone in un  tubetto d i  
p l astica da ca ra me l l e  o . . .  stagno!  Per 
esempio una confezione G. B.C.  L/6 1 5 
svuotata del contenuto .  La fìgura 3 
mostra ta le rea l izzazione comp leta d i  
cordon i d i  uscita e d i  entrata . 

Poss i amo affermare che l ' impiego 
de l l a  bacchetta di ca rbone consenta 
una du rata TR I PLA de l le  va lvole p i ù  
soggette a l le b ruc ia tu re; fate voi i l  
conto: conviene l ' impiego? 
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* * * * *  

Mo lte e molte r i ch ieste per u n  pro­
getto di lavatrice ad u l trasuon i a nda­
vano da tempo accu mola ndosi su l le 
nostre scrivan ie ;  ven ne i l  g iorno i n  cu i  
decidemmo d' imposta re lo studio re­
l ativo per soddisfa re i lettor i interes­
sati . 

I n  « teor ia  » ,  l a  costruzione d i  una  
lavatrice u l t rason ica appa riva fac i l i s­
s ima :  bastava p rogetta re un  osci l l a ­
tore da l l a  freq uenza compresa fra 22  
e 50  kHz, sceg l iere un  idoneo trasdut­
tore ne l l a  p roduzione commerc i a le  e 
comp leta re i l  tutto ' con una vasca, un  
a l imentatore da l l a  rete, u n  s istema  di  
accoppia mento meccanico. 

Ciò concettua lmente, perché appro­
fond ita fra « vera » teor ia  appurammo 
che per . . .  « sonorizza re }) una  vasca 
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La lavatrice che vi presentiamo, non ha certo le· possibi lifà dei model l i  indu­
stria li che assorbono numerosi kilowatt dal la rete ed impi'egano grosse valvole 
trasmittenti negli osci l latori. Funziona però sul l'identico principio di quelle 
macchine ed è assai utile per la pu lizia di mi nuscoli congegni appartenenti 
a strume nti ottici o mecca nici di precisione. 

" GERTIE" 
LAVATRICE 

* * SPERIMENTALE 

AD UL TRASUONI 

modesta, da l le d i mens ion i  d i  u n  co­
mu ne lavand ino, occorreva un osc i l ­
l a tore da 750  W a lmeno, un  trasdut­
tore da l  costo di 1 85 .000 l i re; ed an­
cora un a l imentatore mun i to di  una 
coppia d i  866/B (Va lvo le a vapori  d i  
Mercurio) p iù accessor i : come d i re una 
macch i n a  da l  costo faci l mente p reve­
d ib i l e  in un m i l ione tondo, forse p i ù  
che  meno. 

Dopo una  serata d i  d i batt i t i ,  assa i 
an imat i ,  i l  cons ig l io  d i  Redazione de­
cise d i  abbandonare lo studio, g i udi ­
cato troppo com p lesso troppo costoso 
ed i nut i le a l la magg ioranza dei let­
tor i .  

Qua lche tempo dopo, u no de i  tec­
n ic i  du rante una  de l l e  periodiche r iu ­
n ion i  « de l l ' inte l l ighenzia }) redaziona-

le ,  p ropose di  progetta re una « m l n l ­
l avatrice » u l t rason ica capace d i  ecc ita­
re una  p icco la  vasca, un

'
a " .  « vaschet­

ta » g rande come u n  b icch iere, tanto 
per non l asc i a re a bocca asci utta i r i ­
ch iedenti e per forn i re ag l i  sperimen­
tatori un  punto di  pa rtenza da e labo­
ra re i n  proprio. Considerando che oltre 
ad essere u n  p rogett i no molto i nteres­
sa nte su di un p i ano sper imenta le,  la 
macchinetta avrebbe a nche, potuto of­
f r i re una p rat ica uti l ità (per la pu l iz ia 
i l  decappagg io e l a  detersione d i  con­
gegn i  m inusco l i  e de l icat i ,  di i ng ra­
naggetti , di m i n im i  cusci netti a sfere 
ecc .) la  proposta ebbe successo ed i n  
q uesto a rticolo esporremo i l  r i su l tato 
de l le p rove i n seg u ito effettuate ,  

P r ima  d i  passa re a l l a  descr izione pe­
rò vog l i amo anteporre un breve « di -
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scdrso » i n trodutt ivo che sp ieg h i  cosa 
sono esatta mente le lavatr ic i u l tra so­
n iche.  

Senza c i ta re i nut i l i  b i b l iog rafie e 
comp l icat i cenn i  teor ic i ,  d i remo sem­
p l icemente che ne l  dopoguerra , ne i  la ­
borator i  de l l a Be l i  Telephone e de l l a  
Genera i E lectr ic s i  r icercava un  meto­
do che rendesse p iù  rap ida e perfetta 
la pu l iz ia dei pezzi i ndustr i a l i  fìn i t i :  
part ico l a rrì1ente per que l l i  che p resen­
tava no una superfìcie « i r rego la re » i r­
ta d' i ncavi e sporgenze, e dei pezz i 
sabb iat i .  Ta l i  pezzi doveva no, a l l 'epo­
ca , esse re immers i  ed ag itat i  per un  
l ungo periodo ne i  bagn i  d i  lavaggio :  
troppo tempo .  

Le  r icerche i nerent i  d i mostra rono 
che facendo v ibrare a freq uenza u l tra­
son ica i l iqu id i  detergent i ,  i pezzi ve­
n iva no pu l i t i  in un tempo estrema­
mente m inore, e che, fatto i n teres­
sante, la vi brazione asportava a nche 
le  i mpur i tà p iù m i nute, que l le teorica­
mente i nasportab i l i  che però creava­
no comp l icazioni du ra nte i l  successivo 
montagg io :  pa rt ico l a rmente ne l  caso 
di pa rti d i  strumenti ott ic i ,  ch im ic i ,  mis­
s i l i st ic i .  

c i :  

Fig. 1 

" Gertie " 

fig. 2 

-- -- ���----- - � --

* * * * * * * * * * * * *  
R 4 :  2, 2KJl 

..... 
..,.. 

I 

I 

T RA5Durr . 

L _ _ _ _ _  ..... ______ --' 

B: 2'1 V 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *  
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Da l l a  constatazione a l la p roduzione 
i l  passo fu breve ed oggi i n numere­
vo l i  stab i l i ment i  usano i l  lavaggio u l ­
trasonico: da l la produzione dei tess i l i  
a l la  meccan ica d i  p rec i s ione; d a l l a  tec­
n ica de l  vetro a l le p l ast iche. 

Le l avatr ic i  i ndustri a l i  s i  compongo­
no essenzi a lmente d i  un osci l l a tore u l ­
trason ico la cu i  frequenza è compresa 
fra 20 e 50 kHz, la cui potenza va da i  
750 W dei mode l l i  p iù  p icco l i  a i  1 0  kW 
dei p i ù  potent i ,  imp iegat i  per la pu­
l i z ia dei pezzi di g ra nd i  d i mension i .  

V'è poi un  trasduttore che converte 
l 'osc i l l azione e lettrica in una v ibraz io­
ne meccan ica :  ta le trasduttore può es­
sere piezoe lettr ico oppu re mag neto­
strittivo. I l  t ipo p iezoe lettrico è un cr i ­
sta l lo d i  qua rzo che v ibra ecci tato da l ­
l 'osci l l atore e che comun i ca per  v ia  
meccan ica le v ibrazioni a l l a vasca di 
l avaggio.  I l  t ipo magnetostr ittivo s i  
basa sul fenomeno de l l a  magnetostri­
zione, per cu i  una barra d i  lega a base 
di  N iche l ,  Fe rro, Coba l to o a ltri mate­
r ia l i  mag netici i mmessa in un campo 
e lettromag netico ca mbia  l e  p ropr ie di ­
mens ion i .  

ASPETTO DELL' APPARECCH IO 

Chassis del l'oscil latore. I l  triangolo a colore indica i l  Tyristor; p i ù  a destra si  scorge i l  
fondello d e l  transistor unigiunzione. 

Essendo a l ternato i l  ca mpo magne­
tico eccitatore, la  ba rra s i  contrae r it­
m icamente espa ndendosi o r impi ccio­
lendo in accordo al seg na le .  Se l a  no­
stra ba rra fosse meccan icamente a con­
tatto con una vasca, la « percuotereb­
be » a l la frequenza del campo ecc i tore 
u ltrasonico l a  percuss ione sarebbe evi ­
dentemente u l trasonica,  genera ndo 

ne l  l iqu ido contenuto de l le « onde » 
a l l a medes ima freq uenza . 

Le lavatr ic i  di t ipo industri a le sono 
comp letate da tempor izzator i ,  impi anti 
di raffreddamento per l 'osci l l atore e d i  
r isca ldamento per  i l  bagno, o l tre ad  
accessori d i  m i nore i m portanza. 

Ved iamo ora l a  nostra « m i n i l ava­
trice » .  

La « vasca » è u n  ba ratto lo  del  dia­
metro d i  65 mm., a l to 40. Sul  fondo 
di ta l e  conten itore è app l icato il tra­
sduttore, che è magnetostrittivo come 
categoria,  essendosi a pr iori sca rtato 
i l  qua rzo troppo costoso, e d iffici lmen­
te reper ib i l e  per i generatori a mode­
sta potenza d i  eccitazione, come i l  no­
;tro. 

Dopo aver esegu ito a lcune prove, 
per la esecuzione del  trasduttore, ab­
b iamo abbandonato i l n ichel l am inato 
e l e  barrette d i  leghe, orienta ndoci ver­
so l a  cera m ica « Ferroxcube » prodotta 
per trasformator i  funzionant i  ad im­
pu l s i .  

Abbi a mo così ottenuto u n  r i su l tato 
« passabi le » con un nuc leo da tra­
sformatore d i  r iga per te levisore. Di­
c iamo « passa bi l e » perché i l  rendi­
mento comp lessivo d i  s iffatto trasdut­
tore sper imenta le è r isu l tato piuttosto 
basso; molto p iù  basso d i  que l lo offer­
to dag l i  a na logh i  prodotti de l l ' i ndu­
stria .  

* * * * * * * * * * 
Se però d iamo un'occhiat ina a i  l i ­

sti n i ,  vedremo che i trasduttori com­
mercia l i  per potenze modeste h anno 
un  p rezzo che sa le da l la c ifra di Li­
re 34.000 ad  o l t re 200. 000; i l  che, pen-
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s iamo, farà accetta re la pr imord i a l ità 
e l a  . . .  d ic iamo pu re « rozzezza » del 
nostro, che non costa n u l l a essendo 
formato da un vecch io n uc l eo reperi­
b i l e  nei rottam i  e da un poco d i  fì lo .  

I l  generatore u l trasonicO che a l imen­
ta i l  trasd uttore, i m piega un tra ns istor 
un ig iu nzione ed u n  diodo SCR .  « Una  
st rana coppia » d i remo, parafrasando 
i l  tito lo  d i  un  m usica l che ci è assa i 
p iac i uto. 

La ragione de l l ' imp iego d i  ta l i  « eso 
t ic i  » sem iconduttor i  è fondata , ed ora 
la esporremo. 

Nem meno i l  nostro « ba ratto lo- I ava­
tore » può essere a l i mentato con una  
potenza i nfer iore a i  20 W: una  poten­
za teorica, prec is iamo lo ,  perché a cau­
sa de l le perd ite que l l a  effettiva r isu lta 
in verità una frazione de l l 'o r ig ina le .  
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Com unque,  anche 20 W ad u l trasuo­
n i  non sono la  cosa più semp l ice da 
ottenere : se s i  pu nta su l le va lvo l e, oc­
corre una  6 1 46 o un push-p u l l di 6L6 
e s im i l i ,  un notevo le  a l i mentatore, dei 
comp l icat i t rasform atori d ' accoppia­
mento . Se s i  punta su i  sem icond uttor i  
tradiz iona l i  è necessa rio imp iegare 
una  coppia di robusti t rans istor del ge­
nere AU l 04 o de l l a ser ie « ADZ . . .  » .  
E lement i  costos i  e « scomod i » da  usa­
re, a causa deg l i  i nd i spensab i l i  trasfor­
mator i .  

Se  i nvece s i  l avora « open m i nd » 
senza l im ita re le idee a i  concetti tra­
d i z iona l i ,  l ' impresa d i  ottenere una  
vent ina  d i  W su i  20-50 kHz  è meno 
« trag ica » (s i c !) d i  c iò che pare .  Ve­
d ia mo i l  nostro schema (F IG . l l .  

Lo « SCR » o rett ifì catore contro l l ato 

a l  S i l ic io,  è una specie di re l a i s  a se­
m iconduttore che può esse re ch i uso da 
un impu lso e lettrico app l icato al ter­
m i na l e  « Gate » . 

Lo SCR, su l  re l a i s  trad iz iona le  pre­
senta i l  va ntaggio di pote r essere 
« ch iuso o r iaperto » a f req uenze e le­
vata : anche centi na i a  di m ig l i a i a  d i  
volte a l  secondo, per  certi mode l l i  co­
stos i .  

Ne l  nostro appa recch io lo SCR è 
ch i uso e r iaperto trentam i l a  volte a l  
secondo: a 30  kHz: ed  i n  ta l modo ne l ­
l a  bob ina  de l  trasd uttore sco rrono tren­
ta m i l a im pu ls i  d i  corrente al secondo: 
una freq uenza superson ica che è ido­
nea al lavaggio .  

Ma come s i  rea l izza i l  p i lotagg io 
de l  SCR,  per cu i  la tens ione d i  a l i ­
mentazione a 24 V attraversa istanta­
neamente i l  sem iconduttore con la fre­
quenza detta ? Sempl ice, med iante un 
t rans istor un ig i unzione (TR l ) . Come 
sanno co loro che hanno letto i l no­
stro a rt icolo « Costru i te l 'Un igeratore » 
(Sper i menta re pago  272/ 1 967) code­
sto sem iconduttore ha la propr ietà d i  
pote r fo rn i re de i  robusti impu ls i  s u l l a  
pri ma base, a l lorché funz ion i  com� 
osc i I I atore o ri lassamentò . 

Ne l  c i rcu ito de l  nostro generatore, 
l 'UJT asso lve appu nto questa funzione, 
osci l l ando a 30 kHz med iante la re­
go laz ione de l potenziometro R 1 . 

I l  seg na le  impu ls ivo che si r icava 
su l l a R3, « ap re » e « ch iude » lo SCR 
permettendo i I passaggio dei p icch i d i  
corrente ne l l a  bobina de l  trasduttore. 

Non troppo comp l icato,  nevvero? 

Ne l  p reciso ista nte in cu i  lo SCR 
conduce, attraverso a I trasduttore pas­
sa una corrente di c resta che supera 
i 2 A, qu i nd i ,  essendo la  tensione di 
a l imentazione 24 V, si avrebbe una 
potenza d i  o l tre 50  W. I n  effetti la 
potenza resa a l l a « vasca » ,  è assai  m i ­
nore d i  que l l a  teorica ; appena suffi­
c iente a far vi bra re i l  l iqu ido per i l  
l avaggio d e i  p icco l i  congegn i  e pa rt i ,  
come abbiamo premesso. 

C i  pare che quanto s i  è detto chia ­
r isca a sufficienza (se non a l l a noia) 
g l i  assu nti teor ic i ,  q u ind i  è ora tempo 
di d iscutere g l i  aspetti prat ic i  de l l a  
rea l i zzazione de l l a lavatr ice. 

Se avete presente un  fru l l atore o 
un mac i nacaffé e lettrico, concepi rete 
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mod. A.V. O. 20 K ' 
SENSI B ILlTA : volt c.c. 20.000 ohm/volt 

Amperometro . Voltmetro . Ohmmetro per 
misura e control lo d i :  correnti continue, 
tensioni continue è alternate, resistenze. 

L'An al izzatore Mod .  A V.O.20k, pro gettato e costruito dal la  Errepi , è uno 
strumento che un i sce a l l a  massi ma sempl ic ità d'uso un m i n i m o  i n gom­
bro, ed è qui ndi  uno strumento che s ' i mpone a i  tecnici  n e l l a  l oro scelta. 
L'AV.O.20k prese nta l e  se·g uenti caratte ristiche meccaniche e tecn iche:  

1 )  M i n imo ingombro e peso,  mm. 1 24 x 78 x 29, grammi 265,  qui ndi  i l  
p iù  tascabi le  tra g l i  anal izzatori i n  commercio. 
2) Quad rante d i  mm. 79 x 66 i nteramente lum inoso, protetto da pan­
nel lo  in Cristal anti urto, che permette d i  sfruttare a l  massimo l 'am­
pi ezza vis iva del quadrante, ed e l i m i n azione del vetro d i  protez ione 
sogg etto a fac i l i  rotture. 
3) Panne l l o  portante i vari  componenti i n  materia le  specia le ad alt is­
s imo i solamento. 
4) Scatola d i  chiusura e astuccio d i  protezione stampati in  materi ale 
antiurto ed i nfrang i b i l e .  
5) Assenza total e  di  comm utatori rotanti e q u i n d i  e l i m i nazione d i  fal s i  
contatti dovuti a l l 'usura ed a guasti meccanic i . 
6) Resistenze add izional i  speci a l i  e di alta precis ione.  
7) M i croa mperometro da 50 M i croamper di  alta cl asse con equ ipaggio 
mobi le  montato su p ietre d i  zaffiro e su sospensioni  d i  a lta precis ione,  
che lo preservano dag l i  urt i  e da l le  vi braz ioni .  

I l  campo d i  m isura d e l l 'Anal izzatore Mod.  A .V.O.20k 
è esteso a 30 portate così suddiv ise :  

vo lt  C . C .  
6 portate : 
volt C�A. 
5 portate : 
amper C.C.  

(sens i b i l ità 20.000 ohmjvolt) . 
2,5-1 0-50-250-500-1 .000 volt.  
(senS i b i l ità 5 .000 ohmjvolt) . 
1 0-50-250-500-1 .000 volt.  

5 portate : 50-500 m i croj5-50 mA. 1 amper. 

Ohm. 
4 portate : X 1 da O a 1 0 .000 ohm.  

X 10  da O a 1 00 .000 ohm . 
X 1 00 da O a 1 megaoh m .  
X 1 .000 d a  O a 1 0  megaoh m .  

M isure d i  uscita. 
5 portate : 1 0-50-250-500-1 .000. 
decibe l .  
5 portate : da - 1 0 a + 22 decib e l .  

C o n  a l i mentazione 
a batteria da 3 volt.  

L'A.V.O.20k viene fornito completo di puntali ,  astuccio e manuale di istruzione. . 

I N  VENDITA PRESSO LE SEDI G .B.C. A L. 7.950 

S T R U M E N T I  E L E TT R I C I  D I  M I S U R A M I LA N O  



a l l ' ista nte la fo rma costruttiva mig l io­
re per i l  nostro « m in i a ppa rato » .  I n  ef­
fetti essendo la vaschetta car icab i l e  
da l l 'a lto s i  r ispa rmierà og n i  d ifficol tà 
tecn ica r isu ltante da l l ' imp iego d i  spor­
te l l i  a tenuta . Dato poi che i l  trasd ut­
tore sarà posto su l  fondo del  ba ratto lo 
vibra nte, sarà  log ico porre su l l a  base 
i l  generatore deg l i  impu l s i  di lavag­
g io. 

I n  sosta nza, la m i n i l avatrice assu­
merà un aspetto s im i le a q ue l lo mo­
strato ne l l a fìgura 2. 

Addentr ia moci ora un  poch i no di 
più nei dettag l i .  

La bob ina  d e l  trasd uttore avrebbe 
certo un rend imento m ig l iore se fosse 
accordata, ma in via sper i menta le ci 
accontente remo di ciò che un  v ibratore 
d isaccordato e roga .  Ten i amo a ch i a r i re 
che chi  ha le attrezzatu re, la pazienza 
ed i mezzi può ragg iu ngere una effi­
c ienza ben più e levata ponendo in pa­
ra l l e lo a l l a bob ina un condensatore d i  
va lore idoneo a stab i l i re l 'accordo su 
30 kHz. Chi i nvece ma nca d i  un ponte, 
d i  un  Q-metro, o semp l icemente de l l a 
prepa razione matemat ica per ca lco l a re 
i va lor i  appross imat i  L-C i n  g ioco, da 
perfeziona rs i  i n  via sper imenta le ,  può 
ugua l mente rea l i zza re l a  bob ina  av­
vo lgendo 85 sp i re d i  fì lo da 1 mm .  su l  
nuc leo VK235 to l to da un  vecch io tra­
sformatore TV Phi l ips .  Le sp i re devo­
no essere avvo lte su due strati acco­
stat i ,  sepa rati da un g i ro di ca rta ster­
l i ngata . L'avvo lg imento può esse re im­
preg nato med i ante co l l a  G .B .C .  L/803 
(N itroce l ) .  Le espa ns ion i  mag netiche 
del la  cera m ica usato come nuc leo non 
devono essere poste d i retta mente a 
contatto con i l  ba ratto lo-vasca ,  ma sa­
ranno sepa rate da questo media nte 
uno stratere l lo d i  nastro p l astico telato . 

Relat ivamente a l  generatore vero e 
proprio v'è ben poco da .d i re :. s i  tratta 
di un montaggio assa i sempl ice. Lo 
SCR di ssipa una buona potenza; è 
qu ind i  uti le mun i r lo di u n  rad iatore. 

I l  TR 1 (con i re lat ivi componenti ) 
può trova re posto su d i  una basetta 
iso lata portacontatt i .  Evidentemente fa 
eccezion a le i I potenziometro R l ,  sem i­
fìsso, da monta re su l l a  medes ima sca­
to l a  che racch i ude i l com p lesso osc i l­
latore. 
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I l  cab lagg io dei . . .  sette pezzi (S I C !) 
che compongono i l  s istema cred i amo 
proprio che non mer i t i  accenn i  appro­
fondit i ;  i so late bene le  conness ion i  fra 
loro ed esegu ite le come meg l io vi pa­
re: ecco fa tto ! 

L'a l i mentazione da noi usata du ran­
te le prove, è una ba tter ia da cam ion 
erogante 24 V. Volendo usare l a  « m i ­
n i l avatr ice » per  de i  per iodi p iù  dura­
fur i  d i  ciò che r ich iede la sper imenta­
zio ne, sarà necessar io porre in opera 
un  a l imentatore da l l a  rete l uce: lo 
schema re lat ivo appare ne l l a  fìgu ra 3 .  
Trattasi d i  un  comu ne rettifìcatore a 
ponte che i mpiega quattro d iodi a l  Si­
l ic io « autod iod i » ed un condensato­
re d i  fì lt ro da 1 000 .IJ..F .  

Pa r l i amo ora  de l l 'uso de l l a  m in i - la­
vatr ice e dei dati r isu lta nti da l l ' impie­
go-tentativo. 

Noi abb iamo posto ne l  ba ratto lo 
r iemp ito di  tr ie l i na pura un i ng ra nag­
g io da 1 5  g rammi  inti nto in p receden­
za ne l l 'o l io l ub rifìca nte « Veedo l Aero 
HD/S 1 » .  Lasc ia ndo inerte l 'osci l l a tore, 

i material i 

e scuotendo p i ù  volte ì l  pezzo, i n  c i rca 
l min uto (dopo aver sost itu ito due vo l­
te il l iqu ido) abbiamo ottenuto un 
buon g rado di deters ione. 

Con l 'osc i l l a to re funz ionante e sen­
za scuotere affatto l ' i ngranaggio ab­
b i amo ragg iunto il medes imo g rado d i  
pu l iz ia dopo solo 30 secondi .  Al tre 
prove con pezzetti sabbiat i ,  con la­
m iere sporche di nero fumo, con strac­
c i  abbo�da ntemente soffregati d i  ges­
setto, hanno dato ana logh i  r isu ltati . 

Eccoc i a l  term ine;  una conc lusione è 
però necessa r i a .  

Vog l i amo d i re,  a nzi prec isare,  che 
la nostra l avatr ice non è una macch ina  
utens i le e pera ltro non  pretende d i  
esser lo :  È piuttosto un congegno spe­
r i menta le che i l  l ettore potrà perfe­
ziona re, r istud ia re i n  p roprpio .. Dà dei 
r isu ltat i posit iv i ,  certo , ma non ta l i  da 
g i u stifìca re una produzione industr i a le .  
Voleva mo so lo forn i re a ch i  c i  seg ue 
« u n concetto di l avatrice » ed uno 
schema attend ib i l e :  sper iamo d i  esser­
ci r i uscit i . 

, numero 
di  catalogo 

G.B.C. 

B : batteria da camion da 24 V oppure a l imentatore di  rete: 
vedi testo 

Ca : condensatore di  accordo del trasduttore - vedi testo non in 
vendita a l la G.B.C. 

Cl : condensatore ceramico d a  3300 pF - 500 VL 
Rl : potenziometro regolatore del la frequenza - modello a filo 

da 25 kn 
R2 resistenza da 180 n - 2 W • 1 0% 
R3 resistenza da 1 00 n . 2 W - 10% 
R4 resistenza da 2200 n - 2 W - 10% 
S 1 :  interruttore un ipolare 
SCR: BTY 79/ 1 00 R Phi lips 
TRASDUTTORE: Vedi testo non in vendita alla G.B.C. 
TR1 : 2N2 1 60 I nternational Rectifier, da usarsi con radiatore 

G.B.C. LS 500/40 

B/1 58-5 
DP/2630 

DR/520 
DR/520 
DR/520 
GL/ 1 190 

GC/ 1 1 20 
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DIVERTIAMOCI CON LA CHIMICA : 

LE F IAMME RIVELANO 
LA NATURA DE I 
MATERIALI • • • • • 

ED ALTRE 
ESPERI ENZE VARI E  
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ANALISI ALLA FIAMMA 

Accade sovente di porre in ba ratto lo 
un sa le o un meta l lo, e poi d i  d imenti­
ca rs i  l 'esatta natura del  materi a l e !  Ne l  
l aborator io, l 'ord i ne s ' impone e se 
cambiate vaso o conten i to re ad una 
base o ad u n  composto , r i cordatevi 
d i  etichettare i l nuovo i nvo l ucro .  

Comunq ue, se  per una  vo lta v i  è 
cap itato d i  t rova rvi fra le man i  u n  vaso 
di sa le  da l l a  rratu ra ig nota , non preoc­
cu patev i :  vi sp iegheremo ora come 
s i  possa rap idamente identifìca r lo .  

Occor re u n  fì lo d i  p l at ino ed u n  bec­
co Bunsen, un ca nne l lo d i  sa ldatura o 
s im i l i .  I l  fì lo di p l at ino può essere ca­
p i l l a re e costerà ben poco; l a  vendono 
anche i forn itor i  dei l aboratori d i  a na­
l i s i ,  ma se s iete rad ioa mator i ,  forse 
avete una  vecch ia  250 TH,  304 TH o 
304 TL (va lvo le un tem po assa i d iffuse 
nel « Su rp l u s  ») fuori uso. Se l 'avete, 
rompete i l  bu lbo ed estraete l a  g ri g l i a  
da l pacchetto d i  e lettrod i .  

" fì l o  sotti l e  avvo l to su I l e  ast icc io le 
che forma l a  « G  l » , è appunto p l at ino .  
La sca rsa qua ntità ha un modesto va­
lore vena le, ma per le nostre prove 
va ben iss imo. 

Ad u n  ca po, avvo lgete i l  fì lo d i  P la ­
t i no i n  modo da forma re un  occh ie l lo 
- pr ima d i  compiere questa opera­
zione accerta tevi che i l fì lo sia pu l i t is ­
s imo - e l ' a l t ro fì ssate lo su d i  un 
piccolo man ico d i  legno. 

Per la p rova, ponete l 'occh i e l lo s u l l a  
fìamma de l  Bunsen fì no a che  s i a  in­
candescente, poi immergete lo rapida­
mente ne l  sa le da identifìca re .  

So l levando lo, noterete che  una pic­
co la pa rte del  mater i a le  è r imasta « at­
taccata » al  P lat ino .  

Po rtate a l l 'ora l 'a rnes ino a l l a fì am­
ma .  

Mentre i l  mater i a l e brucerà, note­
rete che la colorazione de l l a  fì amma 
cam bierà bruscamente. I l  co lore as­
su nto denuncerà la  natura de l  sa le .  

Ecco lo specch ietto re lat ivo: 

Colore del la fiamma 

Gia l lo: 
Vio letto: 
Rosso tendente a I 

g i a l l astro: 
Arancio rosato: 
Rosso Ca rm in io :  
Rosso Sca r latto : 

Materia le 

Sod io  
Potassio 

Ca lc io 
Idem c . s .  
L i t io 
Stronzio 
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Verde g i a l lo :  
Verde smera ldo: 

Acido Borico 
Rame 

B leu - porpora : C loruro d i  Rame 
Be l u  con bordi 

verdastr i :  Bromuro d i  Rame 

t questa forse l a  p i ù  semp l ice ana­
l i s i che si possa compiere in l abora­
tor io !  

COLORI CHE APPAIONO 
E SCOMPAIONO 

I colori br i l l a nti de l le  .sol uzion i in 
p rovetta che ne l le fotog rafie servono 
così bene per « fare ambiente » sono 
spesso ricavati a be l l a  posta . . .  p roprio 
ad uso fotog rafico. 

Per esempio,  lo stab i l imento d i  cu i  
fa  pa rte i l  laboratorio ch im ico ove la ­
voro io ,  tempo addietro aveva i n  atto 
una campagna pubb l ic i ta r i a ,  ed era 
compresa anche una vista de l  l abora­
to rio. Dato che l a  re lat iva foto sa rebbe 
stata a color i ,  lavorammo tutta la sera 
per riem p i re le p rovette su l  ba nco di 
so luz ioni  co loratiss ime.  

Se volete d ivert i rvi a r i p rodurne a l ­
cune, ecco i p roced iment i  re lat iv i :  

a )  In  una p rovetta contenente una  so­
l uzione di potassio iodu ro versate 
un po' d i  so l uzione d i  Amido (per 
questa usate acqua  ca lda): otterrete 
un be l l i ss imo colore B leu .  

b )  Se poi vo lete fa r  spar i re i l  co lore 
così ottenuto, basta u n  poco d i  So­
dio Biso lfito .  

c) Mo lto « mag i co » :  sca ldate l a  p ro-
vetta « a »  su l  bunsen con l a  reti-
ce l l a .  I l  colore scompar i rà .  
Mettete a r iposo la p rovetta :  i l  co-
lore tornerà a man ifesta rsi p i an  
p iano .  

d )  Vo lete fa r spar i re i l  co lore ma rron 
di  una soluzione di Iodio? Agg i un­
gete de l  Sod.io Tioso lfato, oppure 
del l.'An idr ide Solforosa .  

e )  I n  una sol uzione d i  Sod io Tioso l ­
fato, agg iu ngete un cucch i a i no d i  
Acido Ta rta r ico in soluzione -
q ue l lo che si usa per fare l 'acqua 
f ri zzante da tavo la  -, s i  formerà 
dopo un certo tempo un  l i qu ido 
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da l l 'aspetto l a tt ig i noso. So l levate la  
p rovetta ed osservate la  contro una 
l uce forte: vedrete un  be l l i ss imo ef­
fetto di  co lor i  da l le p iù  var ie to­
na l i tà .  

f )  Sempre nel la « mag ia » :  in una 
p rovetta fate una so l uz ione d i  C lo­
ruro di Coba lto, ed agg iu ngete poi 
un po' di so luz ione di I d rossido di 
Sod io. Si fo rmerà un p rec ip i tato 
b leu ,  che poi non è a lt ro che Id ros­
s ido di  Coba lto.  Sca lda ndo a l l a  
fìamma ,  come ne l  caso de l l a  so lu ­
z ione « c » : i l  prec i pitato assumerà 
una  t i nta deci samente rosa. 

Se v i  i nteressano q uesti g iochetti 
nei p ross im i  n umer i  ve ne i l l ustre­
remo 'deg l i  a lt r i .  
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UNA SEMPLICE 
CULLA • • • • • • •  

ELETTRONICA 

di Alex Muriatidis 

Avete mai avuto i l  problema di far addormentare u n  neonato urlante? Si! Ebbene questo a rticolo descrive un 
origina le sistema elettronico che entra in azione e provoca i l  dondolio del la  cu l la  proprio quando i l  neonato 
protesta. I risultati sono quasi garantiti. 

L'apparecch io è composto essenz i a l ­
mente da un amp l ificatore, u n  r ive la­
tore, un tempor izzatore, u n  motor ino 
e lettrico, un  comm utatore ed u n  a l i­
mentatore stab i l izzato. 

L' AMPLI F ICATO RE compre nde un 
microfono p iezoe lettrico e tre stad i  di 
amp l ificazione accoppiat i  con res isten­
za capacità. G l i  e l ementi  amp l ificator i 
sono trans isto r i  d i  t ipo PNP .  I l  te rmi­
store contrassegnato TR  l ne l lo schema  
funge da  prea mp l ificatore de i  seg na l i  
captati da l  m icrofono M .  Lo stadio 
preamp l ificato è completato da l la re­
s istenza R l per la po la r izzazione del l a  
Base, da l l a  res istenza d i  ca r ico R2 e 
da l la capacità di accoppiamento C l . 
I l  secondo, stadio com prende i l  tran­
s istore TR2, la capacità d i  accoppia­
mento C2 co l p r imo stad io, l e  resisten­
ze R3 ed R4 per l a  po l a r i zzazione de l la  
base. 

I l ca r ico di  TR2 è l a  R5. I l  terzo 
stad io o l tre la ca pacità di accoppia­
mento C3 ed i l  ca r ico R9 p resenta i l  
ponte R6 e d  R 7  che dete rm ina  i l  po­
tenzi a le fisso de l l a  base. di TR3 .  La R7, · 
che è var ia b i l e, permette d i  var ia re l a  
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tensione di base e q u ind i  i l  guadagno 
(e c ioé l a  s'ens ib i l ità de l l ' apparecch io). 
La sta b i l izzazione de l l 'emettitore è ot­
tenuta per mezzo de l l a  R8 d isaccop­
piata con C4. 

RIVELATORE 

I l  segna le di bassa f requenza cap­
tato da l  m ic rofono ed amp l i ficato è 
r ive l ato per mezzo de l  d iodo DG2 i n­
serito tra l a  base di TR4 ed i l  term i ­
na le  pos itivo del l 'a l ime ntatore . In  as­
senza del segna l e  la base di  TR4 è 
po l a r izzata pos i t ivamente e ciò com­
porta i l b loccagg io de l lo stesso, per 
cui la corrente del  co l l ettore è p rat i ­
camente n u l l a .  

Qua ndo invece è p resente un  se­
gna l e  di B . F .  questo s i  somma a lge­
b r icamente a l la tens ione posit iva di 
po la r i zzazione e d i  conseguenza i l TR4 
conduce so lo durante que l l a  frazione 
d i  periodo del segna le in cu i  l a  base 
r i su lta negativamente pa l a r i zzata . Du­
rante a l  conduzione di TR4 la corrente 
di  col letto re sufficientemente i ntensa 
ecc i ta i I Relé RL 1 .  I l  d iodo DG 1 evita 
che il relé stesso entr i in v ib razione. 

TEMPO RIZZATO RE E LETTRONICO 

Esso comprende i I t ra ns istore TR5, 
le res i stenze R 1 0, R l l ,  R 1 2 , la capa­
cità C6 ed i l Relé RL2. La ch i usura di 
RL l mette i n  corto c i rcu i to i l conden­
satore C6 provoca ndo la sua sca rica e 
l a  po l a r izzazione d i  TR5 e qu ind i  i l  
medes imo conduce. N e l  c i rcu i to del 
co l lettore c i rco l a  una corrente che ec­
cita i l  Re lé  RL2.  Qua ndo i contatti d i  
RL  1 s i  aprono i l  condensatore C6 che 
pr ima in corto c i rcu i to i n iz ia a car i­
ca rs i .  Du ra nte i l  tempo d i  ca rica i l  TR5 
conduce ed i l  re lé RL2 resta ecc i tato. 
A ca r ica avvenuta d i  C6 il TR5 non 
conduce p iù  ed il re lé R L2 s i  d i secc ita . 
I l  tempo d i  ca rica e qu i ndi  d i  ecc i ta­
zione di RL2 d ipende da l  va lore di C6 
ed R 1 0'  (cost. di tempo) . 

MOTORINO E LETTRICO 
E COMMUTATORE 

L'apparecchio è i nfine mun i to di un 
com m utatore a tre v ie  e tre posiz ion i .  
I n  p r ima  pos iz ione l 'appa recchio ri­
su lta d is i nser ito da l l a  rete l uce e la  
medes ima pos iz ione costitu isce l ' i nter­
ruttore genera le de l l'a pparecch io .  I n  
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Tr 1 Tr 2 

R) 

seconda pos iz ione l 'apparecch io  v iene 
a l i mentato ma non i l  motor ino e let­
t r ico ! I nfatt i ,  i l . motor ino v iene a l i ­
mentato so lo con l 'ecc itaz ione de l  Re lé 
RL2 che a sua volta è ecc itato quando 
lo è i l  RL l e cioé quando sul m ic ro­
fono inc idono dei seg n a l i  (q ua ndo i l  
bambino p iange). I l  dondol ìo de l l a 
cu l l a  e cioé i l  motor ino si ferma a 
car ica avvenuta d i  C6. I n  terza pos i ­
z ione de l  commutatore s i  d i s i nser i sce 
l 'apparecch io ed il motor ino e lettr i co 
si i nseri sce per mezzo del « T IMER » S 
per un periodo di tempo a sce l ta ; 

Fig. 2 - Particolare d e l  sistema biella-mano­
vella.  
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Tr 3 Tr 4 Tr 5 

DG, RIO 
+ c, 

220 

trascorso ta le per iodo i l  dondo l ìo ces­
sa a utomaticamente . I l  motor ino e let­
tr ico, mun ito d i  opportuno moto-r idut­
tore, v iene montato su l l a  pa rte fissa 
de l la Cu l l a  e tram i te un s istema b ie l l a ­
manove l l a  p rovoca i l  dondo lìo de l l a 
pa rte mobi le de l l a C'( l l a  stessa . Le so­
l uz ion i  possi b i l i  sono numerose e var ie 
a seconda del n umero e de l l ' amp iezze; 

de l l e  osci l l az ion i  che s i  vog l iono otte­
nere . 

N .B .  - Come « T IMER » per u n  tem­
po super iore s i  potrebbe adoperare lo 
stesso tempor izzatore e lettron ico au­
menta ndo la capacità C6. Con C6 pari 
a 4000 !J.F i l  relé RL2 è r imasto ecc itato 
per . 1 6  m i nu ti pr im i !  

I MATERIALI 

R l -R3-R6 
R2-R5 
R4 
R7 
R8 
R9 

resistenze da 68 k!1 - 112 W - l 0% 
resistenze da l O  k!1 - 112 W - 1 0% 
resistenza da 220 k!1 - 112 W - 1 0% 
potenzio metro lineare da 41 k!1 
resistenza da 820 '!1 - 112 W - l 0% 
resistenza da 4,1 il - 112 W - l 0% 

R IO  resistenza d a  1 M,f1 - 112 W - 1 0% 
Rl l resistenza da 82 k!1 - 112 W - 1 0% 
R 12  resistenza da 1 5  n - 1/2 W - 1 0% 
R 13  resi�tenza d a  1 k !1  - 1 W - 1 0% 
<: 1 -C2-C3-C5: condensatori elettrolitici da 1 0 !J.F - 1 2  VL 
<:4 condensatore elettrolitico da 1 00 !J.F - 12 Vl 
C6 vedi testo 
C1 condensatore elettrolitico da 200 !J.F - 25 VL 
C8 condensatore elettrolitico da 500 '!J.F - 25 V� 
RL1 -RL2 
Rd 
T 

: relé miniatura 
: raddrizzatore 

- :  l'fasformatore d'alimentazione 
secondario 12 V- 1 25 mA 

primario 

W : commutatore a 3 vie - 3 posizioni 
M : microfono piezoelettrico 
Cusl'odia 

universale -

Motorino ad induzione 50 VA mu nito di riduttore ad ingranaggi. La 
velocità finale del l'alberino risulta di 65 giri/mi nuto non in vendita 
a l la G.B.C. 
lR l : transistor AC 125 
TR2-TR3: transistor AC 1 26 
TR4-TR5-TR6: transistor AC 128 
DG1 -DG2: diodo OA 85 
DG3: diodo OAI 201 

numero di 
catalogo G.B.C. 

OR/32 
DR/3'l 
OR/32 
DP/ 1 20 
DR/32 
DR/32 
DR/32 
DR/32 
DR/32 
DR/42 
a/352-2 
a/352-5 

B/348 
a/365-1 
GR/ 1 600 
E/73-'}. 
H/323 

GN/200 
Q/222 
0/946 
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Radioricevitore portatile Philips per conde medie a 8 transistor + 1 
diodo, antenna ferroceptor, presa per auricolare ed antenna auto, 
circuito « ecodyne » ;  alimentazione effettuata con 4 pile a ,torcia da 
1 ,5 V, realizzazione microtecnica. 

radior ·cevitore 
portati le RL 360 
NORME DI CONTROLLO 
E TARATURA 

Regolazione della corrente di ri poso 
dei transistor final i  

1 )  Potenziometro d i  vo l u me a l  m i ­
n i mo. I nser i re ne l  c i rcu ito d i  col­
lettore di  Tr7 un 'm i l l i a m perometro 

2) Rego lare R 1 8  per una  corrente d i  
co l lettore d i  Tr7 d i  3 mA. 

ALLINEAMENTO 

Pos izione 
Freque r lza 

Stadio d i  
Commutato ta ratu ra 

460 KHz 

FI/AM - ) 

» 

R .F .  - 5 1 2 KHz 

1 635 KHz 

600 KHz 

1 5.00 KHz 
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Caratteristiche tecniche 

Gé'lmma d'onda OM 
Freq uenza i ntermed ia 
Consumo 
Potenza d'usc ita 
A l topa r la nte 
Dimens ion i  

Mezzo e pu nto 
d i  

accopp iar:nento 

Sagna le a l l a  base 

» » » 

» » » 

Tr3 

Tr2 

Tr 1 

Segn a le in a nten na 

con te l a io d i  accoppo 

Seg n a le i n  a ntenna 
con te la io d i  accoppo 

Tarare per 
max .  uscita 

S 1 2 - S 1 3 

S9 - S 1 0 

S6 - S7 

5 1 7- 1 635 kHz  
460 kHz 
14 mA 
350 mW 
AD34 1 5SZ 
262x 1 32x63 mm 

Segna l i  i nv i at i  

v ia 33 KpF 

NOTE 

R i tocca re S 1 2- 1 3 

S3 - S4 Var i ab i l e  a l  mass imo 

C l  - a Var iab i le  a l  m i n imo 

R I P E T E R E  

Smorzare S l  con 
Si nton izza re 

R = 1 0  Kohm 

S l  Tog l iere lo smorza mento 

C2 - a Si nton izzare 

R I P E T E R E  

6 1  



T 

Schema eleHrìco. ) 
+ 6V - _��_� ___ __ 

Tensioni e· correnti misurate sui transistor 

Misura TR l TR2 TR3 TR4 TR5 TR6 TR6/7 

Vb '0,85  V 0,75 V 0,87 V l e/mA = 0,245 le/mA = 7,5 le/mA = 3 

Ve 5,6 V 5,55 V 5 ,6 V 

Ve 0,63 V '0,5 1  V 0,65 V 3,2 V 

EQU IVALENZE DEI 

S E M I C O N D U T T O R I  

62 SPERI M E NTARE - N.  1 - 1 968 



T ipo Equ iva lente T ipo Equ iva lente T ipo Equ iva lente 
I . R .  I . R .  I . R .  

CS4 1 L  7 1 RC300 T95 / 1 00 1 50RC 1 0  TP 1 006 1 6RC 1 0  
CS4 1 M  7 1  RC400 T95/200 1 50RC20 TP2006 1 6RC20 
CS.4 1 N  7 1  RC400 T95/400 1 50RC40 TP3006 1 6RC30 
MCR 1 304/ 1 5 RC5 T95/500 1 50RC50 TP4006 1 6RC40 
MCR 1 304/2 5 RC5 T95/600 1 50RE60 TP5006 1 6RC50 
MCR 1 304/3 5 RC 1 0  T95/700 1 50RE70 TP6006 1 6RC60 
MCR 1 304/4 5 RC20 T 1 SO/50 250RA5 TP7006 1 6RC70 
MCR 1 304/5 5 RC30 T l SO/ 1 00 250RC 1 0  TPS006 1 6RCSO 
MCR 1 304 /6 5 RC40 T l SO/200 250RC20 TR5 1 5  1 6RC5 
MCR 1 305 / 1 5RC5 T l SO/400 250RC40 TR 1 0 1 5  1 6RC 1 0  
MCR 1 305/2 5 RC5 T 1 SO/600 250RC60 TR20 1 5  1 6RC20 
MC R 1 305/3 5 RC 1 0  T l SO/700 250RA70 TR30 1 5  1 6RC30 
MCR 1 305/4 5 RC20 TCR 1 005 5 RC 1 0  TR40 1 5  1 6RC40 
MCR 1 305/5 5 RC30 TCR2005 5RC20 TR50 1 5  1 6 RC50 
MCR 1 305/6 5 RC40 TCR3005 5RC30 TR60 1 5  1 6RC60 
MCR 1 30S/ 1 1 0RC5 TCR4005 5 RC40 TR70 1 5  1 6RC70 
MCR 1 30S/2 1 0RC5 TCR3 3RC5 TRS0 1 5 1 6RCSO 
MCR 1 30S/3 1 0RC 1 0  TCR 1 3 3 RC 1 0  TS3 U32 35RC 1 0  
MCR 1 30S/4 1 0RC20 TCR23 3 RC20 TS3V70 7 1 RC 1 0 
MC R 1 30S/5 l ORC30 TCR33 3 RC30 TS3W1 30 1 50RC 1 0  
MC R 1 30S/6 1 0RC40 TCR43 3 RC40 TS7U32 35RC 1 0  
MCR 1 907/ 1 1 6RC5 TCR 1 0 1 0  1 0RC 1 0  TS7V70 7 1 RC 1 0  
MC R 1 907/2 1 6RC5 TCR20 1 0  1 0RC20 TS7V 1 30 1 50RC 1 0  
MCR 1 907/3 1 6RC 1 0  TCR30 1 0  1 0 RC30 TS 1 4U32 35RC20 
MCR 1 907/4 1 6RC20 TCR40 1 0  1 0RC40 TS 1 4V70 7 1 RC20 
MCR 1 907/5 1 6RC30 T I40AO 3RC5 TS 1 4W1 30 1 50RC20 
MCR 1 907/6 1 6RC40 T I40A 1 3 RC 1 0  TS2 1 U32 35RC20 
T45/50 5RC5 TI40A2 3 RC20 TS2 1 V70 7 1 RC20 
T45 / 1 00 5RC 1 0  T I40A3 3RC30 TS2 1 W 1 30 1 50RC20 
T45/200 5RC20 TI40A4 3RC40 TS2SU32  35 RC40 
T45 /300 5 RC30 T ICO l 1 50RC50 TS2SV70 71 RC40 
T45/400 5 RC40 T IC02 1 50RE60 TS28W 1 30 1 50RC40 
T l 4 /50 1 6RC5 T IC03 1 50RESO TS3 5U32 35 RC40 
T l 4/ 1 00 1 6RC 1 0  T IC04 1 50RE 1 00 TS35V70 7 1 RC40 
T l 4 /200 1 6RC20 T IC05 1 50RE 1 20 TS35W 1 30 1 50RC40 
T l 4/300 1 6RC30 TK 1  35RC 1 0  TSK6/0 1  1 0RC5 
T l 4 /400 1 6RC40 TK2 35 RC20 TSK6/02 1 0RC 1 0  
T 1 S/5O 35RC5 TK3 35RC30 TSK6/03 1 0RC20 
T 1 S / l 00 35 RC20 TK4 35RC40 TSK6/04 1 0RC40 
T l S/200 35RC40 TK5 35RC50 TSK6/05 1 0RC40 
Tl S /400 35RE60 TK6 35RE60 TSK25/0 1 7 1 RC 1 O  
Tl 8 /600 35RE70 TK7 35RE70 TSK35j02 7 1 RC20 
Tl S /700 35RC5 TKS 35R ESO TSK25/04 7 1  RC30 
T30/50 35RC 1 0  T K 1 05 7 1 RC5 TSK25/06 7 1 RC50 
T30/ 1 00 35RC20 TK l l 0  7 1 RC 1 0  TSK25/0S 7 1 RE60 
T30/200 35RC30 TK 1 20 7 1 RC20 TSK25/09 7 1 RE70 
T30/300 35RC40 T K 1 30 7 1 RC30 TSK25/ 1 0  7 1 R ESO 
T30/400 35RC 1 0  TK 1 40 7 1 RC40 TSK35/0 1 7 1 RC 1 O  
T30 /600 35RE60 T K 1 50 7 1 RC50 TSK35/02 7 1 RC2O 
T30/700 35RE70 T K 1 60 7 1 RE60 TSK35/04 7 1 RC30 
T50/50 7 1 RC5 TP504 3RC 1 0 TSK35/06 7 1 RC50 
T50/ 1 00 7 1 RC 1 0  TP 1 004 3RC20 TSK35/0S 7 1 R E60 
T50/200 7 1 RC20 TP2004 3 RC20 TSK35/09 7 1 R E70 
T50/400 7 1 RC40 TP3004 3RC40 TSK35/ 1 0  7 1  R ESO 
T501500 7 1 RC50 TP4004 3RC40 TT205 1 50RC5 
T50/600 7 1 RE60 TP5004 3RC50 TT2 1 0  1 50RC 1 0 
T50/70 7 1 RE70 TP6004 3 RC60 TT220 1 50RC20 
T95/50 1 50RC5 TP506 1 6RC5 TT230 1 50RC30 
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T i po Eq u iva l e nte T i po Eq u i va l ente T i po Eq u i va lente 
I . R . I . R .  I . R .  

TT240 1 50 R C40 l N l 1 94 R  4 1  H F R 2 0  1 N 1 345R 6FR40 
TT250 1 50RC50 l N l 1 95 4 1 H F40 l N 1 345A 6 F40 
TT260 1 50 R E60 l N 1 1 95 R  4 1 H F R40 l N 1 345AR 6FR40 
TT2 70 1 50 R E 7 0  l N l 1 96 4 1 H F40 l N 1 346 6 F4 0  
TT280 1 50 R E80 l N l 1 96R  4 1 H F R40 1 N 1 346R 6FR40 
TY85 P R 1 0  7 1 R E7 0  1 N l 1 9 7 4 1  H F60 1 N 1 346A 6 F40 
TY8 5 P R 1 2  7 1 R E 8 0  l N l 1 97 R  4 1 H F R60 l N 1 346AR 6FR40 
TY85 P R 1 4  7 1 R E90 l N 1 1 98 4 1  H F60 1 N 1 3 4 7  6F60 
TY85 P R 1 5  7 1 R E 1 0  l N l 1 98 R  4 1 H F R60 1 N 1 34 7 R  6FR60 
TY85P R 1 6  7 1 R E 1 00 1 N 1 1 99 1 2 F5 1 N 1 347A 6 F60 
TY 1 80P08 1 50RC5 l N 1 1 99R  1 2 FR5 l N 1 347AR 6FR60 
TY 1 8 0 1 -5 1 50 R C 1 0  1 N 1 1 99A 1 2 F5 1 N 1 348 6 F60 
TY 1 802-3 1 50 R C 2 0  1 N l 1 99AR 1 2 F R 5  l N 1 34 8 R  6FR60 
TY 1 8 03 1 50RC20 l N 1 2 00 1 2 F 1 0  l N 1 348A 6 F60 
TY 1 8 04 1 5QRC30 l N 1 200R 1 2 F R 1 0  l N 1 348AR 6F R60 
TY 1 805 1 50RC40 l N 1 2 00A 1 2 F 1 0 1 N 1 443 1 0B 1 0  
TY 1 806 1 5 0RC50 l N 1 200AR 1 2 F R  l O 1 N 1 4 8 7  S D9 1 A 
TY 1 8 7 . 5  1 50 R C60 l N 1 2 0 1  1 2 F20 l N 1 4 8 8  SD92A 
l N 24 8  1 2 F5 l N 1 2 0 1  R 1 2 FR20 l N 1 4 89 SD94A 
1 N 248 A 1 B 4 1  H F5 1 N 1 2 0 1 A  1 2 F20 l N 1 490 SD94A 
l N248C 41  H F5 1 N 1 20 1 A R 1 2 F R 2 0  1 N 1 4 9 1  SD96A 
l N249 1 2 F 1 0  1 N 1 202 1 2 F20 1 N 1 492 SD96A 
1 N 249A 1 B 4 1  H F 1 0  1 N 1 2 0 2 R  1 2 F R 2 0  1 N 2 1 5 4 25G5 
1 N 249C 4 1  H F 1 0  1 N 1 202A 1 2 F20 1 N 2 1 5 4R 2 5 GR5 
1 N 2 5 0  1 2 F20 l N 1 202AR 1 2 FR20 l N 2 1 5 5 2 5G 1 0  
1 N 250A 1 B 4 1 H F20 1 N 1 203 1 2 F40 1 N 2 1 55 R  25GR 1 0  
l N 2 50C 4 1 H F2 0  l N 1 203 R 1 2 FR40 1 N 2 1 56 2 5G20 
1 N 5 3 7  S D9 1 A  l N 1 203A 1 2 F40 l N 2 1 56R 25GR20 
1 N538 SD92A l N 1 203AR 1 2 FR40 l N 2 1 5 7  25 G40 
1 N 540 SD94A 1 N 1 204 1 2 F40 1 N 2 1 5 7 R  25GR40 
1 N 547 SD96A l N 1 204R 1 2 FR40 1 N 2 1 5 8 25 G40 
1 N 560 SD98A l N 1 2 04A 1 2 F40 1 N 2 1 5 8 R  25GR40 
1 N 645 5A2 1 N 1 204A R 1 2 FR40 l N 2 1 5 9 2 5G60 
1 N 647 5A4 l N 1 205 1 2 F60 1 N 2 1 59R 25GR60 
l N 648 5A5 1 N 1 2 0 5 R  1 2 F R 60 l N 2 1 60 25G60 
l N 649 5A6 1 N 1 2 05A 1 2 F60 l N 2 1 60R 25GR60 
l N 1 095 S D96A l N 1 205AR 1 2 F R 60 l N3 1 6 1  70U5 
l N 1 096 S D96A l N 1 20 6  1 2 F60 1 N 3 1 62 70U 1 0  
1 N 1 1 24 3F20 1 N 1 206R 1 2 F R 60 l N 3 1 63 70U20 
1 N l 1 2 5 3F40 1 N 1 206A 1 2 F60 1 N3 1 64 7 0 U 2 0  
1 N 1 1 26 3 F40 1 N 1 206AR 1 2 F R 60 l N 3 1 65 70U40 
1 N 1 1 2 7 3F60 l N 1 34 1  6F5 1 N 3 1 66 70U40 
1 N l 1 2 8 3F60 1 N 1 34 1  R 6 F R 5  1 N 3 1 67 70U40 
1 N l 1 83 2 5 H 5  1 N 1 34 1 A  6F5 l N 3 1 6 8 70U40 
1 N 1 1 84 2 5 H 1 0  l N 1 34 1 AR 6 F R 5  1 N 3 1 69 70U60 
1 N l 1 8 5 25H20 1 N 1 342 6 F 1 0 1 N 3 1 70 70U60 
l N 1 1 86 2 5 H 2 0  1 N 1 34 2 R  6F R 1 0  1 N 3 1 7 1 A  70U80 
1 N l 1 8 7 2 5 H40 l N 1 342A 6 F 1 0 1 N 3 1 72A 7 0 U 8 0  
l N 1 1 8 8 25H40 l N 1 342AR 6 F R 1 0  1 N 3 1 73A 70U 1 00 
1 N 1 1 8 9 25H60 l N 1 343 6F20 1 N 3 1 74A 70U 1 00 
1 N 1 1 90 2 5 H 60 l N 1 343 R 6 F R 2 0  l N 3 2 0 8  4 1 H F5 
l N 1 1 9 1 4 1  H F5 l N 1 343A 6F20 l N 3 2 0 8 R  4 1 H F R 5  
1 N l 1 9 1 R 4 1 H F R 5  l N 1 343AR 6 F R 2 0  l N 3 2 09 4 1  H F 1  O 
1 N l 1 92 R  4 1 H F R 1 0  1 N 1 344 6F20 l N3 209GR 4 1  H F R 1 O 
l N l 1 92 4 1  H F 1 0  l N 1 344R 6 F R 2 0  l N 3 2 1 0  4 1  H F2 0  
1 N 1 1 93 4 1  H F20 1 N 1 344A 6F20 1 N 32 1 0R  4 1  HFR20 
1 N 1 1 93 R  4 1 H F R 2 0  l N 1 344AR 6 F R 2 0  1 N 32 1 1 4 1  HF40 
1 N l 1 94 4 1  H F2 0  l N 1 345 6F40 l N 3 2 1 1 R 4 1 H F R40 
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T i po Eq u i v a lente T i po Eq u i va lente T i po Eq u i v a lente 
Ph i l i ps Ph i l i ps Ph i l ips  

2N l 043 A D 1 49 2 N 1 3 2 2  AC 1 28 2 N 1 96 1 /46 A C 1 28 
2 N  l 045 AU 1 0 l  2 N 1 3 24 AC 1 2 8 2 N 2067 A D 1 49 
2 N  l 057 AC 1 2 8 2 N  1 3 2 8  AC 1 2 8 2 N 2089 AF 1 1 4  
2N l 059 AC 1 2 8 2 N 1 3 3 1  AC 1 2 8 2 N 2090 AF 1 1 5  
2 N  l 066 AF 1 02 2 N  1 353 AC 1 26 2 N 2 09 1  A F l 1 6  
2 N  l 078 OC7 1 2 N 1 358 AC 1 2 8 2 N 2092 AF l l 4 - AF l l 7 
2N l 093 OC44 2N 1 359 AC 1 2 8 2 N 2093 AF 1 1 4  
2 N  l 094 AC 1 2 8 2 N  1 366 AC 1 27 2 N 2 2 7 1  OC74 
2N l 097 AC 1 2 8 2 N  1 367 AC 1 2 7 2 N 24 1 5 AF 1 86 
2 N  l 098 AC 1 2 8 2 N 1 37 1  AC 1 2 8 2 N 24 1 6  AF 1 8 6 
2 N l 1 00 OC45 2 N  1 372 AC 1 25 2 N 24 3 0  AC 1 2 7 
2 N l 1 0 l  AC 1 2 7 2 N  1 373 A C 1 2 8 2 N 243 1 A C 1 2 8 
2 N l l 0 2 AC 1 2 7 2 N 1 3 74 AC 1 25 2 N 2449 AC 1 2 5 
2N l l 07 AF 1 1 5  2 N  1 375 AC 1 2 8 2 N 2 450 AC 1 2 5 
2 N l l 0 8 AF 1 1 5  2 N  1 376 AC 1 2 8 2 N 2494 A F 1 02 
2 N l 1 09 AF 1 1 6  2 N  1 377 AC 1 2 8 2 N 2495 A F 1 0 2  
2 N l l 1 0 A F 1 1 5  2 N  1 378 AC 1 2 8 2 N 2496 A F 1 0 2  
2 N l l 1 1  AF l 1 6  2 N 1 379 AC 1 2 8 2 N 2 5 3 5  AD 1 49 
2 N 1 1 2 2 AF 1 1 6  2 N 1 3 80 AC 1 2 8 2 N 2 5 5 2  A D 1 4 9 
2 N 1 1 2 2A AF 1 1 6  2 N  1 3 8 2  AC 1 2 8 2 N 25 5 3  AD 1 49 
2 N 1 1 2 8 AC 1 2 8 2 N  1 397 A F 1 02 2 N 2556 AD 1 49 
2 N 1 1 29 AC 1 2 8 2 N 1 398 A F 1 0 2  2 N 2 5 5 7  AD 1 49 - OC26 
2 N 1 1 30 AC 1 2 8 2 N 1 399 A F 1 02 2 N 2659 A D 1 4 9  
2 N 1 1 3 6 AC 1 2 8 2 N  1 400 A F 1 1 4  2 N 2 6 7 1  A F l 1 4  
2 N 1 1 3 7 AC 1 2 8 2 N 1 4 0 1 A  A F 1 1 4  2 N 2672 A F 1 1 4  
2 N 1 1 42 AF 1 02 2 N 1 402 AF 1 1 4  2 N 2 8 3 5  AD 1 39 
2 N 1 1 43 AF 1 0 2 2 N  1 404 A F l 1 4  2 N 2 860 OC72 
2 N 1 1 73 AC 1 2 7 2 N 1 4 1 6  AC 1 26 2 N 3 1 54 AD 1 49 
2 N 1 1 77 AF 1 0 2 2 N 1 4 2 5  AF 1 1 6  2 N 3 1 5 5 AD 1 49 
2 N 1 1 7 8 A F 1 0 2  2 N 1 426 A F 1 1 5  - AF l 1 6  2 N 3 1 58 AD 1 49 
2 N 1 1 79 A F 1 0 2  2 N 1 4 30 AU 1 0 1 2 N 3 1 59 AD 1 49 
2 N l 1 80 A F 1 0 2 - A F 1 1 4  2 N 1 43 1  AC 1 2 7-AC 1 2 8 2 N U40 AC 1 25 
2 N 1 1 9 1 AC 1 2 8 2 N  1 433 AC 1 2 8 2 N U 70 AC 1 2 5 
2 N 1 1 92 AC 1 2 8 2 N 1 4 37 AC 1 2 8 2-0A72 2-0A72 
2 N 1 1 93 AC 1 2 8 2 N 1 43 8  AC 1 2 8 2-0A79 2-0A79 
2 N 1 1 95 AF 1 02 2 N 1 50 1  AC 1 2 8 2 -0C 1 6  2-AD 1 49 
2 N  1 224 A F l 1 6  2 N 1 502 AC 1 2 8-AD 1 49 2-0C26 2-A D 1 49 
2 N  1 225 A F 1 1 5  2 N 1 5 1 5  A F 1 1 6  2-0C30 2-AD 1 49 
2 N  1 226 A F l 1 4-AD 1 49 2N 1 5 1 6  A F 1 1 5  2-0C72 2-A C 1 2 8 
2 N  1 227 AD 1 49 2 N 1 5 1 7  A F 1 1 4  2-0C74 2-AC 1 2 8 
2 N  1 246 AC 1 2 8 2 N  1 5 2 6  AF 1 1 5  2 S 1 2  AC 1 2 8 
2 N 1 2 5 1  AC 1 2 7 2 N  1 5 2 6/3 3  A F 1 1 5  2 S 1 3  OC44 - OC45 
2 N 1 26 1  AC 1 2 8 2 N 1 52 7  A F 1 1 5  2S 1 4  AC 1 2 5 - OC72 
2N 1 262 AC 1 2 8 2 N 1 646 OC72 2 S 1 5  AC 1 2 8 
2 N  1 263 AC 1 2 8 2 N 1 673 OC44 2 S 1 8  A D 1 49 
2N 1 2 64 A F 1 1 7  2N 1 754 A F 1 1 4  2 S24 AC 1 2 8 - OC72 
2 N 1 2 65/5 AC -1 2 5  2 N  1 7 5 5  A D 1 49 2S30 OC44 
2N 1 266 OC45 - OC74 2 N 1 756 AD 1 49 2S3 1 OC45 
2N 1 273 AC 1 2 8 2 N 1 759 A D 1 49 2S32 AC 1 2 8 - OC72 
2 N 1 2 74 AC 1 2 8 2 N 1 760 A D 1 49 2S33 AC 1 2 8 - OC72 
2N 1 2 8 7  AC 1 2 8 2 N  1 785 AF 1 1 4  2 S34 AC 1 2 8 - OC74 
2 N 1 2 9 1  AC 1 28 2 N 1 786 A F 1 1 5  2S35 OC45 
2 N  1 293 AC 1 28 2 N  1 7 8 7  AF 1 1 5  2S36 OC45 
2 N  1 295 AC 1 2 8 2 N  1 853 AC 1 2 5 2S37 AC 1 2 8 
2 N 1 302 AC 1 27 2 N 1 8 5 3/ 1 8  AC 1 25 2S38 AC 1 2 8 
2 N 1 3 1 4  AD 1 49 2 N 1 960 OC74 2S39 AC 1 2 5 
2 N 1 3 1 5  AD 1 49 2 N 1 960/4 6  OC74 2 S4 1 AF 1 1 5-AD 1 49 
2 N  1 320 AC 1 2 8 2 N 1 96 1  AC 1 2 8 2S43 A F 1 1 5  
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Tipo Eq u iva lente T ipo Eq u iva lente T ipo Eq u iva lente 
Ph i l ips Ph i l i ps Ph i l i ps 

2S44 AC 1 28 2SA65 AC 1 28 2SA 1 47 AF l 1 7  
2S45 OC45 2SA66 AC 1 28 2SA 1 48 AF l 1 7  
2S49 OC45 2SA67 AC 1 28 2SA 1 49 AF l 1 7  
2S52 OC44 2SA69 AF 1 1 4  2SA 1 5 1  OC44 
2S53 OC45 2SA70 AF l 1 4  2SA 1 52 OC44 
2S54 AC 1 28 - OC72 2SA7 1 AF 1 1 4  2SA 1 53 AF l 1 7  - OC45 
2S56 AC 1 28 - OC74 2SA72 AF l 1 7  2SA 1 54 AF 1 1 6 - AF l 1 7  
2S9 1 AC 1 28 - OC74 · 2SA73 AF l 1 6  - AF 1 1 7  - OC45 
2S 1 09 AF 1 1 5  - AF 1 25  2SA74 AF 1 1 4  2SA 1 55 AF l 1 7  - OC45 
2S 1 1 0  AF l 1 5 - AF 1 25 2SA75 AF 1 1 4 - AF l 1 7  2SA 1 56 AF 1 1 7  - OC45 
2S 1 1 2  AF 1 1 5  - AF 1 25 2SA76 AF 1 1 6  - AF l 1 7  2SA 1 57 OC44 
2S 1 1 2  AF 1 1 5  2SA77 AF l 1 4  2SA 1 59 OC44 
2S 1 4 1 AF 1 1 5  2SA80 AF 1 1 4  - AF 1 1 5  2SA 1 60 AF l 1 6  
2S 1 42 AF l 1 5  2SA8 1 AF 1 1 4 - AF 1 1 5 2SA 1 6 1  AF 1 02 
2S 1 43 AF 1 1 5  2SA82 AFl 1 5  2SA 1 67 OC45 
2S 1 44 AF 1 1 7  2SA83 AF 1 1 4  - AF l 1 5  2SA 1 68 OC45 
2S 1 45 AF l 1 5  2SA84 AF l 1 5  - OC44 2SA 1 68A OC45 
2S 1 46 OC44 2SA85 AF l 1 4  - AF 1 1 5  2SA 1 69 AF l 1 5  
2S 1 48 OC44 2SA86 AF l 1 5  2SA 1 75 AF 1 1 4  
2S 1 59 AC 1 25 2SA89 AF l 1 4  2SA 1 76 AF l 1 6  
2S 1 63 AC 1 28 2SA90 AF 1 1 4  2SA 1 78 AF 1 1 6  
2S264 AC 1 25 2SA92 AF 1 1 6  2SA 1 80 AF 1 1 7  
2SA 1 2  OC44 - OC45 2SA93 AF l 1 6  2SA 1 8 1  AF l 1 7  
2SA 1 3 AF l 1 7  - OC44 2SA94 AF 1 1 5  2SA 1 82 AF l 1 7  

- OC45 2SA 1 0 1  AF 1 1 6  2SA 1 83 AF 1 1 7 - 0C44 
2SA 1 4  OC44 - OC45 2SA 1 02 AF l 1 6  2SA 1 84 AF 1 1 7  
2SA 1 5 OC44 2SA 1 03 AF 1 1 7  2SA 1 88 OC44 
2SA 1 6  AF 1 1 7  - OC44 2SA 1 04 AF l 1 4  - AF l 1 5  2SA 1 89 OC44 
2SA 1 7 AFl 1 6  2SA 1 05 AF 1 1 4  2SA 1 92 OC44 
2SA 1 8 OC44 2SA 1 06 AF l 1 5  2SA 1 93 AF 1 2 1  - OC45 
2SA22 OC44 2SA 1 07 OC44 2SA 1 95 OC45 
2SA23 OC45 2SA 1 08 AF l 1 4  2SA 1 96 OC45 
2SA24 A F l 1 4  2SA 1 09 AF 1 1 4  2SA 1 97 AF 1 1 7  
2SA25 AF l 1 4  2SA 1 1 0  AF l 1 4  2SA 1 98 AF 1 1 7  
2SA27 AF 1 1 5  2SA 1 1 1  AF l 1 4  2SA 1 99 AF 1 1 7  
2SA28 AF l 1 5  2SA 1 1 2 AF l 1 4  2SA200 AF l 1 7  
2SA29 AF l 1 5  2SA 1 1 3 AF 1 1 6  2SA203 AF 1 1 7  - OC45 
2SA30 OC44 2SA 1 1 4 AF 1 1 6  2SA206 OC44 
2SA3 1 OC45 2SA 1 1 5  AF 1 1 6  2SA208 OC45 
2SA35 OC44 2SA 1 1 6 AF 1  02 - AF l 1 4  2SA209 OC44 
2SA36 AF 1 1 7  2SA 1 1 7 AF 1 02 - AF l 1 4  2SA2 1 3  AF 1 02 - AF l 1 4  
2SA37 AFl 1 7  2SA 1 1 8  AF 1 1 4  2SA2 1 4  

. 
AF 1 1 5  

2SA38 AF 1 1 7  2SA 1 2 1  AF 1 1 5  2SA2 1 5  AF 1 02 - AF 1 1 6  
2SA39 AF 1 1 7  2SA 1 22 AF 1 1 5  - AF 1 1 7  
2SA4 1 AF l 1 7  2SA 1 23 AF 1 1 5  2SA2 1 6  AF 1 02 - AF l 1 6  
2SA42 AF l 1 7  2SA 1 24 AF 1 1 4  2SA2 1 8  A F l 1 5  - AF 1 1 6  
2SA43 AF 1 1 5  2SA 1 25 AF 1 1 4  2SA2 1 9  AF 1 1 5  - AF l 1 6  
2SA48 AF 1 1 5  2SA 1 30 AF l 1 4  2SA220 AF1 1 5 - AF 1 1 6  
2SA49 OC44 2SA 1 3 1  AF 1 1 5  2SA22 1  AF1 1 5  - AF l 1 6  
2SA50 OC44 2SA 1 33 AF l 1 5  2SA222 AF 1 1 4  - AF l 1 6  
2SA5 1 AF l 1 7  2SA 1 36 OC44 2SA223 AF l 1 4  - AF 1 1 6  
2SA52 OC44 2SA 1 37 OC45 2SA224 AF 1 1 4  
2SA53 AF l 1 7  2SA 1 4 1  OC45 2SA225 AF 1 1 4  
2SA54 AF l 1 4  - AF 1 86 2SA 1 42 OC45 2SA226 AF 1 1 4  
2SA57 AF 1 1 4  2SA 1 43 OC44 2SA227  AF l 1 4  
2SA58 AF 1 1 4  2SA 1 44 OC44 2SA229 AF 1 02 - AF 1 86 
2SA59 AF l 1 4  - AF l 1 7  2SA 1 45 OC44 - OC45 2SA230 AF 1  02 - AF1 86 
2SA60 AF 1 1 4 - AF 1 1 6 2SA 1 46 AF l 1 7  2SA233 AF 1 1 4  - OC44 
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ULTIME NOVITÀ a Ila 

autoradio mangianastri 

AKKORD 
FM/840 

combiphon 
ç O rì ì r' ! p ì l ') f )  

I l  più versati le apparecchio radio-mangianastri por­
tati le !  I l  ricevitore permette l 'ascolto dei program­
mi trasmessi in onde l u n ghe,  medie, corte ed in mo­
d u l azione di frequenza. I l  mangianastri permette l a  
riproduzione e l 'incisione d i  nastri a cassetta for­
mato standard . Funzionamento come portatile con 
al imentazione a 9 V mediante 6 pile da 1 ,5 V,  op­
pure come autoradio con alimentazione a 6 o 1 2  V.  

Circuito elettrico a stato solido comprendente 1 9  
transistor + 7 diodi . Potenza di uscita : 2 W come 
portati le,  4-6 W come autoradio. Altoparlante e l lit­
tico ad a lto rendimento ac ustico . 

Selezione di gamma e di funzionamento a tastiera. 

Comandi tono, vol u me e sintonia. Anten na interna in ferrite per 
AM ed antenna telescopica per FM . Control lo mediante ampero­
metro del l a  carica del l a  batteria e del l a  intensità di registrazione. 
Comandi a p u l sante per partenza, arresto, avanzamento e riavvo l­
gimento rapido del nastro. 

Per l 'ascolto e la registrazione il nastro a cassetta va semplice­
mente in serito nel l a  fessura l aterale. La registrazione può avvenire 
da un microfono o da u n  giradischi che vanno col l egati al le apposite 
prese ; oppure è possibi le registrare direttamente i l  programma 
ricevuto dal l a  radio , senza dover effettuare a l c u n  col leg amento 
partico l are. 

Prese per cuffia e per a ltoparl ante supplementare comp letano l 'ec­
cezionale dotazione di q uesto apparecc h io.  
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con 
CAPS U LA D O PPIA I N  ACC IAI O E LAM I NATO D I  B ITU M E NE 

O RA I N U OVI  734 ALL  STE E L  D E LLA -KELLES ENS HAN N O  

• la capsu la in  accia io  ))azzurro strato(( • chiusura ermetica • stabi l ità d i  forma garantita 
• garanzia doppia contro ogni rottura • capacità insuperabi l e  • durata in stock di 3-4 anni 
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